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LA GIORNATA 
DEL TERRORE 
ORA PER ORA 


Francesco Rigatelli 


BOLLETTINO 


DI GUERRA 


Zelensky 
rinuncia 
alla Nato 


L'Ucraina rinuncia alla Nato, ma 
chiede garanzie per la propria sicu- 
rezza. Si delinea la posizione di Ze- 
lensky nelle trattative. Putin però 
risponde negativamente: «L'U- 
craina non è seria nel trovare solu- 
zioni». Il negoziato resta in salita, 
eppure Zelensky ostenta ottimi- 
smo, sperando in un intervento in- 
ternazionale o in difficoltà russe. 


Giornata di visite a Kiev. Il primo 
adarrivare dall'inizio dell'invasio- 
ne è il ministro degli Esteri lituano 
Gabrielius Landshergis. Poi da un 
treno, a nome dell'Ue, scendono i 
premier di Polonia, Repubblica Ce- 
ca e Slovenia, tre dei Paesi più in- 
transigenti verso Mosca. E va se- 
gnalato infine che il sindaco di 
Kievha invitato Papa Francesco. 


Tra i mediatori continuano la loro 
azione anche israeliani e turchi. 
Zelensky ha sottolineato l'impor- 
tanza del colloquio di lunedì con 
Naftali Bennett, che ha parlato 
anche con Putin. Il ministro degli 
Esteri turco Cavusoglu oggi è a 
Mosca per vedere Lavrov e doma- 
ni sarà a Lepoli per incontrare Ku- 
leba, obiettivo cessate il fuoco. 


È inprogramma oggi un interven- 
to di Zelensky al Congresso ame- 
ricano in videoconferenza. Subi- 
to dopo parlerà il presidente Bi- 
den, che continua a non interveni- 
re direttamente o tramite la Nato 
in Ucraina, ma sembra voler esse- 
resempre più influente nella solu- 
zione della crisi. Il 24 marzo a Bru- 
xelles vedrà ileader Ue e Nato. 


In attesa dell'esito dei vari incon- 
tri diplomatici, Kiev è entrata in 
un coprifuoco di 36 ore perché, 
spiega il sindaco, «sta vivendo un 
momento difficile e pericoloso». 
Anche se i russi non affondano il 
colpo sulla capitale, mentre bersa- 
gliano l'Ovest, si avvicinano a Dni- 
pro, nel centro dell'Ucraina, e non 
mollano l'assedio di Mariupol. 


«La guerra finirà a maggio 
la Russia esaurirà i fondi» 


«La guerra in Ucraina finirà en- 
tro maggio perché la Russia 
esaurirà le risorse per continua- 
re l'invasione», sostiene Oleksiy 
Arestovich, consigliere di Zelen- 
sky, con una previsione che prefi- 
gurascenari foschi per Mosca. 


Kiev, un palazzo in fiamme 
nella zona residenziale 


Ancora un'alba di paura a Kiev. 
Nella notte si sono sentite risuo- 
nare le sirene antiaeree e almat- 
tino si sono verificate diverse 
esplosioni. Un palazzo di sedici 
piani è andato in fiamme nella 
zonaresidenziale. 


ll ostaggi 
Mariu5o] 


| russi sequestrano in un ospedale 400 persone, tra loro anche molti pazienti 
«Ci hanno trascinati nei sotterranei e non ci lasciano più uscire, fuori sparano» 


impossibile 
uscire  dall’o- 
<< spedale. Spara- 


no forte, i pa- 
lazzi attorno a noi stanno bru- 
ciando. Siamo ostaggi». Il gri- 
do al mondo arriva via Tele- 
gram. Un medico dell’ospeda- 
le principale di Mariupol, la cit- 
tà più martoriata dell'Ucraina 
che muore sotto le bombe 
dall’esercito di Putin, è riusci- 
to a recapitare un messaggio 
all’esterno e a chiedere aiuto 
peri400 che sono conlui. 

«I russi hanno obbligato i ci- 
vili degli edifici intorno a entra- 
re nella nostra struttura — urla 
il dottore nel breve testo —. 
Non possiamo andarcene. Sia- 
mo nel seminterrato. Le auto 
non sono in grado di lasciare 
l'ospedale da due giorni». 
Ukraine Now, la chat del so- 
cial che è diventato il principa- 
le mezzo di informazione e 
controinformazione del con- 
flitto, diffonde il messaggio. E 
subito gli occhi del mondo si 
spostano su questo porto del 
Sudest del Paese, che dalle im- 
magini satellitari di Maxar 
Technologies e dei droni è una 
distesa di palazzi fantasma 
che bruciano vicino al quartie- 
re di Primorskiy. Colonne nere 
di fumo, nella periferia di Ma- 
riupol dove i russi stanno avan- 
zando per prendere la città 
strategica a cavallo tra la Cri- 
mea e il Donbass, si alzano 
ovunque. Gli stabili in cemen- 
to sono scheletri diroccati tra 
la neve. Mentre 350mila perso- 
ne restano intrappolate come 
topi in gabbia, senza luce, ac- 
qua, cibo, elettricità e riscalda- 
mento. Settimane nelle canti- 
ne fredde e umide, perché i col- 
legamenti sono statitagliati. 

Evacuare è difficilissimo: i 
soldati russi hanno sparato e 
lanciato ordigni con gli aerei fi- 
nora sui corridoi umanitari, e i 
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patti per il cessate il fuoco non 
sono mai stati rispettati. Solo 
ieri, 20mila persone sono usci- 
te dalla città, su quattromila 
automobili che si sono incolon- 
nate per scappare, spiega Kyry- 
lo Tymoshenko, dall’ufficio 
del presidente Zelensky. 

Non sono bastate le bombe 
sull’ospedale pediatrico della 
scorsa settimana, che hanno 
ucciso diversi civili, tra cui un 
bambino e una donna che ave- 
va partorito suo figlio, ucciso 
appena venuto al mondo. Una 
delle atrocità più dure da accet- 
tare, simbolo agghiacciante di 
questa sporca guerra. Ieri, le 
forze dioccupazione del Crem- 
lino hanno danneggiato un’al- 
tra struttura sanitaria, stavol- 
ta di terapia intensiva che si 
trova nel distretto di Zhovtne- 
viy a Mariupol, e hanno preso 
ostaggi tra i pazienti, il perso- 
nale medicoe icivili. 

Il vicesindaco Serghei Or- 
lov, intervistato dai media bri- 
tannici, ha denunciato che chi 
è capitato sotto tiro è stato usa- 
to come scudo umano, affin- 
ché gli ucraini non si mettesse- 
ro a sparare per riprendere il 
controllo dell'ospedale. «Ab- 
biamo ricevuto informazioni 
che l’esercito russo ha preso il 
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Zelensky: «La Russia caduta 
nella sua propaganda» 


La Russia comincia a capire che 
con la guerra non andrà da nes- 
suna parte, sostiene il presiden- 
te ucraino Zelensky: «Non si 
aspettavano una simile resi- 
stenza. Credevano nella loro 
stessa propaganda». 


nostro più grande ospedale e 
sta usando i nostri pazienti e 
medici come ostaggi», ha det- 
to il vicesindaco. L’area indu- 
striale della periferia del porto 
èridotta a campodibattaglia. 


Pavlo Kyrylenko, capo 
dell'’amministrazione regiona- 
le di Donetsk, ha aggiunto che 
le persone in cura erano tratte- 
nute contro la loro volontà, e 
lo stesso il personale sanitario. 
Che l’ospedale è «praticamen- 
te distrutto» da diversi giorni, 
come confermano anche le fo- 
to dal satellite, ma che i pazien- 
ti sono da giorni rifugiati negli 
scantinati, ricoverati per non 
interrompere le terapie vitali. 
L’esercito ucraino era riuscito 


= Asinistra, un gruppo di persone 

si rifugia nell'androne di un palazzo 

a Mariupol. Sopra, la cittàbombardata 
vista dall'alto. A destra, i feriti inun 
corridoio dell'ospedale e i soccorsi. 
Sotto, bimbi prematuri lasciati dai 

\ genitorialle cure di medici e infermieri 
ì delnosocomio cittadino 
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a respingere l’avanzata russa 
su Mariupol, sotto ibombarda- 
menti aerei dal 1 marzo. 

Lo Stato maggiore di Kievri- 
ferisce che sono stati uccisi 
150 militari nemici e distrutti 
due carri armati e diversi mez- 
zi corazzati. L’artiglieria e il 
fuoco aereo ucraino avrebbe- 
ro anche disintegrato altre at- 
trezzature militari russe e col- 
pito una colonna militare in av- 
vicinamento sulla città. I mili- 
ziani del battaglione Azov non 
mancano di postare su Tele- 
gram le immagini dei mezzi 
del Cremlino distrutti. Ma non 
è possibile verificare l’attendi- 
bilità di queste informazioni. 
Resta che, alventunesimo gior- 


nodi guerra, le condizioni divi- 
ta a Mariupol sono «insoppor- 
tabili»: «Un inferno in Terra», 
dichiara alla Cnn una donnadi 
34 anni, che è riuscita a fuggi- 
re nella regione di Zaporizhz- 
hia, a circa 140 chilometri di di- 
stanza. Lei è scesa agli inferi, 
sotto ilsuo palazzo, mentre so- 
prale loro teste l’attacco porta- 
va la devastazione totale nelle 
strade. «Abbiamo vissuto due 
settimane in uno scantinato 
con altre 60 persone», raccon- 
ta la donna, riportata con un 
nome di fantasia per ragioni di 
sicurezza. Si riusciva a tornare 
in appartamento solo occasio- 
nalmente: «Nascondevamo i 
bambini perché gli aerei vola- 
vano molto basso proprio so- 
pradinoi. Avevamo paura di fi- 
nire sotto tiro». Non era più 
possibile stare in città, perlei. 
Né per la sua amica Svetla- 
na, che ha riferito di aver dato 
rifugio a 17 persone nella sua 
casa, perché le loro abitazioni 
erano andate distrutte, e di 
aver cucinato perloro una zup- 
panel suo giardino con l’acqua 
piovana. «Non volevo andar- 
mene — continua Svetlana, 57 
anni —. Ma quando le bombe 
hanno iniziato a volare sopra 
la testa tutto il giorno, era di- 


Donetsk: i russi annunciano 
nove corridoi umanitari 


Il vice primo ministro e ministro 
perla Reintegrazione dei territo- 
ri temporaneamente occupati 
dell'Ucraina Iryna Vereshchuk 
ha annunciato l'approvazione 
di 9 corridoi di evacuazione da 
Donetsk, Kiev, Sumy e Kharkiv. 


ventato insopportabile rima- 
nere lì». Suo figlio è ancora a 
Mariupol: «Sono molto preoc- 
cupato per lui, ma ha deciso di 
restare. Non sono riuscito a 
convincerlo». I vicini hanno 
fatto lo stesso, «hanno paura 
che il terreno sia minato». Vivo- 
no sottoterra in condizioni di- 
sumane. E, intanto, l’ultimo 
negozio di alimentari della cit- 
tàè stato bombardato. 

Il cimitero dei morti della 
guerra ne conta già oltre 2.500 
solo lì. «Chiediamo che la Rus- 
sia sia riconosciuta come uno 
Stato terrorista — dichiara al 
mondo, su tutti i canali di co- 
municazione vecchi e nuovi, 
la vicepremier Iryna Veresh- 
chuk—. E che l’intera comunità 
internazionale concentri i suoi 
sforzi sul rilascio degli ostag- 
gi». Nelle cantine di Mariupol 
iniziano a diffondersi febbre e 
infezioni che non è possibile 
curare, per mancanza di aiuti, 
perché per giorni non si può 
uscire allo scoperto, causa 
bombardamenti. «Sulla riva si- 
nistra non c’è alcun edificio re- 
sidenziale intatto, è tutto raso 
al suolo», dice una testimone 
alle Bbc. «Il centro città è irrico- 
noscibile». — 
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Dodicimila persone vivono nel metrò 
La lunga notte di Kiev 
L'ultimo italiano rimasto 
nella città bombardata 


Una donnanel suo appartamento bombardato a Kiev 


IL CAS 


ieni qui Pavlo, que- 

sta è la musica che 

ascolta sempre il 

tuo papà, sentia- 
mola assieme». Pavlo ha ap- 
pena otto anni, è nato nel 
2014 quando la Russia ha 
messo piede in Ucraina in 
stato di belligeranza per la 
prima volta. Lui non può ri- 
cordarlo ma la mamma, 
Olena, sì. Lei abbraccia il 
piccolo, lo trascina a sé per 
distrarlo da quel macabro 
richiamo che si sente in lon- 
tananza. Sono i tamburi di 
guerra di Vladimir Putin, i 
colpi di artiglieria pesante 
cheda fuori Chayka, sul ver- 
sante ovest di Kiev, stanno 
aggiustando la mira sem- 
pre più verso posizioni cen- 
trali, dopo aver martellato 
le periferie con precisione 
quasi mai chirurgica. 

Quei boati, come quello 
che sempre più di frequente 
risveglia nel cuore della not- 
te il popolo di Kiev, Pavlo 
non li ha mai sentiti dal vi- 
vo, ma li ha solo visti nei 
film di guerra. Ecco perché 
ilsuo sguardo è rivolto all’in- 
sù quando li sente tuonare 
sulla sua testa, sopra quel 
tunnel della metropolitana 
dovelui, Olena e altre centi- 
naia di persone hanno tro- 
vato rifugio in vista del co- 
prifuoco di 36 ore annuncia- 
to dalle autorità della capi- 
tale. Sono soprattutto don- 
ne, bambinie anziani, la for- 
za maschile dell'Ucraina è 
stata precettata per difende- 
rela patria dall’invasore rus- 
so chehadichiarato iniziata 
la resa dei conti. Kiev si ap- 
presta a vivere il suo giorno 
più lungo. E mentre in su- 
perficie si consumano i pre- 
liminari della madre di tut- 
te le battaglie, nella terra di 


mezzo la vita è sospesa tra 
racconto e realtà. Olena sa 
che quello a cui sta assisten- 
do il piccolo Pavlo non è il 
solito film di guerra, ma 
nonvuole rompere quell’in- 
cantesimo che esorcizza il 
terrore proteggendo lui e 
tuttiibambini che affollano 
la stazione della metropoli- 
tana a ridosso della torre 
della televisione. Il dedalo 
di tunnel che attraversa la 
capitale ucraina è da setti- 
mane trasformato in una 
geometria di bunker, dove 
almeno 10 mila persone, 
quelle che nonhannolascia- 
to Kiev, scendono ogni not- 
te prima del coprifuoco per 
paura delle bombe. 

La guerra è anche nelle 
parole di un imprenditore 
italiano, Walter Rossit: «La 
prima linea è laggiù dopo 
la foresta, a circa due o tre 
chilometri da qui. Dopo ci 
sonoi russi coni loro canno- 
ni. Nelbosco c’è la resisten- 
za ucraina, spesso sentia- 
moarrivare raffiche di Kala- 
shnikov o colpi di mortaio. 
E quici siamo noi». Di Porto- 
gruaro, da ventotto annivi- 
ve nella capitale ucraina. 
Walter è l’ultimo italiano a 
resistere, non vuole lascia- 
re la sua casa di Chayka, a 
17 chilometri dal centro, 
non vuole lasciare la città: 
«Questo è il mio posto. So- 
no arrivato qui l’8 luglio del 
1994. Sono stato chiamato 
per avviare attività di risto- 
razione, ed infatti ho aper- 
to diversi ristoranti. Nel 
2002 mi sono messo in pro- 
prio e ho aperto un paio di 
locali, ilprimo era a Podil, il 
secondo a Maidan. Sono 
stati un successo. Walter di- 
vide la sua vita con Giselle 
con cui sta assieme da tan- 
totempo.— 

F.SEM. 
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È ufficiale il ritiro della Russia 


dal Consiglio d'Europa 


Moscaufficializza il ritiro dal Consi- 
glio d'Europa. Lo riferisce Pyotr Tol- 
stoj, vicepresidente della Duma e 
capo della delegazione di Mosca 
all'assemblea parlamentare dell'or- 
ganismo. «La decisione - ha spiega- 


to-èstata presa». 


e croci rosse su cam- 

po bianco, gli asili, 

i bambini, i parchi 

giochi, gli ospeda- 
li, icivili in fuga. Sono ber- 
sagli. 

Le donne incinte, gli an- 
ziani con le mani alzate, 
gli sfollati nascosti in can- 
tina, una ragazza che tra- 
scina un trolley rosa, l’uo- 
mo che dorme nella sua 
casa, i convogli umanita- 
ri. Sono tutti bersagli. 

Perfino la guerra ha le 
sue regole, sennò è terrori- 
smo. È ormai chiaro che il 
terrorismo di Putin, che 
deliberatamente colpisce 
gli inermi e chi non può di- 
fendersi, ha ulteriormen- 
te alzato l’asticella in un di- 
segno bestiale che non 
può ammettere che qual- 
cuno ne racconti l’orrore. 
Ieri sono morti altri due 
giornalisti, questa volta a 
Gorenka, Kiev. Anche que- 
sta volta chi fossero e cosa 
stessero facendo era chia- 
ro, la scritta «Press» mo- 
strata sui giubbotti anti- 
proiettile e sugli elmetti. 

Erano veterani della 
guerra, l’inviato di Fox 
News Pierre Zakrzewski, 
55 anni, e la giornalista 
ucraina Alexandra Kuv- 


a 
Pierre Zakrzewski 
aveva coperto le 
guerre in Iraq, in Siria 
ein Afghanistan 


shynova, detta Sasha, 24 
anni, la sua producer sul 
campo. Zakrzewski aveva 
coperto quasi tutte le sto- 
rie della Fox dall'Iraq 
all’Afghanistan alla Siria. 
Sposato con Michelle, Za- 
krzewski - i cui baffoni 
erano diventati un segno 
rassicurante per tutti gli 
inviati - era conosciuto 
per la sua gentilezza e il 
coraggio. Con loro c’era 
anche il corrispondente 
di Fox News Benjamin 
Hall, gravemente ferito e 
ricoverato in ospedale 
con prognosi riservata. 

Tutti i reporter sul cam- 
po sanno quali sono i ri- 
schi di coprire una guerra, 
ma quando diventano ber- 
sagli non c’è esperienza e 
cautela che basti. Ed è or- 
mai è chiaro che i giornali- 
sti sono presi di mira deli- 
beratamente per far cre- 
scere il panico tra la popo- 
lazione e lasciare campo li- 
bero alla propaganda. «La 
verità è l’obiettivo», ha det- 
to il ministero della Difesa 
ucraino. E quanto più au- 
menta la pressione milita- 
re russa, tanto più aumen- 
tano i rischi per chi resta 
sulcampo. 

Lo scorso 5 marzo a 
Kiev una troupe di Sky 


finora 


2mila 


Le auto uscite 


da Mariupol 
nei corridoi umanitari 


K1ev 


Washington prepara 
l'incontro Biden-Zelensky 


«Stiamofinalizzando il piano del viag- 
gio». Così la portavoce della Casa 
Bianca, Jen Psaki, ha risposto alla do- 
manda dei giornalisti riguardo alla 
possibilità che Joe Biden la prossima 
settimana in Europa possa incontra- 
re anche Zelensky. 


Uccisi, rapiti, scomparsi 
siornalisti nel mirino russo 


Morti altri due reporter. «Mosca vuole nascondere i crimini di guerra» 
Nella capitale perdono la vita l'inviato di Fox News e la producer ucraina 


1. Si conferma una situazio- 
ne di stallo complessivo lun- 
go i principali fronti del con- 
flitto ucraino, conle forze rus- 
se che non hanno conseguito 
successi rilevanti nel corso 
delle ultime ore, pur conti- 
nuando a mantenere elevata 
la pressione militare sulle 
principali città oggetto dell’of- 
fensiva: Kiev, Kharkiv, Mariu- 
pole Mykolaiv. 

2.Sicontinua a combattere at- 
torno alla capitale Kiev, dove 
truppe russe avrebbero prova- 
to a oltrepassare il fiume Ir- 
pin, masarebbero state respin- 
te delle forze armate ucraine, 


MONICA PEROSINO 


Pierre 
Zakrzewski, 
l'inviato di 
Fox News, 
aveva 55 
anni e lunga 
esperienza 


Brent 
Renaud, 
giornalista 
statunitense 
ucciso dai 
soldati russi 
il13 marzo 


che continuano ad op- 
porre una strenua re- 
sistenza. A est della ca- 
pitale, invece, scontri 
intensi si sono verifi- 
cati, come nei giorni 
scorsi, nei pressi della 
città di Brovary: anche in que- 
sto caso l’offensiva russa, al 
momento, non avrebbe ripor- 
tato alcun successo. Tuttavia, 
in maniera lenta ma costante, 
le forze russe si stanno riorga- 
nizzando e stanno consolidan- 
dola propria posizione, avvici- 
nandosi pian piano a Kiev an- 
che dalla direttrice orientale: 
l’obiettivo, come anticipato, è 


quello di accerchiare 
lacittàsutrelati (ove- 
st, nord, est), per poi 
provare presumibil- 
mente a lanciare l’as- 
salto finale. 

3. Nelle ultime ore 
una nuova formazione navale 
russa si è avvicinata alla città 
portuale di Odessa: già nei pri- 
mi giorni del conflitto unità na- 
vali russe si erano dirette nei 
pressi della città ucraina, con 
il possibile obiettivo di tentare 
unosbarco diforze anfibie per 
prendere la città. Anche in 
questo caso potrebbe trattarsi 
di una semplice mossa volta a 


Alexandra 
Kuvshynova 
Sasha, 24 
anni, ucraina, 
era producer 
conl'inviato 
di Fox News 


Benjamin 
Hall, il 
giornalista di 
FoxNews 
colpito con 
Kakrzewski 

e Kuvshynova 


ANDREAMARGELLETTI 


ingannare le forze ucraine, in- 
scenando i preparativi per un 
possibile assalto via mare al 
centro portuale. L'ipotesi del- 
lo sbarco anfibio non va esclu- 
sa, tuttavia si tratterebbe di 
un'operazione molto comples- 
sae costosa sul piano militare, 
sia perché Odessa è ben fortifi- 
cata e si è preparata ad un 
eventuale assalto anfibio rus- 
so, siaperché almomento non 
visonoforze diterra russe vici- 
ne, tali percui potrebbero sup- 
portare l’offensiva e aprire un 
secondo fronte (via terra) per 
conquistare la città. — 
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News britannica era stata 
bersaglio di un agguato al- 
le porte di Kiev, si erano 
salvati per miracolo. Poi, 
a Irpin, era stato ucciso il 
videomaker americano, 
Brent Renaud, mentre 
con due colleghi rimasti 
feriti stava filmando pro- 
fughi in fuga. Nei primi 
giorni della guerra erano 
stati uccisi Viktor Dudar, 
colpito durante i combat- 
timenti vicino a Mykolay- 
iv e ilcameraman Yevhen 
Sakun, ucciso in un attac- 
co missilistico a Kiev. 
Reporters sans Frontie- 
res ha stimato che attual- 
mente in Ucraina siano al 
lavoro, oltre a innumere- 
voli reporter locali, anche 
2.000 giornalisti stranieri 
delle testate di mezzo 
mondo, diventati letteral- 
mente “bersaglio” milita- 
re. La commissaria peri di- 
ritti umani del parlamen- 
to ucraino Lyudmila Deni- 
sova, ha accusato Mosca 
di aver eseguito bombar- 
damenti mirati contro la 
stampa per mettere a tace- 
re una copertura «oggetti- 
va degli eventi». «Gli occu- 
panti stanno combatten- 
do contro la copertura 
obiettiva dei loro crimini 


E da Kherson occupata 
spariscono i reporter 
ucraini Oleg Baturin 

e Sergey Tsigipa 


di guerra: stanno ucciden- 
do e sparando sui giornali- 
sti», ha detto Denisova. 

Cinque giornalisti sono 
stati uccisi e almeno 35 feri- 
ti dall’inizio della guerra in 
Ucraina. Ma non è tutto. Al- 
meno altri due reporter, gli 
ucraini Oleg Baturin e Ser- 
gey Tsigipa sono scomparsi 
nel nulla, andando ad allun- 
gare le liste dei desapareci- 
dos nei territori occupati 
dai russi. Baturin è scom- 
parso sabato scorso da Kher- 
son. Lo stesso giorno Serhiy 
è uscito di casa con il suo ca- 
neenonha fatto più ritorno 
a casa, a Nova Kakhovka, 
città controllata dai russi. 

Gli attacchi ai corrispon- 
denti esteri e ai giornali- 
sti ucraini sono in aumen- 
to, ha detto il segretario 
generale della Federazio- 
ne Europea dei Giornali- 
sti Ricardo Gutiérrez, «So- 
no crimini di guerra e 
chiediamo ai militari, co- 
me inogni conflitto arma- 
to, di non impedire ai gior- 
nalisti di svolgere il pro- 
prio lavoro. La verità non 
può essere vittima di una 
guerra. I giornalisti sono 
civili. Prenderli di mira 
deliberatamente è un cri- 
mine di guerra». — 
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Navalny, la pubblica accusa 
chiede 13 anni di reclusione 


Su Alexey Navalny, oppositore di Pu- 
tin da mesi in carcere, si è abbattuta 
una nuova minaccia: il pm di Mosca 
ha chiesto una condanna a 13 anni 
per il nemico numero uno dello zar, 
che sta già scontando due anni e mez- 
zo per frode e oltraggio alla corte. 


ILRETROSCENA 


uando è apparsa, nel- 

lo studio del telegior- 

nale serale principa- 

le della Russia, sem- 
brava talmente impossibile 
che molti hanno pensato a 
un fotomontaggio, a un hac- 
keraggio di Anonymous, a 
uno scherzo surreale, e sui 
social ieri girava l’ipotesi 
complottista che fosse un fa- 
ke, un’operazione di depi- 
staggio per mostrare che in 
Russia c’è la libertà di paro- 
la. Ma Marina Ovsiannikova 
è vera, è viva, e riemerge do- 
po quasi 24 ore in cui nessu- 
no sapeva dove si trova co- 
mela donna più amata e clic- 
cata della Russia. 

E stata ringraziata da Volo- 
dymyr Zelensky, che ha loda- 
to in russo i cittadini del Pae- 
se nemico che protestano 
contro la guerra, è già stata 
portata ad esempio da Ale- 
xey Navalny, che nel suo ulti- 
mo discorso al processo che 
dovrebbe condannarlo ad al- 
tri 13 anni di carcere la chia- 
ma «splendida» e dice che le 
sue parole sono «le più impor- 
tanti». Emmanuel Macron le 
haoffertoilsuo aiuto e ha det- 
to che parlerà di lei a Vladi- 
mir Putin, in una delle loro 
prossime interminabili tele- 
fonate negoziali. E l’eroina, 
la destinataria dei cuoricini, 
la ragazza che ha ridato di- 
gnità a tutti i russi che hanno 
paura ad alzare la voce, e 
creato il più grande imbaraz- 
zo per il Cremlino dove — di- 
cono i canali Telegram che 
pubblicano i pettegolezzi del 
potere russo — lunedì sera le 
luci erano rimaste accese fi- 
noatardi, in lunghe riunioni 
perdecidere il suo destino. 

Il gesto di Marina è stato di 
quelli con i quali si entra nel- 
la storia in 10 secondi: si è al- 
zata dalla sua scrivania nello 
studio del telegiornale del 
Primo canale, mentre la iera- 
tica conduttrice del regime 
Ekaterina Andreeva raccon- 
tava delle misure del gover- 
no per reagire alle sanzioni 
internazionali, esiè messa al- 
le sue spalle con un cartello 
che recitava: «No war. Fer- 
mate la guerra. Non credete 
alla propaganda. Qui vi dico- 
no bugie. Russians against 
the war». Sembrava un film, 
e Marinaè stata arrestata sol- 
tanto all’uscita dallo studio, 
dopo che i suoi colleghi si so- 
no ripresi dallo choc. Subito 
dopo si è scoperto che la re- 
dattrice del Primo canale tv, 
la roccaforte della propagan- 
da di regime, aveva registra- 
to prima di compiere il suo 
gesto un video in cui spiega- 
va le ragioni della sua prote- 
sta. Figlia di padre ucraino e 
madre russa, ha dichiarato 
che «la guerra in Ucraina è 
uncrimine», ha chiesto scusa 
per aver collaborato alla pro- 


4 


su Kiev 


Le vittime 
dei bombardamenti 


soltanto ieri 


Il Cremlino vieta l'ingresso 
nel Paese anche a Trudeau 


Mosca vieta l'ingresso in Russia al 
premier canadese Justin Trudeau. Lo 
riferisce il ministero degli Esteri. La 
misura in risposta alle sanzioni impo- 
ste dal Canada. Nella lista nera del 
Cremlino ci sono intutto 313 cittadini 


canadesi. 


Mosca 


arina incendia la rivolta 
i reporter scaricano Putin 


Dopo la protesta della redattrice di Canale Uno intere redazioni si dimettono 


paganda che «ha trasforma- 
to irussiinzombie» e ha lan- 
ciato l’appello a scendere in 
piazza per protestare: «Sia- 
morimasti troppo silenti, an- 
che quando hanno avvelena- 


ANNA ZAFESOVA 


to Navalny, ma non possono 
metterci dentro tutti». 
Parole impensabili nella 
Russia di oggi, anche se diver- 
se voci di corridoio dicono 
che le star della propaganda 


I MEDIA DI MOSCA 


E Marina, dove la mettiamo? 
Più o meno questa deve esse- 
re stata la domanda che si so- 
no fatti i giornali russi lunedì 
sera quando durante il noti- 
ziario più visto, Vremija, sul 
canale più importante, Pervij 
Kanal, una delle giornaliste 
più famose, Marina Osvyanni- 
kova, è comparsa improvvisa- 
mene alle spalle della condut- 
trice conunacartello che dice- 
va: «No alla guerra. Non cre- 
dete alla propaganda. Qui vi 
stanno raccontando bugie». I 
giornali si sono risposti in tre 
modi: ignorando la storia, 


dandone una versio- 
ne mutilata, derubri- 
candola in una mali- 
ziosa fotogallery. 
Sulle agenzie di 
stampa più importan- 
ti, Tasse Ria Novosti, 
nulla su una storia che pure 
aveva fatto il giro del mondo. 
Enemmeno su grandi giorna- 
licomele Izvestija e la Komso- 
molskaja Pravda. Sulla Nova- 
ja Gazeta, valoroso quotidia- 
no di Anna Politkovskaja, la 
notizia c’era e la foto di Mari- 
na pure. Sbianchettato però il 
cartello su cui era rimasta 


televisiva si stanno licenzian- 
do già da due settimane. 
Zhanna Agalakova, per anni 
conduttrice del tg e corri- 
spondente della tv di Stato 
da Parigi, ha confermato di 


un’unica frase: non 
credete alla propa- 
ganda. Già molto, 
che poteva però inter- 
pretarsi nei confronti 
di chiunque, anche 
all’informazione anti- 
russa. Ma nulla sul contenuto 
perché contrario al «codice 
penale». Nel Moskovski Kom- 
somoletz, spregiudicato gior- 
nale popolare negli anni post 
sovietici, la storia di Marina 
era annegata in una foto gal- 
lerysulla sua vita senza parti- 
colari dell'accaduto, che ve- 
niva definito «un incidente». 


Lunedì sera 

| lagiornalista 
Marina 
Ovsyannikova (nel 
riquadro) ha 
interrotto il 
telegiornale russo 
gridando 
«Fermatela 
guerra. No alla 
guerra» 


aver rassegnato le dimissio- 
ni: «Il motivo mi sembra evi- 
dente, ora divento libera», 
ha detto al giornale online 
d'opposizione Meduza. Inte- 
re redazioni stanno seguen- 


CESAREMARTINETTI 


Il cartello della sua protesta 
era pixellato e illeggibile. 
Nelle altre 13 immagini scat- 
ti di vita della giornalista tv 
di 44 anni: sorridente sotto 
la tourEiffel, intenuta da par- 
ty in abito rosso con ampio 
décolleté, in muta subac- 
quea, in aereo, in un cameri- 
no durante un cambio d’abi- 
to. Nessun commento ma l’e- 
vidente intenzione di tra- 
smettere un sospetto di «co- 
smopolitismo», tanto diffuso 
e popolare all’epoca di Stalin, 
che funziona anche oggi. — 
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do il suo esempio, mentre al- 
tri giornalisti e redattori si 
danno malati o assenti. 

Ivan Urgant, il popolarissi- 
mo conduttore di un varietà 
serale, è scappato con la fami- 
glia in Israele dopo aver pro- 
testato contro la guerra ed es- 
sersi visto sospendere la tra- 
smissione. Un’altra defezio- 
ne clamorosa dal palinsesto 
è quella della trasmissione 
del sabato di Sergey Brilyov, 
per anni intervistatore di Pu- 
tin, che secondo alcune voci 
si sarebbe licenziato. Brilyov 
era stato scoperto da Naval- 
nyin possesso di un passapor- 
to britannico, ela sua defezio- 
ne confermerebbe il deside- 
rio di molti fedelissimi del re- 
gime di abbandonare un 
Cremlino in crisi e una Rus- 
sia che in pochi giorni è diven- 
tata povera e isolata dal resto 
del mondo, per godersi le ca- 
se e i conti all’estero, prima 
di venire colpiti da eventuali 
sanzioni. «Non è una buona 
notizia, questi propagandisti 
verranno sostituiti da altri 
più assetati di sangue», scri- 
ve Aleksandr Gorbunov, il 
bloggeroppositore conosciu- 
to con lo pseudonimo di Sta- 
linGulag. Il segno di un regi- 
meche si stasgretolando. 

Proprio per questo la deci- 
sione di una punizione esem- 
plare per Marina Ovsianniko- 
va sembra non essere ancora 
stata presa. La redattrice del 
Primo canale è stata rilascia- 
ta dopo un interrogatorio di 
140re, e una multa di 30 mi- 
la rubli (circa 200 euro al 
cambio attuale) per aver pro- 
nunciato un «appello a mani- 
festazioni non autorizzate» 
nel suo video. La sua appari- 
zione nello studio del tele- 
giornale sembrava venisse 
qualificata come un «atto di 
teppismo», anche perché in 
unariunione notturna dei ca- 
pi dei servizi di sicurezza si 
sarebbe deciso di sminuire il 
suo gesto e farla passare co- 
me unaragazza in cerca di ce- 
lebrità. Ma il presidente del- 
la Duma Vyacheslav Volodin 
ha chiesto una «punizione 
esemplare», invocando «la 
severità del momento», e Ma- 
rina potrebbe sperimentare i 
rigori della nuova legge sul 
«discredito delle forze arma- 
te», che promette fino a 15 
anni di carcere in caso di 
«Conseguenze gravi». 

All’uscita dalcommissaria- 
to di polizia Marina era atte- 
sa dai migliori avvocati mo- 
scoviti pronti a difenderla, e 
a esigere clemenza per una 
madre di due figli. Ma lascia- 
re correre significherebbe in- 
coraggiare altre proteste tra 
le migliaia di persone che 0g- 
gi si mandano il filmato di 
Marina che agita il suo mani- 
festino in diretta nazionale. 
Uno schiaffo che il Cremlino 
difficilmente può permetter- 
si diperdonare. — 
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Il Papa: Russia, Ucraina per 
l'Immacolato cuore di Maria 


Papa Francesco, che ha ricevu- 
to l'invito del sindaco di Kiev, ve- 
nerdì nella Basilica di San Pietro 
consacrerà all'immacolato cuo- 
re di Maria la Russia e l'Ucraina. 
Lo stesso giorno lo farà anche il 


cardinale Krajewski a Fatima. 


n presidente ucrai- 

no scosso e capace 

di scuotere, quello 

che ieri ha parlato 
in collegamento video a 
una sessione congiunta del 
parlamento canadese. «Vor- 
rei che voi capiste e sentiste 
cosa stiamo vivendo in 
Ucraina —ha detto — Quanti 
altri missili devono cadere 
sulle nostre città perché ci si 
decida alla creazione di 
una fly-zone? ». La chiusu- 
ra dello spazio aereo in 
Ucraina è però una scelta 
che né il Canada né gli allea- 
ti Nato hanno ancora mes- 
soinagenda, viste leminac- 
ce di Putin e i rischi (non è 
inavvertito dire la certezza) 
di unimprevedibile allarga- 
mento dello scenario di 
guerrain Europa. 


NODO NATO 


Nella stessa giornata, però, 
il presidente Zelensky 
avrebbe dichiarato che il 
suo Paese è disposto a resta- 
re fuori della Nato: «L’Ucrai- 
na non è membro della Na- 
to, ci è chiaro. Per annicisia- 
mo sentiti dire che le porte 
erano aperte, ma anche che 
nonavremmo potuto aderi- 
re.E una verità, e deve esse- 
re riconosciuta, e sono feli- 
ce che la nostra gente stia 
iniziando a rendersene con- 
to e a contare su se stessa e 
sui partner che ci stanno 
aiutando». La dichiarazio- 
ne, riportata da fonti giorna- 
listiche, è stata rilasciata 
nel corso di una telefonata 
con i rappresentanti del 
Joint Expeditionary Force 
guidato dal Regno Unito 
(un formato multinaziona- 
le a cui appartengono an- 
che Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Islanda, Letto- 
nia, Lituania, Paesi Bassi, 
Norvegia e Svezia). Tutta- 
via, nelcomunicato del Jef, 
che pure non risparmia alla 
Russia critiche e attacchi — 
«il mondo riterrà la Russia 


T 


All'età di 98 anni ci ha la- 
sciato 


Edilio Delise 


(Fumi) 
da Isola D'Istria 


Dopo 74 anni di vita insie- 
me lo piange la moglie ANI- 
TA, unitamente al fratello 
ATTILIO con DANIELA, i ni- 
poti NUCCI, ANNA e CHIA- 
RA, CATERINA con ALES- 
SANDRO, STEFANO con 
MANUELA, LETIZIA, ALICE 
e parenti tutti. 


La S. Messa avrà luogo gio- 
vedì 17 alle ore 9.20 nella 
Chiesa del cimitero. 


Trieste, 16 marzo 2022 


La durata delle armi «La Russia non può più essere 

x 5 membro del Consiglio d'Euro- 
che gli alleati I : pa». Così recita un documento 
forniscono all’Ucraina unanime del Parlamento euro- 
secondo Zelensky peo, che arriva dopo che il gover- 
A no di Mosca ha già annunciato il 


suoritiro. 


«Mosca va espulsa 
dal Consiglio d'Europa» 


La diplomazia 


Doppia mossa d 
e mano tesa dall’ Est Europa 


Il premier si appella all'Occidente e precisa: «Noi fuori dalla Nato» 
I leader di Polonia, Slovenia e Repubblica Ceca ieri in visita a Kiev 


responsabile delle sue azio- 
ni. Putin deve fallire. Stia- 
molavorando a stretto con- 
tatto conalleati e partner in- 
ternazionali per imporre 
sanzioni senza precedenti 


T 


Cihalasciati 


Romana 
Bendoricchio 
ved. Filippi 


Lo annunciano le figlie PA- 
TRIZIA con ADRIANO, ELE- 
NA con ALESSANDRO, le ni- 
poti ALESSIA e LEA con 
ALESSANDRO. 

La saluteremo venerdì 18 
alle ore 12.30 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2022 


FRANCESCA SFORZA 


al regime di Putin in rispo- 
sta alla sua invasione illega- 
le e per garantire che anche 
la Bielorussia sia tenuta ari- 
spondere del suo coinvolgi- 
mento» — non si accenna a 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Laura Zanello 
ved. Capecchi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ROSSANA con DONA- 
TO, MAURO con DONATEL- 
LA e i nipoti ALESSANDRO, 
SARA con NICHOLAS. 

La saluteremo venerdì 18 
alle ore 10 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


fa 


Mateusz Morawiecki, 
Jaroslaw Kaczynski, Petr 
Fiala eJanezJansa ieri nel 
viaggio in treno per Kiev 


È 


questo passaggio, e la cosa 
si spiega con l’intenzione, 
da parte di Zelensky. Di far 
arrivare il messaggio più a 
Mosca che al resto dell’Occi- 
dente, facendo intravedere 


T 


Cihalasciato serenamente 


PSICOLOGO 


Danilo Sedmak 


Lo annunciano la moglie, il 
figlio, i nipoti e parenti tut- 
Ul. 

Lo saluteremo venerdì 18 
alle ore 11.40 nalle Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2022 


800-700800 | 


i Zelensky 


qualche spiraglio di nego- 
ziato in una fase in cuiicon- 
tatti si trovano di fronte a 
un’evidente fase distallo. 


LA MISSIONE 


Aportare illoro sostegno di- 
rettamente a Kiev sono inol- 
tre scesiin campo i primi mi- 
nistri di Polonia, Repubbli- 
ca Ceca e Slovenia, che in 
treno hanno raggiunto la ca- 
pitale ucraina dove incon- 
treranno Zelensky e il pre- 
mier Shmyhal. In missione 
per conto dell’Europa? Non 
esattamente, anzi a Bruxel- 
leslamossaè stata interpre- 
tata come una fuga in avan- 
ti proprio nel giorno in cui 
un nuovo pacchetto di san- 
zioni si abbatteva sulla Fe- 
derazione Russa. In partico- 
lare si sono rafforzate le mi- 
sure restrittive per il trasfe- 
rimento di beni e tecnolo- 
gie nel settore dell’energia, 
il divieto diimportazione in 
relazione ai prodotti del fer- 
ro e dell’acciaio e il divieto 
di esportazione dei prodot- 


E' mancato 


Nevio Marsetich 
"Il gigante buono " 


Lo annunciano la moglie, la 
figlia, la nipote e il genero. 


Lo saluteremo venerdì 18 
marzo, alle ore 11.20, pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 marzo 2022 


ti di lusso, oltre all’estensio- 
ne di misure individuali che 
hanno colpito, insieme all’o- 
ligarca Abramovich, altre 
14 persone tra dirigenti d’a- 
ziendae giornalisti. 

La ritrovata centralità dei 
Paesi dell'Est Europa 
nell’ambito della crisi ucrai- 
na era del resto già emersa 
alvertice di Versailles, dove 
Polonia, Repubbliche balti- 
che e Cechia si erano fatti 
portavoce dell’ingresso di 
Kiev in Europa al più presto 
possibile, opzione al mo- 
mento congelata per evita- 
re ulteriori collisioni con 
Mosca. Decisa invece a 
prendere le distanze dal 
conflitto in corso è l’Unghe- 
ria, che ieri, con le parole di 
Viktor Orban, ha detto che 
«la Russia guarda agli inte- 
ressirussi, l'Ucraina a quelli 
ucraini», e ha aggiunto: 
«Né gli Stati Uniti né Bruxel- 
les penserebbero con la 
mente ungherese e il cuore 
ungherese» (un modo per 
dire che i rapporti con Mo- 
sca sono tanto importanti 
quanto problematici, e che 
è meglio restare il più possi- 
bile ai margini, anche in vi- 
sta delle prossime elezioni 
parlamentari, il 3 aprile). 


BIDEN A BRUXELLES 


Sul fronte americano, è sta- 
to annunciato che il presi- 
dente Joe Biden raggiunge- 
rà Bruxelles il 24 marzo 
per un incontro con i rap- 
presentanti della Nato per 
discutere degli sforzi di di- 
fesa dell’alleanza e per par- 
tecipare al Consiglio Euro- 
peo. Il portavoce della Ca- 
sa Bianca nonha però volu- 
to dire se Biden andrà an- 
che in Polonia (un player 
destinato ad assumere sem- 
pre maggior peso nella cri- 
si) e soprattutto se ha in 
programma un incontro 
con Zelensky. Troppo pre- 
sto per dirlo. — 
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Tullio e Elvia, Paolo e Fran- 
cesca con le rispettive fami- 
glie, ricordano con affetto 


Darlo 
amico sincero di una vita, e 
pe ano al dolore di Ga- 
i, Andrea, Cristiano e Raf- 
faele. 


Trieste, 16 marzo 2022 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 
'TiliWil 
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Patti Lateranensi, Mattarella: 
«La violenza non sia metodo» 


Bisogna impedire che il modo di agi- 
re che abbiamo visto in Ucraina di- 
Sarebbero 
«sconvolte le regole della conviven- 
zainternazionale». Così Sergio Mat- 
tarella alla cerimonia di anniversa- 
rio della firma dei Patti Lateranensi. 


venti «un metodo». 


IL RETROSCENA 


ROMA 


isogna prepararsi al 

peggio. Che la crisi du- 

ri a lungo, che possa, 

in un modo o nell’al- 
tro, coinvolgere la Cina e che 
la Russia collassi determinan- 
do contraccolpi pesanti per 
chiunque. Non è uno scenario 
sereno quello che tratteggia il 
consigliere perla Sicurezza na- 
zionale Jake Sullivan a Palaz- 
zo Chigi, dove si ferma a collo- 
quio per un’ora abbondante 
prima con Luigi Mattiolo, con- 
sigliere diplomatico di Mario 
Draghi, e poi, per un breve sa- 
luto, anche con il presidente 
del Consiglio. 

E l'occasione per fare il pun- 
to sullo stato di salute dell’al- 
leanza e sulla geometria delle 
strategie di risposta a Mosca 
che in queste settimane hanno 
lasciato l’Italia ai margini diin- 
terlocutori europei storica- 
mente privilegiati. Nel pieno 
di una guerra che ha sfondato 
tutti i tabù di un'Europa con- 
vinta della pace perpetua è rie- 
mersala solidità dell’asse fran- 
co-tedesco. Il presidente Joe 
Biden ha tenuto i contatti e si è 
coordinato con Berlino e Pari- 
gi. La richiesta italiana di un 
maggiore coinvolgimento è re- 
sa quasi esplicita nella nota uf- 
ficiale diffusa al termine 
dell’incontro dove è scritto che 
Draghi e Sullivan «si sono detti 
d’accordo sull'importanza di 
intensificare ulteriormente i 
contattitra Italia e Stati Uniti a 
tutti livelli, alla luce degli eccel- 
lenti rapporti bilaterali e del le- 
gametransatlantico». 

Draghi vuole uscire dal labi- 
rinto diplomatico in cui si è infi- 
lato nelle ultime settimane, ma- 
noa mano che l’escalation mili- 
tare cresceva. Prima l'annuncio 
di un viaggio, mai avvenuto, a 
Mosca per uncolloquio conVla- 
dimir Putin sollecitato dai russi 
e poco apprezzato dagli ameri- 


Il fronte 


44mila 


i profughi ucraini in 
Italia, 5.000 in più in 
sole 24 ore. Sono 3 
milioni in totale 


Di Maio in Moldavia: «Progetto 
da 10 milioni per i rifugiati» 


«L'Italia vuole assistere la Moldova in 
modo strutturato. Con fondo Migrazio- 
ni della Farnesina abbiamo sviluppato 
un progetto da 10 milioni insieme con 
l'Unhcra sostegno di minori, donne e ri- 
fugiati più vulnerabili». Così il ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio a Chisinau. 


Italia 


\RNE SIINTEG] 


La richiesta di Draghi a Sullivan 
«Più coordinamento con Usa» 
E torna l’asse del Mediterraneo 


Nel colloquio con il consigliere di Biden anche i timori sulla Cina 
Venerdì vertice sull'energia a Roma con Spagna, Portogallo e Grecia 


ILARIO LOMBARDO 


| 


L'inviato Usa Jake Sullivan col premier Mario Draghi 


cani che a quel punto erano già 
certi dell'invasione; poi la video- 
call a quattro tra i leader di Usa, 
Regno Unito, Francia e Germa- 
nia, dove si è discusso di ener- 
gia, sanzioni e profughi, da cui 
ilpremierè rimasto escluso. 


Anche per questo suona ab- 
bastanza immediata l’inter- 
pretazione del vertice che Dra- 
ghi ospiterà venerdì a Roma 
conil premier spagnolo Pedro 
Sanchez, il portoghese Anto- 
nio Costa e, in videocollega- 


mento, il greco Kyriakos Mi- 
tsotakis. La necessità di fare 
fronte comune sulle politiche 
energetiche contro le resisten- 
ze di Germania e Olanda e i 
rapporti di forza nell’Ue fan- 
no risorgere l’asse del Medi- 
terraneo sul quale, sin dal suo 
esordio a Palazzo Chigi, il pre- 
sidente del Consiglio italiano 
ha evitato di finire schiaccia- 
to, preferendo puntare sul dia- 
logo a tre con Parigi e Berlino. 

Ma il tentativo di ricentra- 
lizzare il ruolo geopolitico 
dell’Italia passa anche dal fac- 
cia a faccia di Palazzo Chigi. 
«La condanna ferma per l’ag- 
gressione ingiustificata della 
Russia» è la premessa «della 
necessità di continuare a per- 
seguire una risposta decisa e 
unitaria» nei confronti di Pu- 
tin. Il menù del confronto tra 
Sullivan e Mattiolo è, ovvia- 
mente, molto più articolato. 
Il consigliere americano sin- 
tetizza il lunghissimo vertice 


con il capo della diplomazia 
del Partito comunista cinese 
Yang Jiechi, avvenuto in un 
hotel della Capitale. Gli ame- 
ricani temono un sostegno lo- 
gistico e militare di Pechino e 
hanno avvertito l’inviato di 
XiJinping. 

Le ripercussioni, è il messag- 
gio consegnato anche a Mattio- 
lo, potrebbero essere globali. 
C'è molta cautela nella rico- 
struzione delle fonti ufficiali 
di entrambe le parti, ma da 
quanto è dato sapere due fun- 
zionari discutono di possibili 
scenari: diun probabile upgra- 
de nelle sanzioni che strozze- 
rebbe l'economia russa, degli 
aiuti umanitari ai profughi ac- 
colti dai Paesi europei e del 
supporto americano agli sfor- 
zi dell'Ue nel trovare nuove 
fonti di approvvigionamento. 
L'impatto «asimettrico» delle 
misure adottate contro la Rus- 
sia sui membri dell’Unione, ie- 
ri, è stato certificato dalle paro- 


U MOLDOVA 


le del vicepresidente della 
Commissione europea Valdis 
Dombrovskis, al termine 
dell’Ecofin dove si è valutato 
di sostegni mirati ai Paesi e ai 
settori più colpiti. Perle sue re- 
lazioni commerciali con Mo- 
sca e per la dipendenza da gas 
e materie prime l’Italia si trova 
già sul crinale più esposto. Le 
restrizioni alla Cina, che diven- 
terebbero un’opzione se Xi do- 
vesse consolidare l'alleanza 
con Putin, complicherebbero 
ulteriormente il quadro econo- 
mico mettendo a rischio un 
mercato vitale per l'Europa co- 
mequello d’Oriente. 

A maggio, molto probabil- 
mente mercoledì 11, ci sarà la 
visita a Washington di Draghi. 
Ma l’ex presidente della Ban- 
ca centrale avrà modo di par- 
lare con Biden anche il 24 mat- 
tina, quando il presidente 
americano sarà a Bruxelles, 
prima dell’inizio del Consi- 
glio europeo in cui si discute- 
rà di ulteriori misure contro 
Mosca, del progetto di difesa 


Nella gestione del 
conflitto il premier 

è rimasto ai margini 
ma ora vuole rimediare 


comune e di come sopravvive- 
re alla dipendenza dal gas rus- 
so. A quel tavolo l’Italia vuole 
arrivare attrezzata e forte del- 
la sponda mediterranea con 
Spagna, Portogallo e Grecia. 
Sono i Paesi che per posizione 
geografica sono i più interes- 
sati a incrementare le fornitu- 
re da Algeria, Congo, Angola, 
Qatar e altri. Tra di loro è già 
in atto un coordinamento, uti- 
le anche a contrastare l’oppo- 
sizione di Germania e Olanda 
al progetto di fissare un tetto 
al costo di importazione del 
gas e al progetto di separare il 
prezzo del metano da quello 
dell’elettricità. — 
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MA LO STATO MAGGIORE RASSICURA: «CIRCOLARE INTERNA E DI ROUTINE» 
«Addestratevi e preparate i mezzi» 
L’Esercito ora preoccupa i pacifisti 


Francesco Grignetti ROMA 


Fermi tutti, le forze armate 
si preparino al peggio. E 
quindi ecco che arrivano 
draconiani gli ordini dello 
Stato maggiore Esercito: 
niente licenze, fermare chi 
senevuole andare in conge- 
do anticipato, c'è una guer- 
ra vera ai confini, piuttosto 
bisogna addestrarsi al com- 
battimento. 

La circolare è del 9 marzo 
e discende dagli allarmi del- 


la Nato, che chiedeva a tutti 
gli alleati la «prontezza ope- 
rativa» delle forze armate. 
In termini criptici, ne ave- 
va parlato anche il ministro 
della Difesa, Lorenzo Gueri- 
ni,inParlamento. Maèchia- 
ro che fa tutta un’altra im- 
pressione leggere che lo Sta- 
to maggiore chiede di porta- 
re al 100% le unità con per- 
sonale «pronto a muovere», 
sanitari compresi; che ogni 
addestramento ora deve es- 
sere orientato al combatti- 


mento; oppure che i reggi- 
menti di artiglieria si prepa- 
rino ad essere integrati in 
più grandi unità così come 
quelli perle trasmissioni. 
Ma ancor di più impres- 
siona leggere che «gli asset- 
tisanitari costituiscono una 
capacità essenziale per l’o- 
peratività dei reparti». Si- 
gnifica che la situazione po- 
trebbe degenerare, e que- 
sta non è una simulazione. 
Ancor più chiaro: «Siano 
raggiuntie mantenutiimas- 


5 AU _ \ n ; dar i 


Militari appartenenti al3° Reggimento REOS in addestramento 


simi livelli di efficienza di 
tuttii mezzi cingolati, gli eli- 
cotteri (con focus sulle piat- 
taforme dotate di sistemi di 
autodifesa) e i sistemi d’ar- 
madell’artiglieria». 

Cera da aspettarselo, 
con irussi che invadono un 
Paese ai confini della Nato 


e il clima generale. La stes- 
sacircolare cita «i noti even- 
ti» e «evoluzione dello scac- 
chiere internazionale». 
Non ci ha messo molto 
questa circolare a finire sui 
social. Il partito di Rifonda- 
zione comunista la consi- 
dera una prova di quanto 


«il nostro Paese è già parte 
co-belligerante nel conflit- 
to in corso. Cittadini/e so- 
no tenuti all'oscuro di co- 
me il governo ci stia sciagu- 
ratamente trascinando in 
una guerra i cui sviluppi, se 
si continua su questa stra- 
da, saranno devastanti. 
Chi ha prestato servizio nel- 
le forze armate negli ultimi 
trent'anni non ha mai visto 
una circolare dello stato 
maggiore dell'Esercito di 
questo tenore». 

Secondo la forza armata 
si tratterebbe invece di un 
«documento ad esclusivo 
uso interno di carattere rou- 
tinario» e che è normale «ri- 
spondere alle esigenze det- 
tate daimutamenti del con- 
testo internazionale». — 
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GLI EUROPARLAMENTARI 


Il congelamento 


La Serbia ha «il diritto di segui- 
re il modello di Putin, se vuole», 
masi scordi l'ingresso nella Ue. 
E Bruxelles agisca subito, per 
dare una lezione a Belgrado. Ela 
pesante richiesta di nove euro- 
parlamentari del gruppo Renew 
Europe, tra cui lo sloveno Kle- 
men Groselj (foto), che hanno 
chiesto alla Commissione di 
«congelare i negoziati» con la 
Serbia e insieme i fondi destina- 
tial Paese balcanico, fino al tota- 
le allineamento serbo al fronte 
occidentale. — 


IL PRESIDENTE 


La strada facile 


La richiesta degli europarlamen- 
tari? «Per molti la cosa più faci- 
le» è sfogare la propria rabbia uti- 
lizzando la Serbia come pun- 
ching-ball, ha replicato il presi- 
dente serbo Aleksandar Vutiò, ri- 
cordando che Belgrado si trova 
«nella più delicata posizione» in 
Europa, divisa com'è fra l'obietti- 
vo strategico di entrare nella Ue e 
la fedeltà a alleati storici come Mo- 
sca e Pechino. Vuticha poi ribadi- 
to che la Serbia rimarrà neutrale e 
non entrerà mai nella Nato. — 


L'ALTO RAPPRESENTANTE 


L'allineamento 


po = 


Bruxelles «rispetta la chiara 
posizione della Serbia» sul vo- 
to favorevole alla risoluzione 
Onu che condanna l'aggressio- 
ne russa all'Ucraina, ma chie- 
de a Belgrado di allinearsi com- 
pletamente all'Unione euro- 
pea, introducendo «misure po- 
litiche ed economiche» per fer- 
mare i «massacri» di Putin 
sul suolo ucraino. Lo ha chie- 
sto ieri Peter Stano, ilportavo- 
ce dell'Alto rappresentante 
dell'Ue agli Esteri, Josep Bor- 
rell (foto). — 


SCENARI 


STEFANO GIANTIN 


onzio Pilato? Vive nel 
cuore dei Balcani, ma 
potrebbe addurre mol- 
te giustificazioni — po- 
litiche e economiche oltre che 
storiche, religiose e culturali - 
per la sua posizione sempre 
più fragile e discussa. Chiede 
tuttavia pazienza e compren- 
sione, perché forse qualcosa 
potrebbe cambiare, in prima- 
vera inoltrata. Parliamo della 
Serbia, Paese candidato all’in- 
gresso nella Ue, rimasto prati- 
camente l’unico in Europa a 
non avere imposto sanzioni 
contro la Russia, il tradiziona- 
le alleato che rifornisce Belgra- 
do di gas, armi e vaccini e pro- 
mette di difendere la Serbia 
nell’agone internazionale, in 
particolare sulcaso Kosovo. 

Le affinità elettive tra Bel- 
grado e Mosca piacciono sem- 
pre meno, e le pressioni inter- 
nazionali s’intensificano. «Ci 
attendiamo che i Paesi candi- 
dati si allineino alle sanzioni» 
e più in generale alle linee-gui- 
da della «politica estera di dife- 
sa e sicurezza» Ue, ha ribadito 
non più tardi di ieri Bruxelles. 
Nel mirino, il Giano Bifronte 
balcanico che vuole la Ue ma 
non può tradire gli amici russi, 
e che per questo dovrebbe esse- 
re punito con «un temporaneo 
congelamento dei negoziati 
d’adesione» e lo stop «al soste- 
gno finanziario» europeo, han- 
no chiesto nei giorni scorsi un 
pugno di europarlamentari di 
Renew Europe. «Il non-allinea- 
mento della Serbia danneggia 
ilsuo processo d’adesione», ha 
rincarato l’Eurocamera. 

Dichiarazioni che conferma- 
noche mai come in questi gior- 
niin cui l'Ucraina resiste all’ag- 
gressione russa Belgrado è in 
ambasce. La Serbia è inuna «si- 
tuazione estremamente diffici- 
le», soffre per la «minor com- 
prensione» europea «per la po- 
sizione della nostra nazione», 
avverte crescenti «pressioni», 
ha ammesso già agli esordi 
dell'invasione russa il presi- 
dente serbo Aleksandar Vutic. 
Posizione collegata anche agli 
umori dell’opinione pubblica, 
alle sue schizofrenie. La colpa 
della guerra è «degli Usa» e 
«della Nato», ha risposto oltre 
la metà dei serbi in un recente 
sondaggio, in controtendenza 
rispetto a tutti i Paesi dell’area. 
E a Belgrado, per la seconda 
volta in poche settimane, sono 
sfilati attivisti filorussi, con au- 
to sulle quali è stata tracciata 
la “Z” che campeggia anche 
sui tank di Mosca. Ma hanno 


BALCANI 


La Serbia in DIlico 
fra Este Ovest 


Storia, cultura, economia: dietro la difficile situazione di un Paese 
che da tempo aspira all'Ue ma non può tradire il legame con Mosca 


e] 

LA BANDIERA 

UNA MANIFESTAZIONE A BELGRADO 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


Secondo un recente 
sondaggio oltre la 
metà dei cittadini 
ritiene che il conflitto 
sia da addebitare 

a Usa e Nato 


Il politologo: Bruxelles 
non tenga fermi 

i negoziati di adesione 
oil sentimento 
antieuropeo finirà 

per esplodere 


marciato anche molti pacifisti 
efilo-ucraini. 

Intanto da Belgrado si conti- 
nua a poter volare verso Mo- 
sca. «Si fanno i soldi sul san- 
gue dell'Ucraina», la dura criti- 
cadelviceministro degli Esteri 
di Kiev, Emine Dzheppar, che 
ha annotato che il «cielo serbo 
sia l’unico aperto alla Russa in 
Europa» e che Air Serbia abbia 
«raddoppiato» i voli. Ma si tor- 
nerà indietro ai numeri pre-cri- 
si, ha assicurato Vutic. 

E forse qualcosa nella posi- 
zione serba potrebbe cambia- 
re dopo le elezioni generali di 
aprile, sono le voci che circola- 
no. Voci che confermano che il 
quadro è complesso e forse la 
sensibilità “occidentale” non 
aiuta a comprendere piena- 
mente quanto sia intricata la 
posizione di Belgrado. Serve 
allora, per orientarsi, fare due 
chiacchiere con chi ha il polso 
della situazione, come il polito- 
logo Dejan Vuk StankoviC. La 


posizione «neutrale della Ser- 
bia non muterà, è razionale e 
nell'interesse del Paese», spie- 
ga al Piccolo Stankovié, molto 
attento alle dinamiche interne 
della nazione balcanica. «Sia- 
mo completamente dipenden- 
ti dal gas e dal petrolio russo — 
elenca Stankovié — e siamo 
stretti alleati su temi politici co- 
meil Kosovo». La Serbia avreb- 
be fatto già il massimo. «Abbia- 
mo detto che rispettiamo pie- 
namente l’integrità territoria- 
le dell’Ucraina, la Serbia ha vo- 
tato coi Paesi occidentali all’As- 
semblea generale Onu una di- 
chiarazione che condanna l’ag- 
gressione»russa, ricorda. 

Ma le sanzioni restano una 
linea rossa, e il motivo princi- 
pale è semplice. La Serbia 
«non è membro della Ue, po- 
tremmo subire conseguenze 
da Mosca in caso di sanzioni, 
magari un aumento del prez- 
zo del gas che oggi paghiamo 
meno grazie a un contratto 
che scade a giugno»; e senza 
neppure il “paracadute” — la 
forza economica — che l’Unio- 
ne offre ai Paesi parte del club. 
Del resto lo ha detto nei giorni 
scorsi il ministro delle Finanze 
Sini$a Mali: «Noi ci battiamo 
per la pace e la stabilità» e «in 
un mare di cattive decisioni si 
cerca di prendere quelle meno 
cattive, tenendo conto dell'in- 
teresse della Serbia». 

Chiacchierando con la gen- 
tea Belgrado c’è poi un leitmo- 
tiv ricorrente. «Ricordo bene 
le sanzioni contro Milosevié, 
le ha pagate la gente comu- 
ne», dice un edicolante: opi- 
nione condivisa da tanti, nel 
centro città. La pensa così an- 
che StankoviC, ricordando che 
le sanzioni «non cambiarono il 
corso del regime di Milosevié e 
non sono una soluzione oggi» 
contro la Russia. «Sono un pro- 
blema per l'economia e la so- 
cietà, che si impoverisce» men- 
treilregime—pare un parados- 
so ma non lo è — si rinforza, e 
Putin potrà dire «che c'è una 
cospirazione dell’Occidente 
contro la Russia e quindi biso- 
gna rimanere uniti»: accenti 
già ascoltati negli Anni Novan- 
ta, aBelgrado. Belgrado che al- 
la fine vuole solo una cosa, 0g- 
gi: essere dimenticata. «Non 
siamo contro gli ucraini, non 
siamo contro i russi», più di co- 
sì non si può fare, chiosa il poli- 
tologo, chiedendo «compren- 
sione per la particolarità della 
nostra posizione». Non prima 
di lanciare un avvertimento: 
Bruxelles non congeli i nego- 
ziati già da anni al rallentatore 
conla Serbia, altrimenti «il sen- 
timento anti-Ue» esploderà. 
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L'EX MINISTRO 


La conferma 


La Serbia «rispetta il diritto in- 
ternazionale» e «sempre sarà 
impegnata perla pace». Ma l'Oc- 
cidente e l'Europa non si illuda- 
no: Belgrado non prenderà mai 
la decisione di imporre sanzioni 
contro la Russia, perché non 
può e non vuole. Lo ha confer- 
mato ieri Ivica Datit (foto), ex 
ministro degli Esteri serbo, oggi 
presidente del Parlamento e in 
odore di premierato dopo il voto 
del 3 aprile, durante un incontro 
con l'ambasciatore russo a Bel- 
grado. — 


IL PREMIER KOSOVARO 


Il parallelismo 


Anche per colpa della Serbia, 
«più a lungo durerà la guerra» 
in Ucraina «più sono alte le chan- 
ces che il conflitto si espanda 
nei Balcani», anche perché è 
«nell'interesse della Russia ave- 
re nuovi campi di battaglia». Ela 
sinistra profezia del premier ko- 
sovaro Albin Kurti (foto), secon- 
do il quale Mosca considerereb- 
be «l'intervento Nato in Koso- 
vo» un problema e vorrebbe che 
«il Kosovo fallisse come Stato», 
comelraq e Afghanistan. — 


IL CANDIDATO 


La data chiave 


La questione Ucraina sarà tutt'al- 
tro che secondaria alle elezioni 
generali serbe di aprile. Lo con- 
fermanole parole di Zdravko Po- 
nos (foto), ex generale che sarà il 
candidato di gran parte dell'op- 
posizione alle presidenziali. Po- 
nosha sostenuto che il presiden- 
te Vutié avrebbe chiesto all'Occi- 
dente di non fare troppe pressio- 
ni su Belgrado sul tema sanzioni 
contro Mosca almeno fino al 3 
aprile, per non costringere la Ser- 
bia a schierarsi, facendo perdere 
consensi a Vutié e ai suoi. — 
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PRIMOPIANO ? 


Marco Ballico 


Oltre 24mila persone in fuga 
dalla guerra sono sin qui transi- 
tate attraverso i confini del 
Friuli Venezia Giulia. Circa 
1.400 si sono fermate sul terri- 
torio, nella maggior parte dei 
casi ospiti di parenti o amici. 
Numerialti, ma ilfenomeno re- 
sta ancora «sotto controllo», 
sintetizza il prefetto di Trieste 
Annunziato Vardè nel giorno 
in cui le istituzionali regionali 
strutturano un piano di acco- 
glienza necessariamente 
“work in progress” in un qua- 
dro di profonda incertezza su- 
gli sviluppi del conflitto. Il verti- 
ce Regione-prefetti si concre- 
tizza in piazza Unità. Al tavolo 
il presidente della Regione e 
commissario delegato per l’e- 
mergenza Ucraina Massimilia- 
noFedriga, gli assessori con de- 
lega a Salute e Protezione civi- 
le, Riccardo Riccardi, e alle Au- 
tonomie locali, Pierpaolo Ro- 
berti, e i prefetti: con Vardè i 
colleghi di Gorizia Raffaele Ric- 
ciardi, di Pordenone Domeni- 
co Lione e di Udine Massimo 
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All'exvalico confinario di Fernettiun uomo sistema i bagagli nell'auto a bordo della quale ha lasciato l'Ucraina con la sua famiglia 


IL VERTICE FRA REGIONE E PREFETTURE 


Gia transitati in 24mila 


Salgono a circa 1.400 i profughi che si sono fermati sul territorio, in gran parte ospiti di parenti e amici 


ANNUNZIATO VARDÈ 
ILPREFETTO DI TRIESTE HA RESO NOTI | 
NUMERI RELATIVI A FLUSSI E ACCOGLIENZA 


Rete d'accoglienza per 
200 persone, altre 88 
in strutture comunali 
e parrocchiali. Vardè: 
per ora i posti bastano 


ZOOPROFILASSI 


Gli animali 


Cure gratuite per cani e gatti 
che i fuggitivi hanno portato con sé 


Per i rifugiati ucraini che 
giungono sul nostro territo- 
rio con animali da compa- 
gnia al seguito, la Regione 
ha deciso di sostenere le spe- 
se per eventuali cure a cani, 
gatti e altri animali domesti- 
ci, eperle procedure di rego- 
larizzazione della loro posi- 
zione amministrativa. 

La Regione, attraverso la 
Direzione centrale Salute, 
indica inoltre come gli ani- 


mali da compagnia prove- 
nienti dall’Ucraina non devo- 
no essere separati dai loro 
detentori «perché l’allonta- 
namento dal proprio anima- 
le, anche da punto di vista di 
sostegno affettivo, potrebbe 
causare ulteriore sofferen- 
za», scrive il direttore del 
Servizio di Sanità pubblica 
veterinaria Marco Palei nel- 
la circolare indirizzata alle 
Aziende sanitarie, ai servizi 


Marchesiello. 

Si parte dai numeri raccolti e 
illustrati da Vardè. Sommando 
i profughi identificati a Fernet- 
ti (12.492), al valico di Tarvi- 
sio (10.140) e a Gorizia 
(1.586), il totale degli ingressi 
dall'Ucraina in guerra tocca 
quota 24.218. Inlarga parte so- 
no persone dirette in altre aree 
del Paese, ma non manca chi si 
è fermato in Fvg. La somma dei 
dati ufficiali (539 si trovano a 
Udine, 359 a Trieste e altre 
359 a Pordenone) parla di 
1.257 ospiti, ma si arriva vero- 
similmente attorno a 1.400 ag- 
giungendo quelli di Gorizia, a 
oggi non quantificati con preci- 
sione. Nella prospettiva di nu- 
meri in ulteriore crescita (non 
vanno sottostimati poi gli in- 
gressi, non conteggiati, dai vali- 
chi minori), la definizione di 
un piano di accoglienza è azio- 
ne mirata innanzitutto a indivi- 
duare percorsi di accoglienza e 
assistenza per chi scappa dalle 
bombe, con particolare atten- 
zione alle operazioni sanitarie. 
Riccardi informa dell’allesti- 
mento di due presìdi a Fernetti 


veterinarie all’Uvac. 

Nello stesso documento 
viene indicato come le strut- 
ture di accoglienza devono 
ospitare le persone coniloro 
animali da compagnia. Le 
spese sanitarie veterinarie 
saranno, come detto, a cari- 
co del Servizio sanitario re- 
gionale, così come le presta- 
zioni di inoculazione del mi- 
crochip, di registrazione 
nell’Anagrafe degli animali 
d’affezione, di somministra- 
zione del vaccino antirabbi- 
co e di rilascio del passapor- 
to europeo per gli animali da 
compagnia. 

Per quanto riguarda even- 
tuali analisi, sarà l’Istituto 
zooprofilattico sperimenta- 
le delle Venezie a garantire 
gratuitamente questo servi- 
zio agli animali dei profughi 
ucraini. Uninsieme diinizia- 


e Ugovizza in cui, con in cam- 
po la Protezione civile, vengo- 
no erogati generi di prima ne- 
cessità e iniziano le procedure 
di identificazione. Visto poi 
che i flussi si stanno intensifi- 
cando, «sono presìdi che dovre- 
mo necessariamente amplia- 
re». 

Quanto al tema sicurezza sa- 
nitaria, è operativo da ieri un 
huballa Fiera di Udine pertam- 
poni e eventuali vaccinazioni 
di chi non ha parenti e amici e 
non rientra nei consueti circui- 
ti di una rete di accoglienza 
che a oggi ha preso in carico 
200 persone, mentre altre 88 si 
trovano in strutture parroc- 
chiali e comunali. Per ora può 
bastare così, assicura Vardè, 
ma rimane aperta la via delle 
strutture alberghiere, come da 
ordinanza della Pc nazionale. 
«Contiamo invece non debba- 
no servire l’esercito e le caser- 
me», aggiunge il prefetto. Un 
altro passaggio - anticipa Fedri- 
ga- sarà l'istituzione a breve di 
un’Unità di crisi composta, ol- 
tre che da Regione e prefettu- 
re, da Anci, Tribunale dei Mino- 


CON IL MICIO 
UNA DONNA IN FUGA DALL'UCRAINA NON 
HA ABBANDONATO IL PROPRIO GATTO 


L'indicazione da parte 
della Direzione salute 
è di non procedere 

a separazioni, fonte 
di altre sofferenze 


rie, nel caso, dall’Ufficio scola- 
stico regionale. Tra gli obietti- 
vi del piano rientra infatti an- 
che l'identificazione dei mino- 
ri non accompagnati, già in ar- 
rivo sulterritorio. E, dopole in- 
dicazioni ministeriali alle isti- 
tuzioni scolastiche sull’urgen- 
za di psicologi, mediatori lin- 
guistici e culturali, è anche in 
cantiere il progressivo inseri- 
mento a scuola dei profughi in 
età scolastica. 

Dacitare, amargine, una no- 
ta di Ics di Trieste sulla richie- 
sta fatta da Fedriga dell’eserci- 
to ai confini per gestire l’acco- 
glienza. Per Ics «è totale il vuo- 
to d’azione di un'amministra- 
zione regionale che ha fatto 
della lotta all'accoglienza una 
bandiera ideologica e invoca 
l’esercito perché incapace di 
contribuire a trovare qualche 
migliaio di posti». A seguito, in 
una nota Roberti - senza citare 
Ics- parla di «accanimento di al- 
cunisoggetti, peraltro portato- 
ri di evidenti interessi in mate- 
ria, nel voler strumentalizzare 
politicamente le sofferenze di 
chi fugge» dall’Ucraina. — 


tive cui plaude la Lav e che 
vanno nella stessa direzione 
della decisione adottata in 
questi giorni dall’Enpa di 
Trieste, che ha subito messo 
adisposizione il proprio am- 
bulatorio veterinario a titolo 
rigorosamente gratuito per 
dare ognitipo di assistenza a 
questi animali da compa- 
gnia. 

Molti ucraini sono scappa- 
tidalloro paese concani, gat- 
ti, conigli, uccellini, ma per 
orail numero di animali arri- 
vati in regione è esiguo. È 
certo nelle prossime settima- 
necisarà unincremento, an- 
che di esemplari oggi ospita- 
ti in alcuni canili, finiti sotto 
i bombardamenti, e che dei 
volontari stanno cercando 
di mettere insicurezza. — 

LIT. 
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UNITÀ DI CRISI 


Focus sui piccoli 


Abreve- ha detto ilgovernato- 
re Massimiliano Fedriga - sa- 
rà istituita una Unità di crisi 
composta, oltre che da Regio- 
ne e prefetture, da Anci, Tribu- 
nale dei Minori e nel caso Uffi- 
cio scolastico regionale. Tra gli 
obiettivi del piano c'è l'identifi- 
cazione dei minori non accom- 
pagnati, già in arrivo sul territo- 
rio. E dopo le indicazioni mini- 
steriali alle istituzioni scolasti- 
che è in cantiere il progressivo 
inserimento in aula dei profu- 
ghiinetà scolastica. 


A MUGGIA 


L'ispezione 


È in programma oggi il sopral- 
luogo all'hotel Lido di Muggia, 
attualmente a disposizione 
del curatore fallimentare e de- 
stinato a diventare struttura 
di accoglienza per i profughi 
provenienti dalle zone di guer- 
ra. Sarà il sindaco Paolo Polido- 
ri, accompagnato dal curato- 
re, a effettuare l'ispezione. Fra 
il Comune di Muggia e la Pre- 
fettura esiste gia un'intesa di 
massima per procedere, a bre- 
ve sarà individuato il gestore. 


PROTEZIONE CIVILE 


Partiti altri aiuti 


È partito, diretto al confine 
tra Romania e Ucraina, il se- 
condo convoglio di farmaci e 
dispositivi medici dalla sede 
centrale di Palmanova della 
Protezione civile Fvg. Lo ren- 
de noto l'Ansa citando il vice- 
presidente con delega alla 
Sanità Riccardo Riccardi. Gli 
aiuti - precisa Riccardi - so- 
nostati organizzati dalla Sa- 
nità Fvg con il coordinamen- 
to del Dipartimento naziona- 
le della Protezione civile e il 
contributo delle Regioni. 
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Unastazione di servizio poco oltre l'ex valico di Pese Foto Silvano 


PER UN MESE 


La Slovenia 
blocca il prezzo 
dei carburanti 


Benzina a un massimo di 1,503 euro 


Lorenzo Degrassi 


a Slovenia blocca 
per un mese i prezzi 
di benzina e gasolio. 
Con un provvedi- 
mento ad hocinvigore da ie- 
ri, il governo di Lubiana ha 
imposto un tetto ai prezzi 
del carburante con l’obietti- 
vo dichiarato - per voce del 
ministro Zdravko Pociva- 
ISek - di calmare la situazio- 
ne sul mercato del settore. 
In questo modo la super 95 
ottani costerà al massimo 
1,503 euro allitro: sei cente- 
simi in meno del prezzo più 
basso registrato nelle stazio- 
ni di servizio di lunedì. Il ga- 
solio avrà un limite di 1,541 
euro: 13 centesimi in meno 
rispetto ainizio settimana. 
Il prezzo massimo alla 
pompa è stato reintrodotto 
lunedì dal governo sloveno 
per far fronte all’impennata 
dei prezzi del carburante re- 
gistrato dopo l’invasione 
russa dell'Ucraina. Una mi- 
sura molto simile a quella ri- 
chiesta dalla Figisc (Federa- 
zione italiana gestori carbu- 
rante), rappresentata dal 
friulano Bruno Bearzi. «Si 
tratta della cosiddetta “acci- 
sa anticiclica”—spiega il pre- 
sidente nazionale Figisc — 
che è un provvedimento ap- 
parso nella finanziaria del 
2008, attraverso il quale il 
governo avrebbe la facoltà 
di fermare il prezzo finale di 
alcune materie prime in ca- 
so di una crescita esponen- 
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LA DISCESA 


IN SLOVENIA PREZZI DEI CARBURANTI 
SCESI RISPETTO A INIZIO SETTIMANA 


Fissato a quota 
1541 euro il tetto 
per un litro di gasolio. 
| parlamentari 

del Fvg si appellano 
aRoma 


ziale del costo. Per rendere 
operativa questa norma ba- 
sterebbe un decreto con- 
giunto del ministro dello 
Sviluppo economico e di 
quello delle finanze. A que- 
sto provvedimento — prose- 
gue Bearzi — si potrebbe ag- 
giungere l’extra gettito deri- 
vante dalla maggiore entra- 
ta dell'Iva, in modo da otte- 
nere un ulteriore abbassa- 
mento del prezzo di benzi- 
naediesel». 

Sultema intervengono an- 
che i deputati regionali che 
chiedonoal governo di pren- 
dere atto dell’eccezionalità 
della situazione. «Il gover- 
no valuti l'introduzione di 
un tetto massimo dei prezzi 
petroliferi, come deciso in 
Slovenia, perla durata diun 
mese». Così Debora Serrac- 
chiani, capogruppo Pd alla 
Camera. «Le code chilome- 
triche di cittadini italiani 
chevannoin Slovenia per fa- 
re il pieno sono l’immagine 
diuna situazione non più so- 
stenibile — dichiara la depu- 
tata di Fi Sandra Savino —. Il 
divario di prezzi tra i due 
Paesi è oggi ancora più con- 
sistente, con la decisione di 
Lubiana di porre un tetto 
massimo al prezzo del car- 
burante» 

Lariduzione della forchet- 
ta fra il prezzo italiano e 
quello sloveno è all'ordine 
del giorno anche in Regio- 
ne. «Mi aspetto che il gover- 
no istituisca insieme al Par- 
lamento una commissione 
d’inchiesta per verificare la 
regolarità dei prezzi alla 
pompa — così l'assessore re- 
gionale ad energia e ambien- 
te Fabio Scoccimarro — nel 
frattempo continuiamo ala- 
vorare per una nuova legge 
perlo sconto carburanti, più 
flessibile ed efficace. Per far- 
lo, però, è essenziale che lo 
Stato ci aiuti, essendo il mag- 
giore beneficiario delle en- 
trate legate ai carburanti 
erogati in questa regione». 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


I GESTORI 


Il nodo accisa 


La Federazione italiana gestori 
carburante chiede di applicare la 
cosiddetta accisa anticiclica con- 
tro ilcaro benzina. «E un provvedi- 
mento apparso nella finanziaria 
del 2008 - spiega il presidente 
Bruno Bearzi (foto) — tramite il 
quale il governo avrebbe la facol- 
tà di fermare il prezzo finale di al- 
cune materie prime in caso di una 
crescita esponenziale del costo. 
Per rendere operativa la norma 
basterebbe un decreto congiunto 
del ministro dello Sviluppo econo- 
mico e di quello delle Finanze». 


PAOLO FONTANOT 


«Farine alle stelle» 


me ce 


«Mi ha appena chiamato un forni- 
tore di farina dicendomi che da lu- 
nedì aumenterà i prezzi del 20%. 
Quindi saremo costretti a ritoccar- 
li anche noi. E già così da tre mesi 
lavoriamo in perdita. Per capirlo 
basta un dato: lo scorso ottobre 
pagavamo 7.500 euro di elettrici- 
tà al mese per la produzione, oggi 
lAmila. A questo si aggiunge l'im- 
pennata delle materie prime». Co- 
sì Paolo Fontanot (foto), del Pane 
Quotidiano, presidente provincia- 
le panificatori in Confartigianato. 


EDVINO JERIAN 


«Rischio forniture» 


«La situazione è grave e le fornitu- 
re a rischio, lo abbiamo scritto al 
ministro Giorgetti». Così Edvino 
Jerian (foto), presidente dell'Unio- 
ne regionale panificatori. «I costi 
dell'energia erano già aumentati, 
ora con la guerra le importazioni 
da Ucraina e Russia, pari al 30% 
su scala mondiale, sono interrot- 
te. Alcuni mulini hanno comunica- 
to di non sapere se potranno conti- 
nuare a garantire le farine. Burro 
e carta aumentano fino al 30%. 
Come le uova, perché è lievitato il 
costo del mais perle galline». 
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Così cambia 


Ja spesa 


Con rincari e venti di guerra 
pIÙ attenti a scorte e offerte 


Elisa Coloni 


Un occhio più attento alle of- 
ferte, qualche costoso prodot- 
to di nicchia in meno e un paio 
di pacchi di pasta e di confezio- 
ni di farina in più, da tenere in 
dispensa, senza ansia da ap- 
provvigionamento, ma da “co- 
munque non si sa mai”, visto 
che i prezzi corrono veloci e il 
conflitto in Ucraina ha blocca- 
to unparte dei traffici commer- 
ciali. Tra rincari delle materie 
prime e venti di guerra, nella 
quasi primavera del 2022 la 
spesa dei triestini cambia così. 
Nonpertutti, ma per molti. 

La raffigurazione plastica la 
forniscono gli scaffali dei su- 
permercati con alcuni prodot- 
ticome pasta, farina, pane con- 
fezionato e latte a lunga con- 
servazione semivuoti o perlo- 
meno più sgombri del solito. 


«Saccheggiati», per dirla con 
le parole di una addetta della 
grande distribuzione che, in- 
terpellata sulla spesa tipo del 
momento, spiega che la novità 
più evidente è l'aumento delle 
vendite di pasta e farina. 

«SÌ, un pacco di pasta in più 
l'ho preso - commenta Sergio 
Campochiaro, intento ieri mat- 
tinaa fare la spesa alla Coop di 
largo Barriera -. Non ho ansia 
da scorta, anche perché ho 
commesso l’errore al primo 
lockdown e non lo rifarò più - 
spiega sorridendo -: mi ero 
riempito la dispensa di cibo 
che poi ho in parte dovuto but- 
tare. Quindi nulla di esagera- 
to, ma un pensiero non lo si 
può non fare in questo momen- 
to, sia a causa della guerra che 
dei continui rincari: compro 
un pacco di pasta in più rispet- 
to al solito e sono a posto. Gli 


aumenti dei prezzi? Ho visto 
che interessano in modo parti- 
colare alcuni prodotti di nic- 
chia, salumi più pregiati o dei 
tagli particolari di carne, quin- 
di magari opto per altro». 
«Adesso guardo molto più di 
prima le offerte - racconta 
un’altra cliente del negozio, 
Luciana Petronio -. Per ora 
non ho cambiato le mie abitu- 
dini, masto più attenta ai prez- 
zi. E sono molto preoccupata, 
lo ammetto, su tutti i fronti». 
Un'altra acquirente, Annama- 
ria Delbello, sostiene invece di 
non aver variato per nulla le 
sue abitudini, ma racconta di 
essere rimasta stupefatta dai 
cartellini di frutta a verdura vi- 
sti il giorno prima in un nego- 
zio dell’Altipiano: «Non c’era 
una tipologia di verdura che 
costasse meno di 4 euro al chi- 
lo, mai visto, tanto meno in 


MERCOLEDÌ 16 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


PRIMO PIANO 1! 


quel negozio, di solito econo- 
mico». E che le cifre siano au- 
mentate, nelle piccole realtà 
come nella grande distribuzio- 
ne, non è sfuggito a Bruna Fur- 
lan: «Sono molto preoccupa- 
ta, e mi pare che i prezzi siano 
in salita senza freno. Purtrop- 
po perragioni di salute in fami- 
glia non posso variare di molto 
la dieta, quindi per ora conti- 
nuo ad acquistare i soliti ali- 
menti subendo i rincari. Oggi - 
spiega - spendo un centinaio 
di euro circa alla settimana al 
supermercato, mentre fino a 
qualche mese fa erano una set- 
tantina. Oserei direi che nel 
complesso siamo a un aumen- 
to del 30 per cento dello scon- 
trino. Qualche pacco di pasta 
in più in dispensa visti i venti 
di guerra? Sì, qualcuno sì, ma 
senza esagerare». 

Annamaria rappresenta il 
cliente tipo del momento: nes- 
suna corsa alla scorta, ma pic- 
coli acquisti in più. Lo confer- 
ma anche Coop Alleanza 3.0, 
che fa sapere che non c’è alcun 
problema di approvvigiona- 
mento e nessun tetto sull’ac- 
quisto dei prodotti, fatta ecce- 
zione per l’olio di semi (almas- 
simo quattro a scontrino). Da- 
vanti all’evidente svuotamen- 
to di scaffali di pasta e farina, 
visibile in largo Barriera, come 
nel negozio Coop di via del Ri- 
vo a San Giacomo, ma anche 
in altre realtà, ad esempio l’Eu- 
rosparin via dell’Istria, la nota 
cooperativa italiana spiega 
che effettivamente per alcuni 
prodotti le abitudini dei consu- 
matori sono un po’ cambiate 
negli ultimi giorni. In poche pa- 
role, anche se un cliente su 
due acquista una sola confezio- 
ne di farina in più, gli scaffali si 


DA SINISTRA IN SENSO ORARIO 
CLAUDIO DRIOLI ED EGLE DECARLI, 
SILVIA E SERGIO CAMPOCHIARO 


Silvia: «Ho comprato 
qualche pacco di 
pasta e di riso in più 
rispetto al solito, 
senza esagerare, ma 
un pensiero lo si fa» 


Claudio ed Egle: 
«Per ora non 
abbiamo cambiato 
le nostre abitudini 
alimentari, ma tutto 
è più caro» 

Sergio: «Ho visto 

i prezzi salire 
soprattutto per 

i prodotti di nicchia, 
salumi e tagli 

di carne particolari» 


svuotano prima e vanno riem- 
piti più velocemente. 

«Ho preso un po’ di pasta e 
diriso in più rispetto al solito» - 
commenta infatti Silvia, con il 
suo carrello bello pieno all’Eu- 
rosparinvia dell'Istria -. Nessu- 
na esagerazione, ma un pen- 
siero, visti i tempi complicati 
che viviamo, l'ho fatto». Nes- 
sun cambiamento di abitudini 
per altri due acquirenti, Clau- 
dio Drioli ed Egle Decarli, che 
però ricordano l’aumento dei 
prezzi evidente un po’ ovun- 
que, e su tutti i prodotti. «E più 
caro tutto», sentenzia un’altra 
consumatrice, Daria Cragno- 
lin: «Sto più attenta e compro 
conprudenza». 

Che i prezzi siano cresciuti 
lo sanno bene gli stessi impren- 
ditori, e le categorie, stretti tra 
l’impennata dei costi dell’ener- 
gia e quelli delle materie pri- 
me. Cinzia Viezzoli, titolare 
dell'omonimo panificio, nel 
consiglio direttivo dei Panifica- 
tori di Confartigianato, spiega 
che l'aumento medio del pane 
è del 10-15%: «Noi siamo qua- 
si a 5 euro al chilo per un pro- 
dotto semplice, come un pani- 
no all'olio, mentre si va verso i 
7,5 euro per quelli più partico- 
lari. Stiamo cercando di conte- 
nere i costi ma se va avanti così 
dovremo far quadrare i conti 
perstare in piedi. Isolisacchet- 
ti per il pane sono aumentati 
del 20%, per non parlare di 
burro, uova, farine». Anche 
per Cesare Magalini, direttore 
Coldiretti Fvg, «con rincari dei 
concimi fino all’80% o di alcu- 
ne semine fino al 150%, e il 
raddoppio del costo dell’ener- 
gia, si cerca di contenere fino a 
quando si può, ma la situazio- 
ne è difficile». — 


IL PRESIDENTE 


Tempesta perfetta 


Il presidente di Confcommercio 
Fvg Giovanni Da Pozzo (foto) par- 
la di «tempesta perfetta»: dopo 
la pandemia, l'aumento dei costi 
di energia e carburanti per impre- 
se e famiglie, si fanno i conti con 
la guerra. «Tutta l'economia ne 
subisce le conseguenze negative 
- dice Da Pozzo -, dall'industria al 
terziario. Perfino la stagione turi- 
stica estiva cui ci avviciniamo pre- 
senta tanti punti di domanda. Le 
imprese hanno tante difficoltà a 
restare sul mercato, scenario mol- 
to complesso». — 


L'ASSESSORE 


Un Recovery 2 


«Il momento è drammatico e ri- 
chiede interventi urgenti da parte 
del governo, ma forse neanche le 
risorse del governo centrale po- 
tranno bastare: ci vuole un'azione 
forte e incisiva, un Recovery Plan 
2 da parte dell'Ue». Così l'asses- 
sore regionale alle Attività produt- 
tive, Sergio Emidio Bini (foto), in- 
tervenendo alla presentazione 
dell'Osservatorio congiunturale. 
Le imprese vanno aiutate «a resi- 
stere, perché rischiano la tenuta, 
questa volta in tutti settori». — 


LA PREVISIONE 


Ricavi giù dell’11% 


Nell'ultima parte del 2021 aveva- 
no "tenuto" i ricavi del terziario. 
La previsione per i primi mesi 
2022 già evidenziava un rallenta- 
mento dell'indicatore congiuntu- 
rale (da quota 45 a 42). Il com- 
mercio non-alimentare era tra i 
comparti più in difficoltà, anche 
per una stagione dei saldi inferio- 
re alle aspettative. Dall'impatto 
della nuova crisi le imprese del ter- 
ziario si aspettano una possibile 
riduzione del -11% dei ricavi. Tra- 
sporti e logistica sono coloro che 
temono le conseguenze più forti. 


Saldi invernali: per il 68% di negozianti incassi giù rispetto al2021 


CONFCOMMERCIO 


Guerra € Crisi 
Il terziario 
vede nero 


Gia effetti negativi per 4 imprese su dieci 


iamo su un ot- 
tovolante, 
non vediamo 


imminente l’u- 
scita da un periodo difficile». 
Il presidente di Confcommer- 
cio Fvg Giovanni Da Pozzo fo- 
tografa parla di «tempesta 
perfetta»: dopo la pandemia, 
l'aumento dei costi di ener- 
gia e carburanti per imprese 
e famiglie, facciamo i conti 
con la guerra tra Russia e 
Ucraina. «Tutta l'economia 
ne subisce le conseguenze ne- 
gative - dice Da Pozzo -, 
dall'industria al terziario. 
Perfino la stagione turistica 
estiva cui ci avviciniamo pre- 
senta tanti punti di doman- 
da. Le imprese hanno tante 
difficoltà a restare sul merca- 
to, lo scenario è molto com- 
plesso». Il dato che più preoc- 
cupa, frutto d’un sondaggio 
flash sulla congiuntura cura- 
to da Format Research, è che 
44 imprese su 100 di com- 
mercio, turismo e servizi sen- 
tono già gli effetti negativi 
del conflitto. L’indice di fidu- 
cia vira al ribasso, come le 
previsioni di ricavi e stabili- 
tà. 

Il 44% delle imprese del 
terziario del Fvg giudica rile- 
vante (6% molto rilevante, 
38% abbastanza) il potenzia- 
leimpatto della guerra, in ter- 
mini di effetti indiretti sulla 
propria attività. L’aumento 
dei costi di materie prime e 
energia e il conflitto a Est 
mettono a rischio la ripresa. 
«Le imprese - spiega il diretto- 
re scientifico di Format Re- 
search Pierluigi Ascani - te- 
monodi perdere ilterreno re- 
cuperato con fatica dopo due 
anni di pandemia». «Con au- 
menti consolidati e bollette 
rincarate viviamo una con- 
giuntura di rinnovate critici- 
tà — così Da Pozzo —. Eppure, 
veniamo da un 2021 che si 
era chiuso in modo positi- 
vo». La previsione al 31 mar- 
z02022 già iniziava a mostra- 
reisegnidi una lieve inversio- 
ne di tendenza, causata dalla 
recrudescenza della pande- 


mia e dai costi energetici. E 
se a fine anno era migliorata 
anche la fiducia nell’anda- 
mento della propria impre- 
sa, lastima al 31 marzo 2022 
mostrava un rallentamento 
della dinamica di crescita 
dell’indicatore (sebbene so- 
pre sopra la media nazionale 
delterziario).Il conflitto met- 
te ora a ulteriore rischio le 
possibilità di piena ripresa. 
L’indicatore congiunturale 
della fiducia delle imprese 
del terziario peril 2022 scen- 
de da 42 (prima dello scena- 
rio di guerra) a 22: quasi di- 
mezzato in pochi giorni. 

Già a fine 2021 si era assi- 
stito a unrialzo dei prezzi pra- 
ticati dai fornitori. La previ- 
sione al 31 marzo era ulte- 
riormente peggiorativa. 
L’82% delle imprese di com- 
mercio, ristorazione, ospitali- 
tà, servizi e turismo lamenta, 
da fine 2021, un incremento 
dei prezzi di energia elettrica 
e gas. A pesare, anche i costi 
praticati dai fornitori della lo- 
gistica (per il 63% sono au- 
mentati tutti i servizi relativi 
ai trasporti). Ora 3 imprese 
del terziario ogni 4 temono 
ulteriore aumento del costo 
delle utenze conla guerra. Ol- 
tre il 60% si aspetta un incre- 
mento di costo delle materie 
prime. Migliora, solo legger- 
mente, l'indicatore sui tempi 
di pagamento da parte dei 
clienti. La situazione liquidi- 
tà si era consolidata a fine 
2021, laprevisione al31 mar- 
z02022 era già peggiorativa. 


ie» 
ILSONDAGGIO FLASH 


L'INDAGINE SULLA CONGIUNTURA È 
STATA CURATA DA FORMAT RESEARCH 


Da Pozzo: criticità 
rinnovate. Siamo 

su un ottovolante 

e non si scorge 
l'uscita imminente 
da un periodo difficile 
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L'emergenza coronavirus in Italia 
Altro che variante del virus simile all'influenza: la mortalità è trenta volte superiore 
E la quinta ondata è in arrivo: 85.288 nuovi casi in 24 ore, +42% in una settimana 
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ricoloso. Una narrazione che, 
secondo la maggioranza degli 
esperti, è tra le cause principa- 
li della ripresa dei contagi nel 
nostro Paese. Che ieri sono 
balzati a quota 85.288, dato 
più alto dall’8 febbraio scorso. 
Di morti ieri se ne sono conta- 
tiinvece 180, ma quella è l’ulti- 
ma curva a salire quando il vi- 
rusrialza la testa. E continuan- 
do con questo ritmo di cresci- 
ta dei contagi non ci vorrà mol- 
to a viaggiare sui 200 mila ca- 
si al giorno, come a inizio an- 
no, quando di morti se ne arri- 
varono a contare quotidiana- 
mente 400. 

Eppure persino una testata 
prestigiosa come il Financial 
Times è arrivata a scrivere che 
«l’infezione da Sars-CoV-2 
comporta un rischio di mortali- 
tà inferiore rispetto a una nor- 
male influenza». Ma poi arriva 
il dottor Raghib Ali, epidemio- 
logo dell’Università di Cam- 
bridge, a spiegare che «no, 
Omicron non è come l’influen- 
za», perché l’alto numero di 
contagi dovuto alla sua mag- 
giore trasmissibilità ha comun- 
que provocato un alto numero 
diricoveri e decessi. In altre pa- 
role a livello individuale il ri- 
schio è sceso di molto quando 
ci si contagia, ma resta comun- 
que alto alivello collettivo, per- 
chéle possibilità di infettarsi so- 


ESPLOSIONE DI CONTAGI IN CINA 


Lockdown per 42 milioni 


Rischio «epidemia colossale», dicono le autorità. In Cina è re- 
corddicontagi— oltre 5 mila al giorno — einlockdown cisono 
già 42 milioni di persone. Le immagini ricordano il 2020: a 
Changchun (nella fotografia) un ospedale è stato allestito in 


unpalazzetto dello sport. 


no più che triplicate. Che le co- 
se stiano così lo dimostrano le 
elaborazioni condotte da Ales- 
sandro Solipaca, direttore 
scientifico dell’Osservatorio sa- 
lute. Partiamo dai numeri 
dell'influenza. Nel 2019 l'Istat 
hastimato cheilvirus stagiona- 
lesiastato la causadi 1,2 deces- 
si settimanali ogni 100 mila 
abitanti. Le analisi dell’Iss sti- 
mano invece mediamente 
8.000 decessi per influenza 
all'anno, per un'incidenza che 
sale così a 13,3 ogni 100mila 
abitanti. «Un numero netta- 


mente più alto perché com- 
prende anche chi muore peral- 
tre patologie preesistenti ag- 
gravatesi con il virusinfluenza- 
le», spiega Solipaca. 
Comunque la si prenda, la 
mortalità causata dal Covid è 
però di gran lunga superiore a 
quella attribuibile all’influen- 
za. Dal 24 febbraio del 2020 
allo stesso giorno di quest’an- 
no, mostra l'indagine dell’Os- 
servatorio presieduto da Wal- 
terRicciardi, il Covid ha infat- 
tigenerato 96.666 decessi, pa- 
ri a 160 ogni 100mila abitan- 


0 
15 dicembre 
2021 


1 gennaio 


1,2 


I decessi settimanali 
ogni 100mila abitanti 
causati dalla sola 
influenza nel 2019 


34.6 


L'incidenza settimanale 
di decessi causati 

da Omicron a partire 
dalla fine di dicembre 


ti. Considerando solo il secon- 
do anno di pandemia, caratte- 
rizzato dalla presenza dei vac- 
cini, l’incidenza è scesa a quo- 
ta 95,1 casi settimanali. Con 
Omicron va poi decisamente 
più giù. Dal 24 dicembre scor- 
so al 13 marzoi morti sono sta- 
tiinfatti 20.482, paria un’inci- 
denza del 34,6%, sempre co- 
munque di molto superiore 
all1,2% attribuito dall'Istat 
all'influenza o al 13,3% stima- 
to perla stessa dall’Iss. 
Intanto l’ultimo report 
dell’Istat sulla dinamica demo- 


1 febbraio 
2022 


RIAPERTURE 


Super Green Pass 
stop dal I’ aprile 
sui luoghi di lavoro 


I contagi salgono ma il go- 
verno accelera il percorso 
verso la normalità. Dopo 
un vertice tra Draghi, Spe- 
ranza, Locatelli e Brusafer- 
ro si è infatti deciso di anti- 
cipare già al 1° aprile l’ad- 
dio al Super Green Pass nei 
luoghi di lavoro per gli 
over 50, ai quali basterà esi- 
bire il certificato base. 
Quello rafforzato non sarà 
più necessario anche nei 
luoghi all’aperto e sui mez- 
zi di trasporto. Sempre dal 
1° aprile tornano a capien- 
za piena gli stadi. Se con- 
sentire o meno di alloggia- 
re in hotel senza alcun 
Green Pass lo si deciderà 
domani, quando cabina di 
regia prima e Cdm poi da- 
ranno il via libera al decre- 
to conla road map delle ria- 
perture. — 


PA.RU. 


1 marzo 


grafica rileva che l'impatto 
del numero di morti da Co- 
vid-19 è stato rilevante anche 
nel 2021, siain termini quanti- 
tativi che geografici. 

Sono infatti circa 59 mila, 
pari all’8,3% dei decessi tota- 
li per il complesso delle cau- 
se, in calo rispetto all'anno 
precedente, quando se ne era- 
no contati oltre 77 mila, il 
10,3% del totale. Anche il to- 
tale dei decessi (709.035) ri- 
sulta in diminuzione rispetto 
al 2020 (oltre 30 mila in me- 
no) ma è significativamente 
superiore alla media 
2015-2019 (+9,8%). 

A differenza di quanto ac- 
caduto nel 2020, l'eccesso 
di mortalità rispetto alla me- 
dia 2015-2019 non è con- 
centrato al Nord ma si mani- 
festa su tutto il territorio. 
Fatto è che tra calo delle na- 
scite - meno di 400 mila, re- 
cord storico dall'Unità d’Ita- 
lia - e morti per Covid, al 31 
dicembre 2021 risultavano 
altri 253.091 abitantiin me- 
no rispetto a un anno fa. 
Con conseguenze sul nostro 
welfare destinate a farsi sen- 
tire neltempo.— 
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TRIPLICATI | RICOVERI: CASI GRAVI GIÀ A 11 ANNI 
Pandemia, boom di disturbi alimentari 
Aumentati del 40% nei primi sei mesi 


ROMA 


Una realtà che sempre più vie- 
ne prepotentemente a galla e 
che riguarda ragazze e ragazzi 
sempre più giovani, per cui la 
pandemiaha fatto da ulteriore 
detonatore. E quella dei distur- 
bidelcomportamento alimen- 
tare, come anoressia, bulimia, 
binge eating (alimentazione 
incontrollata ed eccessiva), ai 
quali è dedicata la giornata del 
fiocchetto lilla. I ricoveri in 
ospedale per cause legate a 


questi disturbi sono triplicati 
trail 2019eil 2021 a causa del- 
la pandemia, con un trend in 
ulteriore aumento in questo 
inizio del 2022, con casi gravi 
già a 11 anni secondo un allar- 
me lanciato dalla Sinpia, Socie- 
tà italiana di neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescen- 
za e nei primi mesi dell’emer- 
genza sanitaria, nel 2020, que- 
sti disturbi hanno subìto un au- 
mento di quasi il 40% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Emerge da un’in- 


dagine conclusa a febbraio 
2021, basata sull’incrocio di di- 
versi flussi informativi analiz- 
zati dal Consorzio interuniver- 
sitario Cineca, secondo cui nel 
primo semestre 2020 sono sta- 
ti rilevati 230.458 nuovi casi 
contro i 163.547 del primo se- 
mestre 2019. I pazienti assisti- 
ti, tracasinuovieintrattamen- 
to, sono stati nel 2020 
2.398.749, un dato sottostima- 
to, inquanto sono almeno 2 mi- 
lioni e 900mila le persone con 
questi disturbi ed esiste, secon- 


Iricoveri sonotriplicati 


do gli esperti, «una grande 
quota che non arriva alle cu- 
re». Vi è anche un ulteriore ab- 
bassamento dell’età di esor- 
dio: il 30% dei coloro che han- 
no questi disturbi è sotto i 14 
anni e la maggiore diffusione 


si registra tra la popolazione 
maschile (tra i 12 e 17 anni il 
10%). «La fascia di età si è ab- 
bassata moltissimo — eviden- 
zia Laura Dalla Ragione Re- 
sponsabile Rete disturbi com- 
portamento alimentare Usl 1 
dell'Umbria - abbiamo anche 
esordi a 10, 11, 12 anni-ag- 
giunge—e una costellazione di 
nuovi disturbi come l’ortores- 
sia, l'ossessione del mangiare 
sano ela drunkoressia, cioè di- 
giunare per poter bere molto. 
Disturbi correlati alla perdi- 
ta di peso, alla magrezza, ma 
soprattutto alla ricerca di un’i- 
dentità, una sicurezza di sé 
che i ragazzi non hanno. Il loc- 
kdown, la didattica a distan- 
za, hanno dato un colpo di gra- 
zia a un trend già in ascesa». 
Perla presa incarico, su cui esi- 
stono carenze, è in evoluzione 


la mappa dell’Istituto superio- 
re di sanità: a oggi sono 108 le 
strutture accreditate (erano 
91 poche settimane fa), 101 
del Servizio sanitario naziona- 
le e 7 del privato accreditato: 
55 centri al Nord (19inEmilia 
Romagna), 18 al Centro Italia 
e 35 tra Sud e Isole. Risultano 
incarico al 65% dei Centri qua- 
si 9mila utenti, prevalente- 
mente donne, rispetto al 10% 
dimaschi.I158%hafra13e25 
anni, il 7% meno di 12. L’ano- 
ressia nervosa è rappresentata 
nel 36,2% dei casi, la bulimia 
nervosa nel 17,9%e ilbinge ea- 
ting nel 12,4%. Sono 1.099 i 
professionisti che lavorano 
nei centri: psicologi (21%), 
psichiatri o neuropsichiatri in- 
fantili (17%), infermieri 
(14%) e dietisti (11%). — 
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Un nuovo equilibrio con la natura. 
C'è chi ha incominciato a parlarne 
e chi ha già una risposta. 


Il contributo di Citizen alla salvaguardia dell'ambiente 

è Eco-Drive, tecnologia che utilizza l'energia della luce. 
È la scelta consapevole di chi vuole un orologio 

che parli di futuro e non di passato. 


Grazie a Eco-Drive, gli orologi Citizen 
generano l’energia necessaria al loro funzionamento 
dalla luce, naturale o artificiale, anche di bassa intensità. 


Hanno una riserva di carica di almeno 6 mesi che garantisce 
il funzionamento al buio e non necessitano del cambio pila. 


I nostri concessionari a due passi da casa tua: 

scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, 

dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti 

il consiglio giusto e l’assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 


Scopri l’intera collezione a partire da € 129 
www.citizen.it 
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Via alle sospensioni per 40 portuali 
dopo lo sciopero No Green pass 


La protesta dello scorso ottobre: addetti di Adriafer e Tmt a casa per periodi variabili da uno a 7 giorni 


Diego D'Amelio 


Dopo le 93 lettere disciplinari 
spedite dalle aziende e la ri- 
chiestadi ritiro da parte dei sin- 
dacati, le società Adriafer e 
Trieste Marine Terminal passa- 
noallevie di fatto ed emettono 
ipromessi provvedimenti di so- 
spensione, a carico di 40 lavo- 
ratori aderenti allo sciopero 
no Green pass del 15 ottobre 
scorso e seguenti. Secondo 
quanto riferito da fonti sinda- 
calilamano non èleggera peri 
colpiti, considerato che l’obbli- 
go di non presentarsi sul posto 
di lavoro (rinunciando alla pa- 
ga) va da uno a sette giorni, a 
seconda del caso considerato. 
Dopo il licenziamento dei 
portuali Fabio Tuiach e Nino 
Rizzo deciso dall'Agenzia per 
illavoro portuale, arriva a con- 
clusione l’iter cominciato da 
due soltanto delle imprese ope- 
rantiin porto. Le uniche deter- 
minate ad andare fino in fon- 
do, essendo state assieme ad 


senze di ottobre. Resta infine 
da capire che esito avranno gli 
esposti in Procura che Alpt, 
Adriafer e Trieste porto servizi 
hanno depositato per denun- 
ciare le presunte false attesta- 
zioni di malattia da parte di de- 
cine di dipendenti, sulla base 
di certificati medici giudicati 
improbabili dalle società di ap- 
partenenza. 

Tornando alle sospensioni, 
sono 13 quelle decise da Tmt 
peri propri lavoratori su un to- 
tale di 300 unità assunte dal 
terminal. Erano state 59 le rac- 
comandate inviate dalla socie- 
tà che gestisce il Molo VII, co- 
stretta che a ottobre ha rinun- 
ciato all’attracco di una decina 
di navi container per mancan- 
za di manodopera. La società 
retta da Antonio Maneschi ha 
scelto di cancellare il provvedi- 
mento per chi si è giustificato 
dicendo non essere stato infor- 
mato sull’irregolarità dello 
sciopero no pass, preannuncia- 
ta dalla Commissione di garan- 
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Un'immagine della protesta No Green passal varco 4 del Molo VII di Triestelo scorso ottobre Archivio 


Stessa linea seguita dall’ad 
di Adriafer Maurizio Cocianci- 
ch, che ha ridotto da 36 a 27 i 
sanzionati sul totale di 106 di- 
pendenti. La società che si oc- 


ria all’interno del porto finisce 
comunque per punire un quar- 
to dei suoi lavoratori, a dimo- 
strazione di un alto tasso di 
adesione allo sciopero comin- 


AdriafereTmtnon commen- 
tano la notizia, ma vengono in 
parte incontro alla richiesta di 
Cgil, Cisl, Uil e Usb, che aveva- 
no domandato di valutare la 


menti, che ora qualcuno po- 
trebbe impugnare perché la 
Commissione di garanzia non 
hainseritoi portitra i servizi es- 
senziali colpiti dallo sciopero a 
oltranza contro il Green pass, 
proclamato dalla Fisi con l’ade- 
sione del Clpt, poi estromesso 
dalla rappresentanza sindaca- 
le da tutte le imprese portuali. 
«Per certi aspetti - commenta 
Paolo Peretti (Cgil) - sono con- 
tento che il nostro appello sia 
stato parzialmente raccolto 
dalle aziende. Ma i lavoratori 
sono delle vittime, perché 
un’organizzazione sindacale 
seria avrebbe dovuto adegua- 
tamente spiegare ai portuali 
dovelistavano portando». 

La punizione peri lavoratori 
nonèdilieve entità, perché en- 
trambe le società hanno emes- 
so sospensioni fino a 7 giorni, 
aseconda dei singoli casi. L’ob- 
bligo di non presentarsi allavo- 
ro e perdere la conseguente 
giornata di stipendio non sarà 
“scontato” tutto insieme, ma 
verrà spalmato su diverse gior- 
nate dell’anno, come consenti- 
to dalla legge. Un modo per 
non pesare eccessivamente 
sulle retribuzioni dei lavorato- 
rie di non inceppare l’organiz- 
zazione aziendale. 

Intanto il deputato ex M5s 
Baroni, vicino a Stefano Puz- 
zer nella sua battaglia contro 
passe vaccino obbligatorio, ha 
presentato con altri parlamen- 
tari del gruppo Alternativa c’è 
un’interrogazione sui provve- 


Alptle più penalizzate dalle as- zia nazionale in materia. cupa della manovra ferrovia- ciatoconilpresidioalvarco4. cancellazione dei provvedi-  dimentidisciplinati. — 
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finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2\VD. Prezzo di vendita € 23.150,00. Anticipo € 5.170. 47 rate da € 188,72. Valore Futuro Garantito dai Concessicnari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 13.311,25 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla 
scacenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART a Kasko disponibili su richiesta. Spese d'Istruttoria € 390. Spase di Incasso e gestlore pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta dl 
bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.370,00. Totale da rimborsare € 22.383,82. TAN (fisso) 5,99%. TAEG 7,27%. Tutti gli imporli riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informalivi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” 
disponibiliin Concessionaria e sul sita www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2022 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informaziori su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light 
vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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FEDRIGA 


Sguardo “lungo” 


«Un giornalista dallo sguardo 
"lungo". Testimone e croni- 
sta delle trasformazioni avve- 
nute nei Balcani e nell'ex Unio- 
nesovietica». Così il presiden- 
te della Regione Massimiliano 
Fedriga ricorda Canciani. «Na- 
to in una redazione di '"‘frontie- 
ra", da attento osservatore e fi- 
ne intellettuale, aveva prefigu- 
rato alcuni scenari che ora si 
stanno dimostrando di stretta 
attualità e aveva mantenuto 
saldo il legame con Trieste e la 
comunità slovena». 


LEALI DELLE NOTIZIE 


Il giornalista si è spento a Trieste a 76 anni. Corrispondente Rai da Mosca, era un volto familiare per milioni di italiani 


Addio a Canciani, narrò il neozarismo 
e anticipò la crisi fra Russia e Ucraina 


L’ADDIO 


PIERO TALLANDINI 


annessione della 

Crimea come 

«guanto di sfida lan- 

ciato da Putin 
all'Occidente con l’obiettivo 
di rioccupare, su scala appe- 
na più ridotta, i confini dell’U- 
nione Sovietica». Era il 2014 
quando Sergio Canciani deli- 
neava nel suo libro, “Putin e il 
neozarismo” previsioni che ri- 
lette in questi giorni appaio- 
no profetiche. Del resto in po- 
chi potevano vantare una co- 
noscenza così approfondita 
della Russia post Eltsin, quel- 
lalegata in modo indissolubi- 
le al dominio dello “ZarVladi- 
mir”. All'ombra del Cremlino 
Canciani aveva trascorso il pe- 
riodo più bello della sua car- 
riera: 13 anni come principa- 
le corrispondente per la Rai 
da Mosca. 

Un percorso di vita comin- 
ciato e finito nella sua Trieste 
dove ieri mattina si è spento a 
76 anni, dopo una lunga ma- 
lattia. Il mondo del giornali- 
smo italiano dovrà fare a me- 
no di un intellettuale autenti- 
co, che sapeva guardare a 
quel mondo, oltre l’ex cortina 
di ferro, senza filtri e con una 
prospettiva tutt'altro che uni- 
laterale. Perché nelle sue ana- 
lisi, spesso molto dure nei con- 
fronti dell’attuale presidente 
della Federazione Russa, c’e- 
ra spazio anche per le severe 
bacchettate all’Occidente: 
‘T’espansionismo Nato che 
rafforza Putin” era il titolo del 
suo ultimo articolo pubblica- 
to sulle pagine de Il Piccolo, 
nel 2016. Concetti che a sei 


anni di distanza risultano 
quantomaiattuali. 

Giornalista e scrittore, lega- 
tissimo al rione di San Giovan- 
ni dove aveva sempre abitato 
ad eccezione degli anni vissu- 
ti a Mosca, Canciani non ave- 
va mai smesso di rivendicare 
il valore aggiunto rappresen- 
tato dalla sua origine come se- 
gno di appartenenza a un 
mondo multietnico e di fron- 
tiera, proiettato verso l’Est. Il 
cognome della sua famiglia 
era Kocjanciè prima dell’ita- 
lianizzazione durante il ven- 
tennio fascista. La conoscen- 
za delle lingue slave e l’apertu- 
ra mentale tipicamente triesti- 
na avrebbero fatto la differen- 
za nel corso della sua carrie- 
ra. 

Dopo il percorso di studi 
nelle scuole slovene della cit- 
tà, Canciani aveva comincia- 
to l'avventura giornalistica 
nella redazione della Rai slo- 
vena, con le prime esperienze 
radiofoniche e poi la tv, il suo 
habitat, sebbene lontano dal- 
letelecamere fosse una perso- 
na estremamente riservata. 
«Le ossa le ho fatte proprio 
nella sede triestina, che allora 
godeva della titolarità di os- 
servatorio peri Paesi dell’Est» 
ricordava a proposito dei suoi 
esordi professionali. Il back- 
ground giusto, insomma, per 
spiccare il volo come inviato 
nei Paesi del blocco sovietico 
negli anni ’80 diventando te- 
stimone diretto della dissolu- 
zione di quel mondo. La deca- 
de per lui iniziò seguendo i 
grandiosi funerali di Tito a 
Belgrado. Poi Ungheria, Ceco- 
slovacchia, Polonia e Roma- 
nia. Nel dicembre 1989 era a 
Bucarest quando esplose la ri- 
voluzione che in pochi giorni 


travolse il regime di Ceauses- 
cu, portando all'esecuzione 
del dittatore rumeno. 

Gli anni’90 per Canciani so- 
no stati quelli della definitiva 
consacrazione: inviato di pun- 
tadelTg2, raccontandola tra- 
gedia della guerra nell’ex Yu- 
goslavia, in particolare i mille 
giorni dell’assedio di Saraje- 
vo. Nel 1997, seguendo le or- 
me del conterraneo Demetrio 
Volcic con il quale condivide- 
vala capacità di dosare con ar- 
guzia ironia e disincanto, ec- 
coil trasferimento conla fami- 
glia a Mosca da dove ha firma- 
to più di settemila servizi per 
tv e radio, fino al ritorno a 


VOLTO NOTO DELLA TV 
CANCIANI A TRIESTE NEL 2011; INALTO 
MOSCA, DA DOVE FU CORRISPONDENTE RAI 


Fine interprete dell'ex 
Urss, previde per 
primo le dinamiche 
della politica di Putin, 
criticando anche 
l'espansionismo Nato 


Triestenel2011. 

Autore di saggi e libri, nel 
corso della sua carriera ha col- 
laborato con vari quotidiani e 
riviste. Era statotraiprimiari- 
chiamare l’attenzione sui ri- 
schi legati alla politica di 
espansione della Russia in 
Ucraina e proprio a questo te- 
ma erano dedicati numerosi 
dei suoi articoli pubblicati sul 
nostro giornale tra il 2013 e il 
2014. Nel decennio scorso, ol- 
tre a “Putin e il neozarismo”, 
aveva pubblicato anche un al- 
tro apprezzato libro: “Roulet- 
te Russia”. 

Per lui la Russia contempo- 
ranea era una «democratu- 
ra», mezza democrazia e mez- 
zo totalitarismo di stampo 
asiatico. Un contesto in cui la 
libertà d’informazione esiste, 
ma solo per i più coraggiosi, e 
che si può pagare a carissimo 
prezzo: «Anna Politkovskaja 
e altri colleghi — ricordava — 
sono stati uccisi perché han- 
notoccato quel sottosuolo do- 
ve s'intrecciano politica cor- 
rotta, criminalità organizzata 
e trafficanti diarmie droga».I 
rischi del mestiere, quelli che 
anche Canciani sapeva di cor- 
rere da inviato di guerra, ma 
avendo sempre un occhio di 
riguardo e un rispetto specia- 
le per i teleoperatori con cui 
lavorava, quelli che erano più 
esposti. 

Sergio Canciani lascia la 
moglie Mira e il figlio Peter. 
Per milioni di italiani ai quali 
ha raccontato la Russia di ieri 
e di oggi, resterà un volto e 
una voce familiari, inconfon- 
dibile come il saluto con cui 
firmava le sue corrisponden- 
ze dalla capitale: «È tutto da 
Mosca, linea allo studio». — 
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Storico di razza 


«Il nostro commosso ricordo 
di Sergio Canciani, ospite del 
Festival del giornalismo di 
Ronchi nel 2017. Un giornali- 
sta ed uno storico di razza 
che mancherà a tutti. Che la 
terra ti sia lieve». Così, con 
un messaggio sul profilo Twit- 
ter del sodalizio, l'associazio- 
ne Leali delle notizie ha volu- 
to rendere omaggio ieri a Can- 
ciani, che cinque anni fa (la fo- 
to risale a quel giorno) era sta- 
to uno degli ospiti di punta 
della manifestazione. 


ROJC 


Mente aperta 


Per la senatrice Tatjana Rojc 
(Pd) «con Canciani perdiamo 
unintellettuale che rappresen- 
tava davvero l'espressione 
del nostro territorio multietni- 
co: la ricchezza culturale che 
si portava dentro lo aiutava a 
comprendere in modo specia- 
le mondi difficili come i Balca- 
ni e l'ex Unione Sovietica. Le lu- 
cide analisi sue e di Volcic, le lo- 
ro voci, mancano tantissimo 
inquesto momento. E da croni- 
sta di guerra mi aveva sempre 
colpito la sua umanità». 
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CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 
NELEE SEDE 


DI OGNI GIORNO 


La sfida perilLeone 


ee 
I CONTI DELLE GENERAL 


Generali, utili record 
Donnet: pronti 3 miliardi 
per nuove acquisizioni 


Il Ceo guarda a Europa e Asia: «lo troppo cauto? Dopo una pandemia 
e una guerra ho avuto ragione». Le ombre russe e la quota in Ingosstrakh 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Fra ombre russe e guerra al 
vertice, le Generali incassa- 
no il miglior risultato negli 
ultimi 14 anni. Il Ceo Don- 
net conferma i target del 
nuovo piano industriale no- 
nostante la preoccupazione 
generale legata alla guerra 
in Ucraina e le sfide della 
pandemia: «Impossibile sti- 
mare l’impatto di un conflit- 
toditale portata». L'utile net- 
to, che si attesta a 2,847 mi- 
liardi, balza del 63% sul 
2020 (quando era stato im- 
pattato dalle svalutazioni le- 
gate alCovid). 

Il risultato operativo è ad- 
dirittura il migliore di sem- 
pre grazie a 5,9 miliardi 
(+12,4%), grazie al positi- 
vo sviluppo di tutti isegmen- 
ti di business. La proposta di 
dividendo è pari a 1,07 euro 
perazione pagabile a partire 
dal 25 maggio 2022 (per un 
monte cedole di 1,69 miliar- 
di). Donnet, incalzato dagli 
analisti, non fa commenti 
sullo scontro in atto fra i 
grandi soci e procede per la 
sua strada. Anzi, replica alle 
critiche di chi gli imputa un 
eccesso di cautela nelle ac- 
quisizioni: «Se non fossi sta- 
to così prudente, fra pande- 
mia e guerra, non avremmo 
ottenutorisultati cosìimpor- 
tanti», ha detto caustico Don- 
net. Di fatto il gruppo triesti- 
no, ha precisato il Ceo, ha in 


IL CFO DELLE GENERALI PHILIPPE 
DONNET. SOTTO IL CFO 
CRISTIANO BOREAN 


Cedola 


Il risultato operativo delle Gene- 
rali è il migliore di sempre grazie 
a 5,9 miliardi (+12,4%), grazie 
al positivo sviluppo di tutti i seg- 
menti di business. La proposta 
di dividendo è pari a 1,07 euro 
per azione pagabile a partire dal 
25 maggio 2022 (per un monte 
cedole di 1,69 miliardi). | premi 
lordi che toccano i 75,8 miliardi 
(+6,4%), inaumento sia nel Vita 
(+6%) sia nel Danni (+7%). 


cassa 3 miliardi per acquisi- 
zioni nei prossimi tre anni e 
perquantoriguardaimerca- 
ticontinua a guardare all’Eu- 
ropa e «in alcuni selezionati 
mercati asiatici». Di fatto 
mantenendo saldo il focus 
sulla disciplina finanziaria 
per «creare valore a vantag- 
gio di tutti glishareholder». 
Per quanto riguarda l’Ita- 
lia non rappresenta più, do- 
po l'acquisizione di Cattoli- 
ca per la quale si procede a 
una rapida integrazione, 
una priorità di sviluppo. 
Donnetha chiarito che inten- 
de accelerare la fusione con 
la compagnia veronese per 
procedere al suo delisting. 
Sul fronte dell’espansione in- 
ternazionale proprio ieri 
l'autorità indiana perla con- 
correnza ha dato ilvia libera 
all'acquisto da parte di Gene- 
rali di una quota nel gruppo 
assicurativo Future Genera- 
li India. Si continua poi a 
guardare al’espansione in Ci- 
na anche se si tratta di un 
mercato che può risentire 
dell’instabilità geopolitica. 
Tornando ai conti nel 
2021 il gruppo ha raggiunto 
risultati record nonostante 
un contesto molto sfidante 
—ha detto il Ceo. Ovviamen- 
te questi risultati fanno lievi- 
tare anche i premi lordi che 
toccano i 75,8 miliardi 
(+6,4%), in aumento sia 
nel Vita (+6%) sia nel Dan- 
ni (+7%). In prospettiva il 


Leone potrebbe beneficiare 
dalla ripartenza dei tassi di 
interesse che è sempre un to- 
nico peri big delle polizze. 
La guerra in Ucraina pesa 
però sugli equilibri mondiali 
e quindi anche sulle strate- 
gie delle Generali che stan- 
no monitorando con grande 
attenzione l’evolversi del 
conflitto. Subito dopo l'ini- 
zio dell'invasione il Leone 
ha preso decisioni «tempesti- 
ve» chiudendo l'ufficio di 
rappresentanza a Mosca ela- 
sciando tutti gli incarichi nel 
cda della partecipata Ingos- 
strakh, in modo da non ave- 
re nessuna influenza sulla 
gestione della compagnia. 
Resta da decidere il destino 
della partecipazione pari al 
38% nella banca russa Ingos- 
strakh. Una quota che, come 
ha anticipato il cfo Cristiano 
Borean, aveva un valore di 
mercato di 384 milioni ma 
va considerato l'effetto sva- 
lutazione del rublo. L'esposi- 
zione di Generali in Russia è 
pari allo 0,1% degli asset del 
gruppo: circa 683 milioni. 
Inquesto scenario interna- 
zionale difficile, Donnetcon- 
ferma tutti i target del nuo- 
vo industriale nonostante 
l'incertezza generale legata 
alla guerra in Ucraina: «Sia- 
mo di fronte a una situazio- 
ne gepolitica umana molto 
triste e preoccupante ma 
non vedo alcun motivo di 
cambiare i nostri obiettivi. 


I RETROSCENA DELLA BATTAGLIA FRA | GRANDI AZIONISTI 


Assogestioni e i srandi fondi istituzionali 
saranno l’ago della bilancia in assemblea 


| mercati sono in attesa 

di conoscere la posizione 

che assumeranno i Benetton 
Come funziona il meccanismo 
di riparto dei consiglieri 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


La pubblicazione delle liste 
da parte del cda uscente e 
del gruppo Caltagirone in- 
troduce un elemento di chia- 
rezza in vista dell'assemblea 


di Generali che si terrà il 
prossimo 29 aprile. Le due li- 
ste si confronteranno nel cor- 
so dell’assise con l’obiettivo 
di raggiungere la maggio- 
ranza dei voti. Resta da capi- 
re se Assogestioni presente- 
rà una propria lista. Può far- 
lo entro il 2 aprile e, secondo 
quanto è stato possibile rico- 
struire, l'associazione 
espressione degli asset ma- 
nager operanti nella Peniso- 
la ha in corso un dialogo per 


i propri associati e presto 
prenderà una decisione in 
merito. Intanto a breve ver- 
rà diffusa la convocazione 
dell'assemblea, anche se oc- 
correrà attendere ancora 
qualche giorno per capire se 
l’assise si svolgerà in presen- 
za o a distanza, come acca- 
duto negli ultimi due anni. A 
norma di legge ogni quotata 
può decidere tra le due op- 
zioni, per cui si aspetta di ca- 
pire come evolverà la situa- 


zione pandemica. Il giorno 
dell'assemblea, i soci do- 
vranno decidere in primo 
luogo sul numero dei compo- 
nenti del prossimo cda. Lo 
statuto prevede un minimo 
di 13 e un massimo di 17, 
con il board uscente che rac- 
comanda la parte bassa del- 
la forchetta. 

Se i soci decideranno per 
13 o 14 consiglieri e si pre- 
senteranno solo due liste, 
quella di minoranza otterrà 


— LLP 

ì € 5,9 miliardi 

n +124% 

© Risultato operativo 
migliore di sempre 


€ 12,7 miliardi 
S +44% 
Raccolta netta Vita 
interamente 
concentrata nelle 
linee unit-linked e 
puro rischio e 
malattia. 


4,52% 
+0,5/ pp. 
New Business Margin 


€ 2.795 miliardi 


Utile netto 
normalizzato 


€ 1,07 


Proposta di dividendo 
per azione 


Stiamo già lavorando per il 
successo del nuovo piano 
strategico». 

Donnet, dopo un tour pres- 
so i maggiori investitori in- 
ternazionali, è soddisfatto: 
«Hannoriconosciuto che ab- 
biamo obiettivi molto ambi- 


tre posti. Se invece le liste sa- 
rannotre, le due non vincitri- 
ci dovranno dividersi quat- 
tro posti, con gli equilibri 
che dipenderanno dalla di- 
stanza tra loro. Lo scenario 
cambia se l'assemblea deci- 
derà perun numero dimem- 
bri compreso tra 15 e 17: in 
caso di due liste, la seconda 
otterrà tre consiglieri; se si 
presenterà anche Assoge- 
stioni, le due meno suffraga- 
te dovranno dividersi cin- 
que posti, secondo il medesi- 
mo meccanismo già visto. In 
ogni caso, per ottenere posti 
nel cda la lista deve ottenere 
almeno il 5% non dei voti 
espressi in assemblea (so- 
glia che verosimilmente tut- 
te supereranno agevolmen- 
te), bensì del capitale socia- 
le. 

Al momento è impossibile 


nn ua 


€ 75,8 miliardi 
+6,4% 

Premi lordi ni 
Positivo sviluppo 
di tutti i segmenti 
di business 

in aumento sia nel 
ramo Vita (+6,0%) 
sia nel Danni 
(+7,0%). 


90,8% 
*L/pp. 
Combined Ratio 


€ 2.847 miliardi 
+63,3% 
Utile netto 


227% 


Solvency Ratio 
grazie a una 
generazione di 
capitale pari a € 
3,8 miliardi 


UiiTTYW7CRRBET® 


ziosi». 

Titolo piatto in Borsa 
(-0,03%) dopo una iniziale 
fiammata. Equita parla di ri- 
sultati «complessivamente 
allineati alle nostre attese». 
«Seppur nell’ attuale conte- 
stononsia possibile effettua- 


fare delle previsioni sull’esi- 
to dell’assemblea. Da quan- 
do Francesco Gaetano Calta- 
girone è uscito dal patto con 
Leonardo Del Vecchio e Fon- 
dazione Crt, non vi sono più 
obblighi di comunicazione 
in caso di nuovi acquisti sul 
mercato. Dando per sconta- 
to che i voti di mr.Luxottica 
e della Fondazione conflui- 
ranno sulla lista del costrut- 
tore romano, la posizione di 
partenza non dovrebbe esse- 
re molto diversa da quella di 
Mediobanca, che tra parteci- 
pazione diretta, prestito tito- 
li e la quota di De Agostini si 
avvicina al 19% del capitale. 
Nonsi sa ancora che posizio- 
ne prenderà la famiglia Be- 
netton, che detiene il 3,97% 
e che nell’assemblea del 
2019 (quella che ha eletto il 
cda uscente) sostenne la li- 
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Friuladria, più profitti 
Il Cda di Crédit Agricole FriulA- 
dria ha approvato il progetto di 
bilancio 2021 con un utile di 
58 milioni (+12,2%). Nell'im- 
magine il direttore Carlo Piana. 


Allianz, intesa Confprof 


Allianz e Confprofessioni stringo- 
no una partnership strategica 
nella gestione rischi. L'accordo è 
stato annunciato dall'Ad Allianz 
Spa, Giacomo Campora (foto). 


Porti, sui traffici 


I dati pubblicati sul sito di Asso- 
porti, segnano un 2021 in cresci- 
ta per i traffici complessivi degli 
scali con l'8,41% in più, a 481,5 
milioni di tonnellate di merce. 


re una stima ragionevole del- 
l'effetto della crisi Russia 
Ucraina sui mercati e sul bu- 
siness assicurativo, Generali 
ha confermato i target del 
piano industriale presenta- 
to a dicembre». Bloomberg 
riporta il giudizio degli anali- 


sti di Jefferies che parlano di 
profitti superiori dell'1% al- 
le attese, dividendo in linea 
esolvencyinferiore alle atte- 
se per effetto del consolida- 
mento della compagnia Cat- 
tolica. — 
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Francesco Gaetano Caltagirone con Philippe Donnet 


I CANDIDATI 


L’ex Goldman 
Costamagna 
alla presidenza 


La lista per il rinnovo del cda 
Generali vede come candida- 
to presidente Claudio Costa- 
magna, un big della finanza 
italiana. Ha lavorato presso 
Goldman Sachs per tanti an- 
ni fino a diventare chairman 
dell'Investment Banking Di- 
vision per Emea. E' stato an- 
che presidente di Salini Im- 
pregilo dal 2012 al 2015, di 
Cassa Depositi e Prestiti dal 
2015 al 2018. 


I CANDIDATI 


Flavio Cattaneo 
ha guidato Tim 
Terna e Ntv 


Flavio Cattaneo è stato am- 
ministratore Delegato di Ter- 
na, Tim e Ntv e dal 2021 è 
fondatore e azionista di con- 
trollo di Itabus. Riconosciuto 
come uno dei principali ma- 
nager italiani, è stato scelto 
nella lista «per la visione 
strategica, forte capacità di 
ristrutturazione, rilancio e 
sviluppo avendo operato in 
contesti complessi ed in so- 
cietà internazionali». 


sta di Assogestioni, contri- 
buendo a farle ottenere po- 
co meno del 40% del capita- 
le presente (60,8% per la li- 
sta Mediobanca) e a espri- 
mere due consiglieri: Rober- 
to Perotti e Ines Mazzilli. 
L'associazione punta a con- 
quistare una quota impor- 
tante di quel 35,1% del capi- 
tale che fa capo agli investito- 
riistituzionali. 

Si tratta di un gruppo mol- 
to eterogeneo — Sgr italiane 
ed estere, fondi pensione, 
casse di previdenza, fondi so- 
vranie assicurazioni ramo vi- 
ta-, conuna presenza nume- 
rosatra gli operatori interna- 
zionali di realtà senza una 
struttura nel nostro Paese, 
che potrebbero non avere 
particolare interesse a vota- 
re.- 
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Il top manager che guida l'Est Europa scelto dal costruttore romano 
per il posto di ad. In lizza anche Flavio Cattaneo e Alberto Cribiore 


Caltagirone: una lista 
con molte donne 

e il triestino Cirina 
come nuovo Ceo 


TRIESTE 


Luciano Cirinà, triestino 
con origini messinesi, uno 
dei manager storici del 
gruppo e dalmarzo 2013 re- 
sponsabile delle attività del 
Leone nell’Europa Centrale 
e Orientale, è il candidato 
al posto di amministratore 
delegato nella lista presen- 
tata ieri dal gruppo Caltagi- 
rone, attraverso la VM 
2006, che propone 13 nomi 
peril prossimo cda di Gene- 
rali. Alla presidenza viene 
candidato Claudio Costa- 
magna, un nome di peso 
della finanza italiana, con 
un lungo passato in Gold- 
man Sachse poi presidente 
di Salini Impregilo e Cdp. 
In lista c'è anche Francesco 
Gaetano Caltagirone. In tut- 
to, su 13 candidati 6 donne 
e7uominie 11indipenden- 
ti (tutti eccetto Cirinà e Cal- 
tagirone). Una lista che, si 
sottolinea, «coniuga pro- 
fonda conoscenza della 
compagnia e delle dinami- 
che assicurative a livello in- 
ternazionale, attraverso la 
valorizzazione di un mana- 
ger interno, con forte spin- 
ta al rinnovamento». Com- 
prende profili -precisa la no- 
ta di Caltagirone- che han- 
no ricoperto «ruoli apicali» 
e con spiccata conoscenza 
non solo del business assi- 
curativo ma anche di asset 
managemente digitale. 
Scelta a sorpresa quella 
di Cirinà come amministra- 
tore delegato, ilvolto mitte- 
leuropeo del Leone. La sua 
investitura potrebbe avve- 
nire in una fase storica 
drammatica sui mercati 
mondiali mentre i carri ar- 
mati russi marciano sull’U- 
craina e a pochi giorni dalla 
ritirata del Leone che ha 
chiuso l’ufficio di Mosca. 
Per questo Cirinà è sicura- 
menteiltop managerin gra- 
do di muoversi con capaci- 
tà e conoscenze approfondi- 
tein uno scenario di merca- 
to complesso dove conta la 
conoscenza della geopoliti- 
ca. Da Vienna a Praga, Ciri- 
nà ha infatti guidato tutte 
le grandi operazioni degli 
ultimi anni nell’Est Europa 
che comprende una decina 
di Paesi con 11 milioni di 
clienti e premi per 6,1 mi- 


Luciano Cirinà 


liardi: «É considerato da 
molti -sottolinea il gruppo 
Caltagirone- all'interno del- 
la compagnia il successore 
dell'attuale ad e gode di par- 
ticolare stima e rispetto da 
parte di tutto il personale». 
Nell'elenco compaiono poi 
Flavio Cattaneo (ex ad di 
Terna, Time Ntv), l'accade- 
mica Marina Brogi, lo stes- 
so Caltagirone e Roberta 
Neri (da Ceo ha guidato 
Enavnell'Ipo). 

Nel potenziale board an- 
che Alberto Cribiore, nome 
di spicco del mondo banca- 
rio e finanziario, già mem- 
bro del Board of Directors e 
Chairman Globale di Mer- 
rill Lynch. E poi Maria Var- 


sellona (dal primo aprile sa- 
rà General Counsel di Unile- 
ver), Paola Schwizer (pro- 
fessore alla Sda Bocconi), 
Andrea Scrosati (Ceo di 
Freemantle), Stefano Mar- 
saglia (banchiere d'affari 
con un passato in Roth- 
schild, Mediobanca e Bar- 
clays), Nicoletta Montella 
(responsabile del legal in 
Ntv) e Patrizia Gianguaia- 
no (esperta di governan- 
ce). A eccezione di Caltagi- 
rone - si precisa - nessuno 
dei candidati è rappresen- 
tante di azionisti, nè colle- 
gato ad azionisti, nè era pre- 
sente nel precedente cda. 

PCF 
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| 
INVITALIA 


Infratel Italia SpA 


PROCEDURA APERTA EX ARTT. 28 E 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I. PER LA 
FORNITURA DI SERVIZI DI CONNETTIVITA INTERNET A BANDA ULTRALARGA 
PRESSO SCUOLE SUL TERRITORIO ITALIANO, COMPRESA LA FORNITURA E POSA 
IN OPERA DELLA RETE DI ACCESSO E DI SERVIZI DI GESTIONE E MANUTENZIONE 
NUMERO GARA: 8426477- CUP: B59J21028510006. Infratel Italia s.p.a. proroga 
i termini per la presentazione delle offerte relative al bando per la fornitura di 
servizi di connettività a banda ultralarga presso scuole sul territorio italiano, 
compresa la fornitura e posa in opera della rete di accesso e servizi di gestione 
e manutenzione, indetta con bando pubblicato in GU/S S23 57893-2022-IT 
del 2 febbraio 2022 e in GURI, V? S.S. Appalti pubblici, n. 15 del 4 febbraio 2022. 
Il nuovo termine per la presentazione delle offerte è il 30 marzo 2022, ore 13:00, 
anziché il 15 marzo 2022, ore 13:00. Richieste di chiarimento possono essere 
inviate tramite piattaforma telematica all'indirizzo https://ingate.invitalia.it, entro 
e non oltre dieci giorni prima dello scadere del nuovo termine. Per la versione 
integrale del bando di gara e informazioni si rinvia alla Piattaforma telematica. 
Il presente avviso è stato trasmesso in GUUE il 4 marzo 2022. Responsabile 
unico del procedimento: Ing. Federica Crescenzi. L'Amministratore delegato: 


Avv. Marco Bellezza 


AVVISO DI PROROGA TERMINI 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 
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Sale la febbre dei prezzi: nel giro di una settimana la benzina è aumentata di altri 23 cent e di 32,5 cent il gasolio 


I rincari minacciano 184mila imprese italiane 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


a «Guerra dell’ener- 

gia», come laribattez- 

zata Confcooperative 

— che assieme al Cen- 
sis arriva ad ipotizzare che 
ben 184 mila imprese potreb- 
bero finire in default metten- 
do a rischio 1,4 milioni di po- 
sti dilavoro—crea grande ap- 
prensione. Nel giro di una set- 
timana il prezzo della benzi- 
na è aumentato di altri 23 
cent (e ben di 32,5 il diesel) 
oltre quota 2,2/2,3 euro alli- 
tro e questo non fa che ali- 
mentare nel Paese malumo- 
ree proteste. 


Ieriisindacati sono tornati 
a chiedere a Draghi un incon- 
tro urgente, protestano gli 
autotrasportatori (anche se 
dopo il nuovo incontro di ieri 
al Mims lo sciopero del 19 è 
stato congelato) e assieme a 
loro tutte le categorie investi- 
te dal caro energia. Ed è forte 
anche il pressing dei partiti 
dimaggioranza sul governo. 

La «febbre» del Paese si 
sta alzando molto veloce- 
mente ed il rischio serio è 
quello di compromettere la 
ripresa. Anche per questo a 
palazzo Chigi hanno deciso 
di intervenire con un nuovo 
decreto «taglia-prezzi» pun- 
tando a ridurre di almeno 
15 cent al litro il prezzo dei 
carburanti utilizzando l’ex- 


tragettito dell’Iva e a calmie- 
rare ulteriormente i prezzi 
di gas e luce, oltre a prevede- 
re 800 milioni di euro di ri- 
stori per le imprese più dan- 
neggiate, garanzie aggiunti- 
ve nel campo del credito e la 
possibilità di allungare la ra- 
teizzazione delle bollette. 
Per mettere a punto gli ulti- 
mi dettagli ieri sera a palaz- 
zo Chigi i ministri Franco, 
Giorgetti e Cingolani (Eco- 
nomia, Sviluppo e Transizio- 
ne ecologica) sono tornati a 
riunirsi col sottosegretario 
alla Presidenza Garofoli. 

La questione più delicata 
da mettere da definire riguar- 
da la tassazione degli extra- 
profitti delle società energeti- 
che con cui il governo conta 


di finanziare una parte delle 
nuove misure. Salvo intoppi 
l’obiettivo sarebbe quello di 
portare il nuovo decreto al 
consiglio dei ministri che do- 
vrebbe essere convocato non 
più oggima domani. 
Secondo lo studio che il 
Censis ha realizzato per Conf- 
cooperative la combinazio- 
ne tra la fiammata dell’ener- 
gia in corso ormai da mesi e 
la crisi provocata dalla guer- 
ra poi quest'anno rischia di 
«incenerire» 3% del Pil. «Un 
macigno che potrebbe man- 
dare in default 184. 000 im- 
prese che danno lavoro a 1,4 
milioni di persone» avverte il 
presidente di Confcooperati- 
ve Maurizio Gardini. In prati- 
ca il 10,5% degli addetti del- 


le imprese italiane è a rischio 
econloro il 10,9% del valore 
aggiunto. La maggiore l’inci- 
denza di imprese «parzial- 
mente o seriamente a ri- 
schio» si avrebbe nel settore 
dei servizi (20,5%) e, rispet- 
to alla dimensione di impre- 
se, tra quelle più piccole, arri- 
vando toccare il 21,3% nel- 
la fascia 3-9 addetti a fronte 
di una media generale del 
19,2%. Oltre a questo, sem- 
pre secondo il Censis, il 29, 
8% delle nostre imprese — ol- 
tre 285mila, di cui 221mila 
imprese del terziario—non sa- 
rebbe in grado di recuperare 
i livelli di capacità produttiva 
precedenti la pandemia. «E 
un’economia di guerra, con 
molti settori dall’agro-ali- 


mentare al welfare alla can- 
na del gas, e per questo occor- 
rono misure di guerra» avver- 
te Gardini che propone al go- 
verno di compensare il caro 
energia coi 60 miliardi di cre- 
diti che le imprese vantano 
nei confronti della Pa. 

Anche Banca d’Italia ipo- 
tizza «ricadute rilevanti» a 
causa della guerra, aggiun- 
gendo che «in questa fase di 
emergenza, in cui l’incertez- 
za sulle prospettive econo- 
miche è particolarmente ele- 
vata, gli interventi di mitiga- 
zione dell'aumento dei costi 
sono indispensabili». Ma co- 
me ha spiegato ieri in audi- 
zione alla Camera il Capo 
servizio Struttura economi- 
caFabrizio Balassone gli aiu- 
ticontro ilcaro energia «non 
possono essere prorogati in- 
definitamente» e «andran- 
noresi più selettivi, mirati al- 
le famiglie vulnerabili e alle 
imprese più colpite dall’au- 
mento dei costi». — 
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Una coppia di anziani cerca riparo dai bombrdamenti a Kiev 


L'EQUILIBRISMO DELL'ITALIA 


FRA AIUTTE DIPLOMAZIA 


SERGIO BARTOLE 


1 presidente della Federazione russa che 
ipocritamente continua a definire “ope- 
razione militare speciale” quell’atto di 
guerra guerreggiata che è l’invasione 
dell’Ucraina ad opera delle sue truppe, ha so- 
stenuto per converso che l’adozione delle 
sanzioni nei confronti della Russia da parte 
di Nato ed Unione Europea rappresenta una 
vera e propria dichiarazione di guerra, e di 
guerra ha parlato a proposito degli aiuti for- 
niti da quelle istituzioni all’Ucraina. Ovvia- 
mente questa accusa riguarda anche l’Italia 
che condivide le relative decisioni. Ma né in 
sede di Consiglio dei ministri né in Parlamen- 
to si sono levate voci a sostegno di tesi analo- 
ghe con riguardo all'adozione delle sanzio- 
ni. Nessuno inoltre ha parlato di guerra ed 
ha contestato la legittimità della impegnati- 
va posizione assunta dall'Italia quando il 
Consiglio dei ministri ha stabilito, con il de- 
creto legge n. 14 di quest'anno, di rafforzare 
lo spiegamento di personale militare al fine 
di potenziare i dispositivi Nato sul fronte 
orientale dell’alleanza e di inviare all’Ucrai- 
na mezzi ed equipaggiamenti militari anche 
letali, alla logistica della cui consegna prov- 
vederà la Nato. Anzi il Ministro degli esteri 
ha sottolineato che l’Italia, come gli Stati al- 
leati, ha cura di evitare che gli aiuti all’Ucrai- 
na siano fomite di un’estensione del conflit- 
to, così giustificando il rifiuto di proclamare i 
cieli dell'Ucraina no fly zone e di fornire a 
quello Stato aerei diricognizione e combatti- 
mento. 
Visti nel loro insieme, questi svolgimenti 


attestano come il comportamento delle Po- 
tenze corra su un filo estremamente sottile, 
fra l'intento preciso di offrire all’Ucraina il 
massimo di sostegno possibile e il proposito 
di non essere coinvolte in vicende di bellige- 
ranza. Sitratta evidentemente di un atteggia- 
mento più prudente e diverso da quello as- 
sunto dalla Nato, allorché nel 1999 effettuò 
un pesante intervento militare bombardan- 
do Belgrado per indurre quel Governo ad ac- 
cettare una soluzione negoziata del conflitto 
etnico nel Kosovo. Eppure, anche se allora in 
Italia ci fu chi ragionò di guerra in atto, il Go- 
verno D'Alema ridimen- 
sionò l’intervento par- 
lando di legittimo eser- 
cizio della forza in pre- 
senzadi grave crisi uma- 
nitaria. Ed analogo at- 
teggiamento lo stesso 
Governo assunse sem- 
pre nel 1999 a giustifi- 
cazione dell'invio di 
truppe in Albania con 
mere funzioni di supporto logistico, soccor- 
so sanitario e protezione della missione uma- 
nitaria. In quest’ultima occasione non vi fu 
un consenso parlamentare unanime, Rifon- 
dazione comunista si separò dal resto delle 
forze politiche, mentre stranamente il Gover- 
no, pur mantenendo fermo il suo punto, non 
esitò a parlare in Parlamento di guerra. Que- 
sti precedenti consentono, forse, di ragiona- 
re di ipocrisia dell’Italia comparabile a quel- 
laodierna della Federazione russa? 


Non c'è un'ipocrita violazione 
del diritto internazionale, 

ma la consapevole assunzione 
di responsabilità alla luce degli 
impegni internazionali che 
vincolano anche il nostro Paese 


Nelle occasioni ricordate, rifiutando di par- 
lare di guerra si voleva evitare di ricondurre 
le vicende descritte sotto l’ombrello della 
norma costituzionale che esige perla dichia- 
razione di guerra una formale deliberazione 
delle Camere, chiaramente sottoposta alla 
prescrizione dell’art. 11 della Costituzione 
che ripudia la guerra come strumento di riso- 
luzione delle controversie internazionali. Al 
tempo stesso, molti ricordavano che, negli ul- 
timi trent'anni, alla guerra tradizionale si so- 
noaffiancati interventi militari inediti, adde- 
bitabili non alla sola iniziativa del nostro Pae- 
semaalla collettiva deli- 
berazione di organizza- 
zioni internazionali di 
cui l’Italia è componen- 
te, dall'Onu alla Nato. E 
questo era il caso delle 
vicende ricordate, che 
non nascevano, dun- 
que, dall’arbitraria deci- 
sione volta ad annichili- 
re uno Stato sovrano, 
ma proprio dalla valutazione che le istituzio- 
ni citate avevano fatto di situazioni di emer- 
genza non fronteggiabili se non con il ricorso 
alle armi. Come disse in quella occasione Leo- 
poldoElia, autorevole parlamentare ed auto- 
revole costituzionalista, si trattava di inter- 
venti fattia nome della comunità internazio- 
nale e per fini a questa riconducibili. Non era- 
no, pertanto, scelte ascrivibili all’egoismo na- 
zionalista diuno Stato volte a risolvere conle 
armi eda solo vantaggio di quest’ultimo con- 


flitti internazionali in atto, com’è oggi il caso 
dell’assalto russo all’Ucraina, che è certa- 
mente esempio della tradizionale guerra di 
aggressione. 

Le accennate caratteristiche si ritrovano 
oggi anche nelle presenti iniziative della Na- 
to e dell’Unione europea, che per di più — a 
differenza delbombardamento di Belgrado - 
non si traducono in operazioni di diretto 
coinvolgimento delle nostre forze armate in 
vicende di belligeranza. Amontevi sono deli- 
berazioni comuni delle due istituzioni, che ri- 
spondono a pressanti esigenze dell'Ucraina 
pursenza soddisfare le sue richieste di più pe- 
santi e rischiosi interventi. Il che esclude che 
si possa invocare a sostegno di posizioni con- 
trarie le citate disposizioni costituzionali, do- 
vendosi ragionare — semmai e sempre nel 
quadro del citato art. 11 — di decisioni assun- 
te nell’esercizio di poteri trasferiti dagli Stati 
alla Nato ed all'Unione Europea (e quindi 
con limitazione della loro sovranità) volte 
ad assicurare la pace e la giustizia fra le Na- 
zioni. Il fatto che dal punto di vista interno le 
ragioni del nostro parlamentarismo sono fat- 
te salve dai voti parlamentari di approvazio- 
ne che hanno preceduto l’adozione delle mi- 
sure ricordate e dalla presentazione alle Ca- 
mere del relativo decreto legge perla conver- 
sione in legge, sta a dimostrare che siamo in 
presenza non di un’ipocrita violazione del di- 
ritto internazionale ma di una consapevole 
assunzione di responsabilità alla luce degli 
impegni internazionali che vincolano anche 
l’Italia. — 


- PUTIN NON È PAZZO 
È AFFAMATO DI POTERE 


FERDINANDO CAMON 


utte le guerre ci rendono peggiori, an- 
che quelle che non combattiamo. Gli 
articoli, le foto, le cronache, le bombe 
e i morti ci entrano in casa. E come se 
combattessimo, come se uccidessimo. Son 
qui che scrivo questo articolo e sultavolo ho i 
giornali aperti: su uno vedo in prima pagina 
la foto di una barella con un cadavere sopra, 
è coperto da un lenzuolo insanguinato, han- 
no ucciso un giornalista, ma quel che è più 
grave è che l'hanno ucciso a un posto di bloc- 
co, dunque è pericoloso fermarsi a un posto 
di blocco? Guardando impari che è pericolo- 


so tutto, se ti bloccano e ti fermi sei in perico- 
lo, se ti bloccano e scappi sei in pericolo anco- 
ra di più. La lezione è questa: quel che vuoi 
tu, vivere, vale meno di quel che vogliono lo- 
ro, vincere. Questo giornalista ha toccato l’a- 
pice della sua carriera scrivendo, non so per 
quanto tempo e non so con quanta qualità, 
peril “New YorkTimes”. E stato ucciso casual- 
mente. Due giorni fa vedemmola foto di una 
donna che scappava col pancione, e tutti le 
augurammo, dentro di noi: “Scappa, donna 
mia, e fai nascere il tuo bambino, combatti 
con la bellezza della vita la bruttezza della 


guerra, tu sei l’anti-Putin”. Due giorni dopo 
venimmo a sapere che quella donna aveva 
partorito e dentro di noi le dicemmo: “Hai vi- 
sto? Ce l’hai fatta, la vita trionfa sempre sulla 
morte, il bene sul male”. 

I grandi romanzieri russi, sapienti descrit- 
tori della guerra e della morte, inserivano nei 
loro romanzi la nascita di qualche bambino, 
il vagito era una correzione del cannone. Ma 
purtroppo ieri venimmo a sapere che quella 
donna che aveva partorito era morta, sia lei 
chela sua bambina. C’entra la guerra? Ma cer- 
to che c'entra, quella bambina doveva nasce- 
re in un ambiente di vita, la guerra le ha pre- 
parato un ambiente di morte. Sto dicendo 
che quella bambina l’ha uccisa Putin? Ebbe- 
ne sì, perché non dirlo? Una guerra uccide 
non solo quelli che uccide, ma anche quelli 
che non fa a vivere. Guardo ancora le notizie: 
“Fuga da Kiev con i treni”, “Pioggia di missi- 
li”, “Avvertimento alla Nato”: noi pensava- 
mo che la Russia sta attenta a non urtare la 
sensibilità della Nato, invece non esita a pro- 
vocarla? Quel che ci teneva tranquilli, fino a 


ieri, era la fiducia che la Nato ci fa da scudo, 
Putin è audace ma non scemo, adesso spunta 
l'ipotesi che Putin sia pazzo? Gloriosi giorna- 
li della Gran Bretagna se lo chiedono, e fanno 
ragionamenti lombrosiani, misurano il collo 
di Putin (troppo gonfio) e pensano che lui ab- 
bia il cancro e prenda medicine che lo altera- 
no neurologicamente, lo rendono rabbioso. 
Si ricordano che ricevendo un ospite stranie- 
ro lo piazzò all'altra estremità di un tavolo 
lungo sei metri e mezzo. Anch'io, qui, avevo 
osservato la stranezza di quella distanza, e 
nonho ancora trovato qualcuno che mi dia la 
spiegazione, che non può comunque essere 
questa, Putin pazzo. Non è pazzo. È un poten- 
te che vorrebb’essere più potente. Adesso 
chiede assistenza militare alla Cina. Significa 
che la resistenza ucraina lo spaventa. Ha sba- 
gliato i calcoli? Se è così, è un errore che può 
essergli fatale: Putin ha voluto questa guerra 
e adesso “deve” vincerla, se non la vince ri- 
schia di perdere il potere e col potere la vita. E 
può vincerla? Sì, ma a un prezzo spaventoso. 
Chiaro che siamo spaventati. — 
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Progetti del Comune: 
domande per 115 milioni 
legate alle risorse Pnrr 


Delibera-quadro presentata dall'assessore Bertoli. Più di 90 milioni gia ottenuti 
In attesa di risposte per scuole, palestre, welfare, ciclovie, verde e Orto lapidario 


Massimo Greco 


Il Comune di Trieste ha do- 
mandato al governo oltre 
115 milioni 355 mila euro 
sui fondi del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza 
(Pnrr), avendone già ricevu- 
ti 93,5, quelli cioè afferenti 
alla “filiera” di Porto vecchio 
(viale monumentale, parco 
lineare, cabinovia) e alla 
scuoladivia Tigor. 

Il dato complessivo delle 
richieste è contenuto nella 
delibera portata dall’assesso- 
re leghista al Bilancio, Evere- 
st Bertoli. Il provvedimento 
si è reso indispensabile - ha 
chiarito lo stesso Bertoli - in 
sede di variazione al bilan- 
cio 2021 e al Piano triennale 
delle opere (Pto) 2021-23, 
per poter presentare le istan- 
ze aidicasteri interessati. 

Non c’è ancora l’esercizio 
2022 con il relativo Pto - ha 
ulteriormente puntualizza- 
to il titolare del Bilancio - e 
quindi, una volta vi sia il via 
libera ministeriale alle ri- 
chieste, potranno partire gli 
itinera realizzativi: natural- 
mente queste poste saranno 
inserite nei documenti con- 
tabili 2022-24. La variazio- 
ne è stata adottata dalla 
giunta in via d'urgenza ma 
dovrà essere ratificata entro 
60 giorni dal Consiglio co- 
munale «a pena di decaden- 
Za». 


EVEREST BERTOLI 
ASSESSORE COMUNALE AL BILANCIO 
E AL PROJECT FINANCING 


Bertolila definisce una «fo- 
tografia» di quanto il Munici- 
pio, nelle sue varie articola- 
zioni, ha ritenuto di chiede- 
reaRoma. Sitrattava di met- 
tere ordine alla materia, di 
perimetrare una delibe- 
ra-quadro che definisse tutti 
gli interventi collegati al 
Pnrr consegnandoli al desti- 
natario naturale, cioè il Pia- 
notriennale delle opere. For- 
se sarebbe stato più logico ef- 
fettuare questo lavoro all’ini- 
zio e non alla fine della rac- 
colta progettuale, l’impor- 
tante è che lo strumento de- 
putato sia stato aggiornato 
per fornire accoglienza e me- 
todo ai numerosi annunci 
stagionali, di cui si coglierà 


l'eco procedendo nella lettu- 
ra. 

L’elenco, allegato alla deli- 
bera, riepiloga 19 opere, a lo- 
rovoltariconducibili a 13 ca- 
pitoli tematici. Il grosso, co- 
me abbiamo visto in prece- 
denza, riguarda l'ambito di 
Porto vecchio che assorbe 
88,5 milioni già stanziati: 
19 riguardano il cosiddetto 
“viale monumentale” che at- 
traverserà il compendio, 21 
andranno al “parco lineare”, 
e 48,5 finanzieranno la cabi- 
novia metropolitana Trie- 
ste-Porto vecchio-Carso. Un 
altro pacchetto, di origine 
Pnrr ma filtrato dalla Regio- 
ne, ammonta a 5 milioni e 
consentirà adeguamenti 
normativi in tema di antin- 
cendio e di mitigazione si- 
smica sul compendio scola- 
stico Spaccini-Sauro in via 
Tigor3. 

Un monte di poco inferio- 
re ai 22 milioni dovrà invece 
attendere la risposta dei mi- 
nisteri competenti. Sono 
coinvolti gli assessori Elisa 
Lodi, Nicole Matteoni, Carlo 
Grilli, Sandra Savino, Gior- 
gio Rossi. Si possono enu- 
cleare alcune aggregazioni, 
rispettando l’ordine dell’e- 
lenco, che comincia con le 
scuole dell’infanzia, “Nuvo- 
la Olga” e vicolo dell’Edera: 
alla prima 1,7 milioni, alla 
seconda 4,9, un comparto 
che si candida quindi a otte- 


nere 6,6 milioni. 

Poi si transita alle palestre 
scolastiche, perché due desi- 
derano essere demolite e ri- 
costruite. La Stuparich-Giot- 
ti vorrebbe ricevere 2,5 mi- 
lioni e la Caprin 1,8, per un 
totale sul fronte “ginnico” di 
4,3 milioni. Un altro capito- 
lo è dedicato al Welfare co- 
munale, che propone la ri- 
qualificazione di Casa Giar- 
dino in via de Marchesetti e 
un’analoga operazione in- 
centrata su casa Capon a Opi- 
cina: la prima più impegnati- 
va con circa 2,5 milioni e la 
seconda attestata su 
700.000 euro. Concatenati 
tre interventi su altrettanti 
lotti per la mobilità ciclabi- 
le: insieme cubano 1,8 milio- 
ni. Intendimento comunale 
è operare sui collegamenti 
tra stazione centrale e Uni- 
versità, senza dimenticare i 
tavoli di lavoro aperti (Rive, 
via Flavia, Costiera). Aggan- 
ciati al verde urbano sono i 
progetti di valorizzazione 
storico-naturalistico-cultu- 
rale del giardino pubblico 
de Tommasini e di villa Re- 
voltella, che sollecitano en- 
trambi 2 milioni. La rasse- 
gna si chiude con il restauro 
dell’Orto lapidario e del giar- 
dino del capitano nel qua- 
dro del museo di antichità 
Winckelmann: sigla finale 
con2 milioni. — 


3) RIPRODUZIONE RISERVATA 


COMUNE DI TRIESTE 
PROGRAMMA TRIENNALE 
DEI LAVORI PUBBLICI 
2021-2023 


LE OPERE PER CUI SONO STATI 
CHIESTI FONDI PNRR 


OPERA 


Ampliamento Scuola dell'infanzia Nuvola Olga 


COSTO PRESUNTO 
(cifre in euro) 


1.699.440 


Demolizione e ricostruzione palestra 


scuola Giotti-Stuparich 


Demolizione e ricostruzione 
palestra scuola Caprin 


Adeguamento anti incendio 


e mitigazione sismica Scuola via Tigor 3 


Riqualificazione Residenza Casa Giardino 


via De Marchesetti 


Riqualificazione primo piano Casa Capon 


via Sant'Isidoro 13 


Cabinovia metropolitana 
Trieste-Porto vecchio-Carso 


Valorizzazione Giardino pubblico 
De Tommasini 


Valorizzazione e restauro Orto Lapidario 


e Giardino del Capitano del Museo Winckelmann 


TOTALE 


2.000.000 
115.355.822 


Convegno nella sede dell'Università in memoria di Giacomo Borruso 
E il porto ha bisogno di sinergie 
per utilizzare al meglio 450 milioni 


IL CONVEGNO 


GIULIA BASSO 


nche il porto di Trie- 

ste subirà delle riper- 

cussioni dovute al 

mutamento della si- 

tuazione geopolitica con l’inva- 
sione russa dell’Ucraina. 

Ma per il presidente dell’Au- 


torità portuale Zeno D’Agosti- 
no è comunque importante, al 
di là degli elementi contingen- 
ti, ragionare sul futuro del por- 
to con gli strumenti della scien- 
za e della cultura, per delinea- 
re progetti e azioni da mettere 
incampo grazie ai circa 450 mi- 
lioni di euro stanziati dal Pnrr 
per gli scali di Trieste e Monfal- 
cone. E la sua premessa al con- 
vegno “Sfide e prospettive del 


sistema portuale del mare 
Adriatico orientale nella tran- 
sizione digitale ed ecologica”, 
organizzato ieri all’Università 
di Trieste, inmemoria di Giaco- 
mo Borruso, per fare un punto 
multidisciplinare sul percorso 
da affrontare in direzione di 
un porto smarte green. «Abbia- 
mo riunito economisti, inge- 
gneri, fisici, geografi, chimici e 
giuristi perché per sfruttare ap- 


Un momento del convegno in aula magna. Foto di Francesco Bruni 


pieno le opportunità del Pnrr 
vanno create grosse sinergie: i 
giuristi devono preoccuparsi 
di eliminare i colli di bottiglia 
esistenti, i tecnici di presenta- 
re progetti e strumenti perla lo- 
ro immediata realizzazione», 


spiega il professore di diritto 
amministrativo Andrea Cri- 
smani. 

Tra i temi sul piatto dunque 
il potenziamento dell’infra- 
struttura ferroviaria, l’elettrifi- 
cazione delle banchine portua- 


li, le prospettive aperte dalla 
valle dell'idrogeno transnazio- 
nale, l’utilizzo di infrastruttu- 
re quantistiche per la cyberse- 
curity dei traffici marittimi. E 
nel pomeriggio una tavola ro- 
tonda che havisto la partecipa- 
zione di aziende ed enti del ter- 
ritorio coinvolti in questa evo- 
luzione del porto in chiave eco- 
logica e digitale. Quanto al te- 
ma caldo di queste ultime setti- 
mane, per il professore di geo- 
grafia economico-politica Giu- 
seppe Borruso «il porto di Trie- 
ste si muove su direttrici che 
possono risentire dei muta- 
menti geopolitici. Oltre ai rap- 
porti con la Turchia, che geo- 
graficamente è coinvolta nella 
questione del Mar Nero, erano 
in fase di consolidamento an- 
che quelli conla Russia». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Il console degli Usa 


Domani alle 17.30 sarà ospite 
dell'American Corner in piazza 
Sant'Antonio 6 il signor Robert 
S. Needham, console generale 


Le neuro-olimpiadi 


Venerdì tornano a Trieste le 
Olimpiadi delle Neuroscienze. 
Partecipano 11 scuole di tutto il 
Friuli Venezia Giulia per un tota- 


La Il Commissione 


Venerdì alle 10 si riunirà intele- 
conferenza la seconda com- 
missione del Consiglio comu- 
nale, per occuparsi di debiti fuo- 


a Milano degli Stati Uniti. 


le di 33 studenti. 


ri bilancio. 


Alle 11 nel quartier generale Mid l'incontro 
con l'imprenditore austriaco Mosser 


Dipiazza a Klagenfurt 
per riprendere il filo 
del dossier ex Fiera 


LATRASFERTA 


9 appuntamento è 
alle 11 di stamane 
nel centro di Kla- 
genfurt, capoluo- 

godella Carinzia. 

Negli uffici che ospitano il 
quartier generale del grup- 
po Mid, all’interno del Dom- 
center, Walter Mosser, lea- 
der della holding specializ- 
zata nella costruzione di cen- 
tricommerciali e di parcheg- 
gi nell’area europea cen- 
tro-orientale, farà gli onori 
di casa a Roberto Dipiazza, 
sindaco di Trieste. Motivo 
della gita carinziana dovreb- 
be essere— perché nonvi è al- 
cuna ufficialità pubblica —la 
presentazione del piano at- 
tuativo (pac) riguardante il 
compendio dell’ex Fiera, la 
vasta superficie perimetrata 
davia Revoltella, via Rosset- 
ti, piazzale De Gasperi, via 
Settefontane. 

Per dirla alla maniera del 
primocittadino, potrebbe es- 
sere un «momento magico» 
per riprendere un progetto 
presentato in pompa magna 
nelnovembre di cinque anni 
fa nel Salotto azzurro ma fi- 
nora, a parte il lavoro di strip 
out, rimasto al palo, con an- 
nunci di inizio-opera conti- 
nuamente slittati. Ogni vol- 
ta ce n’era una: le prescrizio- 
ni della Regione, l'amianto, 
il Covid, il centro commer- 
ciale di Tavagnacco, la docu- 
mentazione da presentare 
in Comune (quel piano at- 
tuativo di cui si dovrebbe 
parlare stamattina). 


WALTER MOSSER 
L'IMPRENDITORE È A DESTRA, A 
SINISTRA ARMIN HAMATSCHEK 


Dovrebbe essere 
presentato il piano 
attuativo con tutti 
gli interventi 

sulla viabilità 

che circonda l'area 


Fatto sta che l'operazione 
privata più importante per 
Trieste non è decollata. Era 
iniziata bene con l’acquisto 
per 13, 3 milioni avvenuto 
nella primavera 2017 e con 
la successiva presentazione 
prima menzionata. Un pro- 
getto da 100 milioni di euro: 
parco commerciale “ludi- 
co”, parcheggi, uffici, ambu- 
latori, laboratori. E un inter- 
vento molto significativo 
sull'area finitima: raddop- 
pio della parte finale di via 
Rossetti, recupero di piazza- 
le De Gasperi, rotonde e se- 
mafori fino a piazza Forag- 
gi. Tutto autografato dall’ar- 
chitetto Francesco Morena. 

Poi una mattina di febbra- 
io Armin Hamatschek, uo- 
modi fiducia di Mosser, avvi- 
sa che il progetto è in bilico e 
che Mid potrebbe radere tut- 
to al suolo, recintare l’area e 
attendere tempi migliori. Il 
managervede Dipiazza mar- 
tedì 22 febbraio e sembra 
tornare il sereno: stamane si 
verificherà la tenuta del me- 
teo. — 

MAGR 


IL PRESULE 


«La preghiera» 


Ilvescovo Giampaolo Crepal- 
di: «Il momento richiede una 
grande apertura, ho compo- 
sto una preghiera invocando 
la Madre della Riconciliazio- 
ne. È qui vicino la cappella 
conil quadro di fronte al qua- 
le monsignor Santin pregò 
prima di andare a trattare 
coni nazisti che volevano far 
saltare il porto di Trieste, e la 
città fusalvata». 


IL PRIMO CITTADINO 


«L'idea di pace» 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
pensa a un vertice dei sinda- 
ci dei Balcani, ma anche ai 
Capi di Stato: «Parlerò con il 
Presidente Mattarella propo- 
nendogli un grande concerto 
dei presidenti di tutta l'area 
balcanica a Trieste. Quello 
dei tre presidenti cambiò i 
rapporti fra i Paesi. Noi que- 
sto dobbiamo fare, dobbia- 
mo portare avanti la pace». 


LA SEGRETARIA DEM 


«Ora di tornare» 


«Lo ripetiamo: basta con que- 
sta situazione surreale, il Con- 
siglio comunale deve tornare 
in presenza. Invece ancora 
una volta dobbiamo prendere 
atto che qui si va controcorren- 
te rispetto al resto del mondo, 
perfino rispetto al Consiglio re- 
gionale a poca distanza». Lo 
dichiara la segretaria del Pd 
provinciale Caterina Conti. 


Il vescovo ha parlato di Covid e dell'«immane tragedia della guerra» 
Il sindaco propone di ospitare un vertice con i suoi omologhi dei Balcani 


L'auspicio di Crepaldi 
alla benedizione dell'aula 
«Trieste sia la città 

della riconciliazione» 


LA CERIMONIA 


GIOVANNITOMASIN 


he Trieste diventi 
una «città della ricon- 
ciliazione». E l’augu- 
rio che l'arcivescovo 
Giampaolo Crepaldi ha fatto, 
in questi tempi di guerra per 
l'Europa, durante la benedizio- 
ne del Consiglio comunale in 
vista del ritorno in presenza 
dopo le chiusure pandemiche. 
Il sindaco Roberto Dipiazza ha 
colto al volo l'auspicio vescovi- 
le, prefigurando un vertice dei 
sindaci dei Balcani, da accom- 
pagnarsi magari a un nuovo 
concerto con i Presidenti delle 
nazioni balcaniche: «Oggi dob- 
biamolavorare perla pace». 
La benedizione è avvenuta 
ieri a mezzogiorno nell'ormai 
trascurata aula del Consiglio: 
consiglieri presenti a tratti, 
più folti diciamo nel centrode- 
stra che nel centrosinistra. Il 
tutto nasce dall'iniziativa del 
presidente Panteca, che ieri a 
margine spiegava: «Tutto som- 
mato siamo cristiani, mi sem- 
brava giusto dare un segnale 
dopo questo periodo difficile». 
Nella sua introduzione, il presi- 
dente ha osservato come l’inse- 
gnamento di questi due anni 
di pandemia «sia proprio la ca- 
pacità umana di compattarsi 
nei momenti di difficoltà, met- 
tendo da parte i personali- 
smi»: «Ora siamo chiamati a 
fronteggiare la guerra e ilmon- 
do è due volte ferito, ma sono 
fiducioso potrà rialzarsi». 
Dopo l’introduzione di Pan- 
teca ha presola parola il sinda- 
co Dipiazza. Da un lato, ha os- 
servato il primo cittadino, «il 
momento è drammatico»: 
«C'è ancora il Covid, abbiamo 
due assessori contagiati, ed è 
un periodo di guerra, parola 
che avevo rimosso dal mio vo- 
cabolario». Al contempo, ha 
aggiunto immancabile, «perla 
città è un momento straordina- 
rio»: «Ogni giorno arrivano 
nuove offerte di investimen- 
to». Il futuro, quindi, «io lo ve- 
do abbastanza roseo, ma spe- 
riamo che termini questo mo- 
mento difficile». Dipiazza hari- 
cordato la sua partecipazione, 
nei giorni scorsi, al summit dei 
sindaci europei organizzato a 
Firenze da Dario Nardella: 
«Un lavoro straordinario con 


LA BENEDIZIONE 
DELL'AULA DEL CONSIGLIO 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


Fra le nuove richieste 
di tornare in presenza 
si aggiunge quella 
del primo cittadino: 
«Spero di rivedere 
tutti di persona» 


decine di sindaci da tutto il Me- 
diterraneo, 40 vescovi». 
Quell’evento ha dato al primo 
cittadino giuliano l’ispirazio- 
ne per un'iniziativa analoga 
da noi: «Ho parlato con Rober- 
to Antonione dell’Ince della 
possibilità di fare qui un verti- 
ce dei sindaci dei Balcani, par- 
lerò conil Presidente Mattarel- 
la a fine mese proponendogli 
un grande concerto dei presi- 
denti ditutta l’area balcanica a 
Trieste. Quello dei tre presi- 
denti cambiò i rapporti fra i 
Paesi. Noi questo dobbiamo fa- 
re, dobbiamo portare avanti la 
pace». 

Ha quindi preso la parola 
l'arcivescovo, ringraziando 
per l’invito «nel luogo deputa- 
to dall’autorità popolare e de- 
mocratica a trovare le strade 
del bene comune, soprattutto 
in questo periodo così compli- 
cato». Dalla pandemia non sia- 
mo ancora usciti, ha riflettuto: 
«E stato un momento faticoso 


anche per la Chiesa della Dio- 
cesi, ma il Signore ci ha dato 
una mano». Ora, davanti alla 
«tragedia immane della guer- 
ra», «stiamo facendo tutto il ne- 
cessario pervenire incontro al- 
le necessità di queste perso- 
ne». Quanto all’ipotesi di un 
vertice a Trieste, monsignor 
Crepaldi ha riferito che pro- 
prio all’ultima conferenza dei 
vescovi del Triveneto aveva 
proposto di avviare un percor- 
so sulle difficoltà dell’Adriati- 
co, dalle questioni del passato 
al presente: «Ricordo in propo- 
sito il bellissimo libro “Adriati- 
co amaro” di Raoul Pupo — ha 
detto il vescovo —. Per la sua 
storia Trieste può diventare la 
città della riconciliazione». 

Iconsiglieri della civica Pun- 
to Franco sono intervenuti con 
un comunicato dopo la benedi- 
zione, per dare il supporto all’i- 
dea di un percorso di pace a 
Trieste. Ha aggiunto poi il con- 
sigliere Paolo Altin scherzosa- 
mente: «Forse lo Spirito Santo 
sarà in grado di farci superare 
gli ostacoli che ci impediscono 
di riunirci in presenza». Sul te- 
ma, dopo diversi consiglieri 
del centrodestra, si è schierato 
infine anche il sindaco, che ha 
scherzato così con il presiden- 
te Panteca: «Spero di tornare 
presto in presenza anche coni 
colleghi della maggioranza. In 
remoto, Francesco, non riu- 
sciamo a dirti tutte le cose che 
vorremmo». — 
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Ilavori incorso su molo Bersaglieri, nei pressi della Stazione marittima. Il terminal delle crociere si prepara alla ripartenza della stagione delle navi bianche. Foto Andrea Lasorte 


Ormeggi delle navi bianche 
lavori al molo Bersaglieri 


Intervento appaltato dall'Autorità portuale alla ditta Adriacos per 965 mila euro 
Banchina da sistemare visto «l'incremento del traffico crocieristico nell'area» 


Lorenzo Degrassi 


Lavori in corso sul molo Ber- 
saglieri. Camion e ruspe so- 
no apparsi nei giorni scorsi 
alla base del molo accanto al- 
la Stazione Marittima, per 
potenziare la parte solita- 
mente interessata dall’arri- 
vo delle navi da crociera. 

«A seguito dell’incremen- 
to del traffico crocieristico 
sul molo Bersaglieri nell’an- 
no 2021 — fa sapere l’Autori- 
tà di sistema portuale del ma- 
re Adriatico Orientale —, sia- 
mo dovuti intervenire con la 
riparazione della banchina 
e il potenziamento dell’or- 
meggio. Ciò dovuto anche al- 
la vetustà dello stesso». I la- 
vori prevedono la riparazio- 
ne del paramento verticale 
della banchina mediante la 
scomposizione della parte 
sommitale del muro. 

Successivamente la ditta 


incaricata dell’intervento, la 
Adriacossrl di Latisana vinci- 
trice dell'appalto, provvede- 
rà alla ricollocazione dei 
massi al fine di colmare alcu- 
ne cavità andatesi a formare 
nel tempo. In questo modo 
provvederà anche a rimette- 
re insesto il disallineamento 
di alcuni massi. 

«Gli interventi di progetto 
non andranno ad interessa- 
re il fondale — fa sapere sem- 
pre l'Autorità portuale — se 
non per operazioni di recu- 
pero dei massi o scarti dima- 
teriale caduti al piede della 
banchina». I lavori saranno 
completati dall’installazio- 
ne di due bitte alla radice del 
molo, in prossimità dell’a- 
rea verde che ospita la sta- 
tua di Nazario Sauro, non- 
ché di ulteriori due bitte sul- 
la piastra di ancoraggio po- 
sta in mare a circa 95 metri 
dalla testata del molo Bersa- 


glieri. La durata dei lavori, il 
cui importo previsto è pari a 
965.121 euro, è stimata in 
120 giornie gli interventi do- 
vrebbero concludersi prima 
dell’estate, in tempo cioè 
per il periodo clou della sta- 
gione delle crociere. 

Costa Crociere, infatti, nel- 
le scorse settimane ha pre- 
sentato il piano di riparten- 
za per il 2022, confermando 
per il capoluogo regionale 
l'approdo delle navi Costa 
Luminosa e Costa Deliziosa. 
La compagnia genovese, 
che dalla prossima estate ri- 
metterà in servizio l’intera 
flotta, avrà a disposizione 
nel Mediterraneo le quattro 
navi più innovative e ripren- 
derà le escursioni libere. Nel- 
lo scalo di Trieste, gestito da 
Trieste Terminal Passegge- 
ri, cisaràuna naveogni setti- 
mana a partire da giugno fi- 
no al prossimo inverno. In 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ 
DI SISTEMA PORTUALE 


Previsti 120 giorni 
per ultimare l'opera 
Due nuove bitte 

alla radice, altrettante 
sulla piastra 

di ancoraggio in mare 


particolare, Costa Luminosa 
farà scalo sul molo Bersaglie- 
ri ogni domenica dal 5 giu- 
gno al 6 novembre 2022, 
mentre Costa Deliziosa toc- 
cherà la Marittima ogni saba- 
to dal 15 ottobre 2022 al 6 
gennaio 2023. 

Trieste sarà meta anche 
delle navi Msc, che faranno 
tappa in città con ben 26 im- 
barchi e sbarchi settimanali 
della Msc Fantasia. A partire 
da sabato 9 aprile fino a set- 
tembre, da Trieste si potrà 
salpare con destinazione An- 
cona e Bari in Italia, Corfù in 
Grecia e Cattaro in Montene- 
gro (Zara o Spalato le tappe 
intermedie a seconda del pe- 
riodo). Per l'autunno 2022, 
Msc Fantasia offrirà poi an- 
che crociere di 11 notti da 
Trieste con scali a Izmir/Efe- 
sooIstanbul. 

Secondo le proiezioni, 
Trieste nel 2022 potrebbe 
raggiungere (assieme allo 
scalo monfalconese) i 424 
mila passeggeri veicolati, 
ma qualora la pandemia al- 
lentasse la presa e le navi po- 
tessero operare nuovamen- 
te alla massima capacità, i 
numeri potrebbero addirit- 
tura avvicinarsi alle 700 mi- 
la unità. Da qui l'assoluta im- 
pellenza, da parte dell’Auto- 
rità portuale, diammoderna- 
re l’area che solitamente 
ospitale navi bianche. — 
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LE SELEZIONI 


Dai fotografi 
agli animatori 
Costa in cerca 
di personale 


Micol Brusaferro 


Dagli animatori per bambi- 
ni ai manager del settore ri- 
storazione, dagli istruttori 
sportivi agli addetti a recep- 
tion e accoglienza. Costa 
Crociere assume, con oltre 
500 nuove opportunità di 
lavoro a bordo delle navi. 
Gli animatori sono al primo 
posto, ne servono più di 
100. 

Le richieste comunque 
spaziano in diversi ambiti, 
nel dettaglio si cercano: ad- 
detti alle escursioni, tecnici 
del suono, programmatori 
tv, animatori, sia per bambi- 
ni che per un pubblico più 
vasto, bartender, disk joc- 
key, sommelier, casari, 
istruttori sportivi, fotogra- 
fi, personal cruise consul- 
tant, hostess internaziona- 
li, direttori risorse umane e 
sales & marketing mana- 
ger. Nell'ambito della risto- 
razione altri posti a disposi- 
zione, così come nell’area 
dell'assistenza ai passegge- 
risu vari fronti, e poi servo- 
no lavoratori per i casinò e 
per la comunicazione. Le 
candidature si possono pre- 
sentare fino alla primavera 
2022, sul sito web della 
compagnia dedicato al re- 
cruiting: https://career.co- 
stacrociere.it. 

Attenzione ai requisiti, 
per tutte le posizioni sono 
necessari il diploma quin- 
quennale di scuola seconda- 
ria superiore, una buona co- 
noscenza della lingua italia- 
nae inglese, disponibilità a 
lavorare in team, esperien- 
za pregressa, con un mini- 
modi60 12 mesia seconda 
dei casi, in ruoli analoghi a 
terrao meglio ancora se ma- 
turata a bordo di navi da 
crociera. Le selezioni ver- 
ranno effettuate diretta- 
mente da Costa Crociere. 
La compagnia inoltre nel 
corso dell’anno attiverà in 
diverse regioni italiane cor- 
si di formazione gratuita fi- 
nalizzati all'assunzione, fi- 
nanziati dal Fondo sociale 
europeo. — 


Dai coniugi Ribotta all'ospedale di Cattinara 
In dono nuovo strumento 
per gli esami dell'intestino 


MARTINA SELENI 


n innovativo stru- 
mento di diagnosi e 
cura è stato recente- 
mente donato all’o- 
spedale di Cattinara dai coniu- 
gi Anna Maria e Giorgio Ribot- 
ta, torinesi da trent'anni resi- 
denti a Trieste. Il “Sistema en- 
doscopico Double Balloon” 
consente l’esplorazione dell’in- 


Il dottor Fabio Monica. Lasorte 


testino tenue tramite una son- 
da flessibile, dotata di un siste- 
ma ottico elettronico e di un 
palloncino gonfiabile, che ga- 
rantisce un livello incompara- 
bile di precisione. 

Il macchinario è stato pre- 
sentato ieri mattina, nel corso 
di una cerimonia di ringrazia- 
mento, alla presenza del diret- 
tore generale di Asugi Antonio 
Poggiana e del dottor Fabio 
Monica, direttore della Strut- 
tura complessa di Gastroente- 
rologia ed endoscopia digesti- 
va. «Tutto è nato— ha spiegato 
Giorgio Ribotta — dalla volon- 
tà di lasciare un segno nel capo- 
luogo giuliano: la nostra per- 
manenza qui è stata talmente 
felice che non abbiamo mai 
avuto il desiderio di tornare 
nella città natale. Fondamen- 
tale è stato l’aiuto della profes- 


soressa Fedra Florit che nel feb- 
braio del 2021, come presiden- 
te del Rotary Club, ci ha messo 
incontatto con l’ospedale, per- 
mettendoci di conoscerne le 
esigenze». Ad oggi, Cattinara 
è l’unico nosocomio in tutta la 
regione a disporre di questa 
nuova tecnologia. «Grazie a 
questo atto di grande generosi- 
tà—ha spiegato il dottor Moni- 
ca—potremo dare una risposta 
inloco a cittadini che altrimen- 
tiavremmo dovuto mandare a 
Padova, Brescia o Bolzano. 
Questo esame, che di solito ri- 
chiede non meno di un'ora, ci 
permette non solo di scoprire 
se ci sono lesioni, ma anche di 
localizzarle, e a volte consente 
addirittura di trattare emorra- 
gie, polipi, piccoli tumori e 
malformazioni vascolari». — 
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HOSPITALITY | 1 sarone peLl'AccoGLIENZA 


Sarà lo spazio il FUTURO dell'ospitalità? Vieni a scoprirlo a 
Riva del Garda (TN) dal 21 al 24 Marzo 2022 a Hospitality - Il 


hospitalityriva.it 
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Salone dell'Accoglienza, la più completa fiera italiana 
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TRIESTE 23 


L'INIZIO DEL RAPPORTO 


L'incontro social 


Sergio Cotoloni, triestino, 58 
anni, è un ex agente di com- 
mercio di una ditta edile. Ha 
conosciuto la cinquanta- 
seienne di origini romene Hu- 
tu Parashiva, da tutti chia- 
mata con il nome di "Paola", 
sui social nel2014. 

La compagna risiedeva a 
San Biagio di Callalta in pro- 
vincia di Treviso, dove lavora- 
va. La donna era venuta in 
Italia dieci anni fa per fare la 
badante e ora aveva un im- 
piego alla De Longhi. 

Paola si spostava settima- 
nalmente a Trieste per anda- 
reatrovare Sergio e trascor- 
rere conluiifine settimana. 


LE NOZZE GIÀ FISSATE 


La data: 19 marzo 
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Sergio e Paola avrebbero do- 
vuto sposarsi proprio tra 
qualche giorno, il 19 marzo. 
La coppia avrebbe dovuto fa- 
re le partecipazioni il 14 feb- 
braio, San Valentino. 

«Ci saremmo sposati a 
San Biagio di Callalta, dove 
abitava lei — racconta Sergio 
— io mi sarei trasferito non 
appena le mie condizioni fos- 
sero diventate ancora più in- 
validanti: con la Sla hai biso- 
gnodi tutto. Faccio infatti dif- 
ficoltà a muovermi, a lavar- 
mi, a farmi da mangiare e a 
vestirmi. Lei sapeva starmi 


Parla il triestino Sergio Cotoloni, 58 anni, affetto dalla Sla, che il 5 febbraio aveva perso 
la compagna nello schianto sul raccordo causato da un'auto in contromano a 180 all'ora 


«Io, tra il dolore per Paola 
e le difficoltà quotidiane 
nell'affrontare la malattia» 


LASTORIA 


GIANPAOLO SARTI 


evastato dal dolore 

per aver perso la 

compagna nello 

spaventoso inciden- 
te sul raccordo autostradale. 
E in gravi difficoltà nel gesti- 
relaquotidianità conunama- 
lattia, la Sla, che avanza sem- 
pre di più. E trascorso oltre 
un mese da quando Sergio 
Cotoloni, triestino, 58 anni, 
si è ritrovato improvvisamen- 
te solo. Era la mattina del 5 
febbraio, sabato, quando gli 
agenti della Stradale si erano 
presentati nella sua abitazio- 
ne di via Costalunga per co- 
municargli che Hutu Parashi- 
va, che tutti chiamavano con 
il nome di “Paola”, cioè pro- 
prio la sua Paola, era decedu- 
ta in uno schianto sul raccor- 
do nei pressi di Duino. Ales 
Gomolj, quarantanovenne di 
Capodistria, era finito contro 
l’auto della donna dopo una 
folle corsa contromano a 180 
chilometri orari iniziata allo 
svincolo di Fernetti. 

Lo sloveno, come si è sco- 
perto successivamente, sof- 
fre dischizofrenia. Il gip Mar- 
co Casavecchia, che aveva ap- 
plicato a suo carico la misura 
della custodia in carcere 
(l’uomo in un primo momen- 
to era stato ricoverato nel re- 
parto di Diagnosi e cura del 
Maggiore piantonato dalle 
forze dell’ordine), aveva qua- 
lificato l'indagine inomicidio 
volontario punito a titolo di 
dolo. Il pm Matteo Tripaniha 
chiesto una perizia psichiatri- 
ca per valutare la capacità di 
intendere e di volere dell’au- 


resi 

lor] 

LA COPPIA 

I DUE AVREBBERO DOVUTO 


SPOSARSI IN QUESTI GIORNI 


vocati Vanek Battello e Sasa 
Primosic del Foro di Gori- 
zia). Il legale che difende la 
famiglia della signora rome- 
na, l'avvocato Corrado Cala- 
cione, nominerà a sua volta 
un perito di parte. 

«Non vorrei che andasse a 
finire come il caso dei due po- 
liziotti uccisiin Questura —af- 
ferma il compagno di Paola, 
Sergio —, un assassino a cui 
viene riconosciuta l’incapaci- 
tà di intendere e di volere... 
io soffro tantissimo, non dor- 


Lui e la signora romena, 
che risiedeva a San Biagio di 
Callalta in provincia di Trevi- 
soma che si spostava settima- 
nalmente a Trieste per stare 
accanto a Sergio, tanto più 
per il suo bisogno di assisten- 
za, avrebbero dovuto sposar- 
si tra qualche giorno, il 19 
marzo. «Lei sapeva starmi ac- 
canto—racconta Sergio—ora, 
con la Sla che peggiora, sono 
in grande difficoltà. Da solo 
nonriesco alavarmi, né a far- 
mi da mangiare e ho bisogno 
diaiuto permuovermi. La ma- 
lattia mi limita molto. Aspet- 
to che l’Inps mi riconosca l’in- 
validità. La precedente do- 
manda era stata respinta. Se 


disporre dei servizi assisten- 
ziali. Nel frattempo mi stan- 
no dando una mano alcuni 
amici, parenti ed ex colleghi 
di lavoro. Mi portano la spe- 
sa, miaccompagnano...». 

Ma, oltre alle necessità per- 
sonali, il pensiero di Sergio è 
sempre perla sua Paola. «So- 
no disperato, non dormo... di 
notte mi sveglio di conti- 
nuo». 

Il funerale della compagna 
è stato celebrato proprio ieri 
al cimitero di Timisoara, do- 
ve la donna è stata sepolta. 
«Non ho potuto andarci — af- 
ferma Sergio —le mie difficol- 
tà dimovimento melo hanno 
impedito». — 


A DUINO 


Il frontale 


Paolaha perso la vita nell'inci- 
dente del 5 febbraio, proprio 
mentre si stava recando a 
Trieste da Sergio. L'auto su 
cui viaggiava Ales Gomolj, 
quarantanovenne di Capodi- 
stria, si è schiantata contro la 
vettura della donna sul raccor- 
do autostradale nei pressi di 
Duino. L'uomo viaggiava con- 
tromano a 180 chilometri ora- 
ri. Aveva colpito l'auto di Pao- 
ladi striscio, facendola caram- 
bolare contro il guard rail. Il 
mezzo aveva preso fuoco. Lo 
sloveno era rimasto illeso. Do- 
po l'incidente si era incammi- 
nato sulla carreggiata. Era 
stato bloccato dalla polizia. 


IN ATTESA DELL'INPS 


L'invalidità 


sl 


Sergio ha perso la compa- 
gna e, nel frattempo, le sue 
condizioni di salute stanno 
peggiorando. Il triestino ha 
la Sla. Ora attende che l'Inps 
accolga il suo ricorso, in mo- 
do da ottenere l'invalidità. 
Un riconoscimento che gli 
consentirebbe di poter acce- 
dere a un'assistenza struttu- 
rata e organizzata. Intanto 
sono gli amici, i parenti e gli 
ex colleghi ad aiutarlo per la- 
varsi, vestirsi, farsi da man- 
giare e muoversi. «Penso 
sempre a Paola, soffro e non 
riesco a dormire. Mi manca 


accanto». tomobilista (difeso dagli av- | mo, hounvuoto enorme». il ricorso verrà accolto, potrò RE ONTIREA OA moltissimo». 

IN BREVE COMPRIAMO alle migliori quotazioni 
ni i iii iui sii ì ORO e MONETE | GIOIELLI e OROLOGI 

Era latitante da anni La polemica La presentazione Confcommercio 


Ladro di rame in fuga 
bloccato dai Carabinieri 


Aveva rubato decine di vasi di 
rame da un cimitero e persi- 
no le grondaie di alcune tom- 
be di famiglia. Era stato indi- 
viduato e condannato, ma di 
lui si erano perse le tracce, fi- 
no al giorno in cui una pattu- 
glia del Norm dei Carabinieri 
di Aurisina, facendo un con- 
trollo, lo ha fermato impeden- 
dogli la fuga dall’Italia. Su di 
lui pendeva un mandato di 
cattura. Eunromeno di 61 an- 
ni, dovrà scontare tre anni di 
reclusione perassociazione a 
delinquere finalizzata alla 
commissione di furti. 


Il Pd: «Monassi in Hera 
è politica del passato» 


«La possibile nomina di Ma- 
rina Monassi nel cda di Hera 
è espressione di un modo di 
far politica che speravamo 
appartenesse al passato. In- 
vece questo è un passato che 
tornada decenni. Ilripropor- 
re gli stessi nomi nel tempo, 
indica che il sistema di pote- 
recheli esprime è sempre vi- 
vo e i referenti politici sem- 
pre glistessi, e il metodo del- 
la spartizione sempre quel- 
lo». Lo dichiara Francesco 
Bussani, delegato allo Svi- 
luppo economico nella se- 
greteria nel Pd provinciale. 


Cuperlo al San Marco 
per il suo nuovo libro 


Oggi Gianni Cuperlo è a 
Trieste per presentare “Ri- 
nascimento Europeo”. L’ap- 
puntamento è in program- 
ma alle 18 al Caffè San Mar- 
co. Il suo libro propone una 
nuova visione dell’Europa, 
apartire dalla sua storia, de- 
finendola prima di tutto 
«unatto di coscienza». 

Assieme all’autore ci sa- 
ranno anche Alessandra 
Longo, già giornalista di Re- 
pubblica, Zeno D’Agostino, 
presidente dell’Autorità 
Portuale e Roberto Cosoli- 
ni, consigliere regionale. 


Somministrare alimenti 
Posti liberi per il corso 


Sono ancora disponibili al- 
cuni posti per partecipare a 
un corso di formazione abi- 
litante alla Somministrazio- 
ne di Alimenti e Bevande 
(Sab), organizzato da Conf- 
commercio Trieste. Il corso 
sisvolgerà in modalità di vi- 
deoconferenzae si sviluppe- 
rà attraverso un percorso di 
90 ore, con l’obbligo di fre- 
quenza di almeno del 70% 
di quelle previste. Per infor- 
mazioni e iscrizioni scrive- 
re a sandra.asaro@conf- 
commerciotrieste.it o tele- 
fonare allo 040.7707385. 


ARGENTO 


» 
Sezana - PreCna Ulica, 1 - (piazza della Chiesa] 
tel. +38659021457 
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Riconoscimento assegnato all'impresa per la decima volta 
Il presidente: «Portiamo avanti un modello di business sostenibile» 


Illycaffè, ancora una volta 
unica azienda italiana 

fra le più etiche al mondo 
«Sono ì nostri valori» 


FRANCO VERGNANO 


nche per il 2022 il- 

lycaffè è entrata 

nella classifica del- 

le imprese più eti- 
che al mondo. 

Il riconoscimento arriva 
dall’autorevole “World's 
mostethical companies” sti- 
lato da Ethisphere, leader 
globale in definizione e svi- 
luppo degli standard etici 
aziendali. Per il decimo an- 
no consecutivo, quella trie- 
stina è l’unica impresa italia- 
na a ricevere l'importante 
testimonianza di eccellen- 
za. Lo speciale ranking 
prende in esame 136 socie- 
tà di 22 Paesi e 45 settori. 
Nella lista entrano solo le 
aziende che dimostrano d’a- 


vere una leadership ricono- 
sciuta e un modello di busi- 
nessetico. 

Come si fa a conquistare 
questo ambito riconosci- 
mento? Il tutto si basa suun 
“quoziente etico” di proprie- 
tà della statunitense Ethi- 
sphere e prevede un proces- 
so divalutazione per compi- 
lare appunto “The world's 
mostethicalcompagnie”: si 
tratta di oltre 200 domande 
relative a cultura, “migliori 
pratiche” sociali e ambien- 
tali, attività di etica e com- 
pliance, governance, atten- 
zione alla diversità e tutte 
le iniziative a supporto di 
una forte “value chain”, 
unacatena divalore. 

Del resto oggi «la cliente- 
la non chiede qualità, chie- 
de sostenibilità», commen- 
ta il presidente di illycaffè 
Andrea Illy, sottolinendo 


peraltro come quello della 
sostenibilità sia oggi «un 
ambito che sta letteralmen- 
te deflagrando a livello 
mondiale». 

A chiedergli se sia soddi- 
sfatto per l'ennesima con- 
ferma del riconocimento, 
Andrea Illy risponde che 
«certo, la cosa ci fa piacere. 
Soprattutto perché è il frut- 
to di un buon lavoro. Ogni 
anno non basta confermare 
i risultati del periodo prece- 
dente, bisogna anche fare 
ulteriori miglioramenti. 
Del resto - aggiunge - que- 
sto fa parte dei valori fon- 
danti dell’azienda nata nel 
1933, che sono quelli tra- 
smessi da mio nonno Fran- 
cesco. Ecco perché l’impe- 
gno aoperare in modo etico 
appartiene al Dna dell’a- 
zienda fin dalla sua nascita. 
E anche se io non ho avuto 


= 


Andrea Illy, presidente di illycaffè. All'azienda è andato per il decimo anno il riconoscimento internazionale 


la fortuna di conoscere mio 
nonno, mi porto dentro l’e- 
redità morale che mi porta 
a seguire i suoi valori. Co- 
me azienda - dice ancora il 
presidente dell’azienda trie- 
stina - vogliamo continuare 
a rappresentare un esem- 
pio positivo pertutta l’indu- 
stria del caffè, perpetuando 
un modello di business so- 
stenibile e basato su princi- 
pi etici su tutti i versanti, a 
cominciare dall’approvvi- 
gionamento delle materie 
prime per arrivare fino alla 


nostra università del caffè». 

Illycaffè ha ottenuto poco 
meno di un anno fa, nell’a- 
prile 2021 la certificazione 
“B-Corp”. Anche questo 
può aver contribuito a con- 
fermare l’ulteriore traguar- 
do? «Per noi - risponde An- 
drea Illy - è fondamentale 
proiettarci in avanti e lavo- 
rare per raggiungere nuovi 
obiettivi, come la promozio- 
nediazioniin grado di miti- 
gare gli impatti del cambia- 
mento climatico e di con- 
durci verso la “carbon neu- 


trality”. In effetti siamo sta- 
ti la prima azienda italiana 
del caffè a ottenere la 
“B-Corp”, assegnata alle or- 
ganizzazioni che si impe- 
gnano a rispettare i più alti 
standard di performance so- 
ciale e ambientale, traspa- 
renza e responsabilità e che 
operano in modotale - chiu- 
de Andrea Illy - da ottimiz- 
zare il loro impatto positivo 
verso i dipendenti, le comu- 
nità di riferimento e l’am- 
biente». — 
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DOMANI L'INCONTRO CON I SINDACATI 


artiera Burgo, vertice sul futuro 
Spunta la società tedesca Pro Group 


Primo colloquio con la proprietà attuale nei giorni scorsi. Cgil e Uil prudenti, come il Comune di Duino 


Ugo Salvini 


L’attesa di tutti, dipendenti e 
organizzazioni sindacali, è 
puntata su giovedì. Domani 
infatti, si potrebbe alzare il 
velo sul futuro della cartiera 
Burgo di San Giovanni di 
Duino, stabilimento da mol- 
ti mesi in difficoltà. 


IL VERTICE 


Domaniirappresentanti del- 
le sigle sindacali, convocati a 
unincontro alivello naziona- 
le, saranno informati con 
maggiori dettagli e ufficial- 
mente sulle intenzioni della 
Pro Group, la società tedesca 
di cui in questi giorni si parla 
con notevole insistenza, in 
relazione a uninteressamen- 
to per quanto concerne l’im- 
pianto. 


ISINDACATI 

«Siamo in attesa — spiega Mi- 
chele Piga, segretario provin- 
ciale della Cgil — perché per 
giovedì sono state annuncia- 
te importanti novità. Finora 
— aggiunge — si sono accaval- 


late voci di vario genere. Di 
certo si sa che il gruppo tede- 
sco sarebbe interessato allo 
stabilimento di San Giovan- 
ni di Duino, ma noi, come 
rappresentanti dei lavorato- 
ri, anche in conseguenza del- 
la fase economica che stia- 
mo attraversando, siamo 
molto cauti. Se fino a poche 
settimane fa si poteva essere 


moderatamente ottimisti — 
prosegue — adesso, in conse- 
guenza della crisi bellica in 
atto in Ucraina, conle proble- 
matiche che si stanno molti- 
plicando per quanto concer- 
ne le forniture delle materie 
prime, le nostre perplessità 
sono cresciute. In particola- 
re — continua il segretario 
provinciale della Cgil — sap- 


Lo stabilimento della cartiera Burgo di San Giovanni di Duino. A destra, alcuni lavoratori davanti ai cancelli della sede. Foto Andrea Lasorte 


piamo che il comparto della 
carta sta subendo notevoli 
contraccolpi a causa della 
guerra. La Russia, tanto per 
essere espliciti — continua Pi- 
ga-, è uno dei grandi fornito- 
ri di cellulosa e, in questa fa- 
se, è evidente che le fornitu- 
re possano subire rallenta- 
menti. Siamo consapevoli 
che qualsiasi notizia che pos- 


sa collegarsi a un interessa- 
mento per quanto concerne 
il futuro della cartiera di San 
Giovanni di Duino è impor- 
tante — sottolinea Piga — per- 
ché oramai è notorio che l’at- 
tuale proprietà, cioè la Bur- 
go group, non ha intenzione 
di continuare. E però altret- 
tanto vero — precisa l’espo- 
nente sindacale — che molto 


dipenderà, se le voci saran- 
no confermate, da quale sa- 
rà il piano industriale che la 
nuova proprietà potrà pre- 
sentare. In altre parole — os- 
serva—seiprogrammi saran- 
nodefiniti per quanto riguar- 
dai prossimi due anni, attra- 
verso l’utilizzo degli ammor- 
tizzatori sociali, potremo ar- 
rivare a un’analisi sufficien- 
temente precisa. Altrimenti 
saremo costretti a parlare di 
esuberi, perciò saremo dac- 
capo». 


L'INCONTRO 


Un primo incontro fra la pro- 
prietà attuale e la Pro Group 
c'è stato la scorsa settimana, 
ma notizie più precise, sulla 
natura del dialogo, non sono 
pervenute. «Non possiamo 
fare altro che aspettare gio- 
vedì — ribadisce Luca Mian, 
della segreteria regionale 
della Uil — perché solo in 
quell’occasione si saprà qual- 
cosa di più sul futuro dello 
stabilimento». 


IL COMUNE DI DUINO AURISINA 


Anche l'assessore comunale 
per le Attività produttive del 
Comune di Duino Aurisina, 
Walter Pertot, preferisce 
non sbilanciarsi: «Sappiamo 
di contatti e incontri — dice — 
ma niente di più. Certo che 
perilnostroterritorio il futu- 
ro della cartiera è fondamen- 
tale». 

Della società Pro Group si 
sa che ha acquisito un im- 
pianto nel cremonese e che 
la prospettiva di crescita ri- 
guarda il comparto della car- 
tadaimballo. — 
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26 TRIESTE 


FOCUS 
IN PILLOLE 


Stress idrico: la difesa 


Le piante mettono in pratica di- 
verse strategie per difendersi 
dallo ''stress idrico", come mini- 
mizzare le perdita d'acqua o 
adattarsi nelcorso deltempo. 


Fallimento idraulico 


Inbase alla teoria del fallimento 
idraulico, le piante muoiono 
quando non riescono più ad as- 
sorbire acqua e i loro canali ini- 
ziano a riempirsi d'aria. 
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Il cambiamento 


Il cambiamento climatico è una 
variazione del clima rispetto ad 
uno standard di riferimento, regi- 
strata per un periodo prolunga- 
to, almeno pluridecennale. 


Il lavoro della neolaureata sugli effetti dei mutamenti climatici 
premiato con la borsa di studio in ricordo di Daribor Zupan 


La tesi di Azzurra 
mostra come saranno 
le piante del futuro 


LA PROTAGONISTA 


MARTINA SELENI 


uali potrebbero essere 
gli effetti del cambia- 
mento climatico sulla 
vegetazione del Friuli 
Venezia Giulia? E da questa do- 
manda che la studentessa Az- 
zurra Di Bonaventura ha svi- 
luppato la sua tesi, risultata 
vincitrice del Premio “Daribor 
Zupan” dedicato ai laureati in 


Ecologia dei Cambiamenti Glo- 
bali all’Università di Trieste. I 
risultati del lavoro sono stati 
presentati ieri sera al Caffè 
San Marco, in una chiacchiera- 
ta con la giornalista Elisa Co- 
razzini. «Il cambiamento cli- 
matico — ha spiegato Di Bona- 
ventura — implica non solo un 
innalzamento delle tempera- 
ture ma anche altri fenomeni, 
come l’alternanza di lunghi pe- 
riodi siccitosi a brevi periodi di 
piogge intense, la riduzione 
dell’estensione dei ghiacci e 


Con la sua ricerca 

ha prefigurato 

cosa potrà accadere 
alla vegetazione in Fvg 


Arischio il Pino 

Nero e altre 

essenze tipiche 

della boscaglia carsica 


Azzurra Di Bonaventura, vincitrice del Premio Daribor Zupan. Lasorte 


l'innalzamento del livello del 
mare. Noi sappiamo che la di- 
stribuzione delle specie vege- 
tali sul territorio è strettamen- 
telegata ai valori massimi e mi- 
nimi della temperatura e delle 
precipitazioni: in un contesto 
di cambiamento climatico, la 
pianta farà sempre più fatica a 
trovare l’acqua, risorsa fonda- 
mentale per la sua sopravvi- 
venza. Lo dimostrano i nume- 
rosi eventi di mortalità cui stia- 
mo assistendo, come quello ri- 
scontrato nell'estate del 2012, 


una delle più calde e secche de- 
gli ultimi decenni. Qui in Re- 
gione, una delle specie più col- 
pite dalla mortalità è stata 
quella del Pino Nero, e altre 
piante della boscaglia carsica, 
come la Roverella, il Carpino 
Nero e l’Orniello, hanno pre- 
sentato fenomeni di dissecca- 
mento molto esteso della chio- 
ma. Alcuni alberi, come il Cilie- 
gio Canino, hanno mantenuto 
invece una chioma vitale per 
tutta la stagione estiva». Se in 
futuro dovessero farsi più fre- 


quenti scenari di siccità estre- 
ma, quindi, la boscaglia carsi- 
ca potrebbe gradualmente riti- 
rarsi, lasciando il passo a pian- 
te attualmente meno diffuse. 
«Stiamo attenti — ha aggiunto 
la ricercatrice — perché il cam- 
biamento climatico non inter- 
viene solo sulla vegetazione 
spontanea, ma anche sui siste- 
mi agricoli, quindi sulle specie 
che noi coltiviamo per ricavar- 
ne nutrimento. Non dimenti- 
chiamo che abbiamo una gran- 
de responsabilità: limitare fin 
da subito l'emissione dei gas 
serra in atmosfera». Il ricono- 
scimento è stato assegnato al- 
la studentessa dal Dipartimen- 
to di Scienze della Vita dell’U- 
niversità di Trieste, rappresen- 
tato dalla professoressa Lucia 
Muggia, grazie al finanziamen- 
to del circolo Verdeazzutro di 
Legambiente. «La borsa di stu- 
dio — ha aggiunto Lino Santo- 
ro, storico esponente dell’asso- 
ciazione — è stata istituita in ri- 
cordo del professor Daribor 
Zupan: personalità vivace, era 
attivista di Legambiente ed è 
stato protagonista di numero- 
se battaglie ambientali. È 
scomparso nel 2013 e ci man- 
ca moltissimo». — 


Ù en 


Unafoto dei lavori perla realizzazione del documentario 


Il documentario in fase di ultimazione 
sulla storia dello scheletro battuto all'asta 


Colonna sonora 


firmata 99 


per “Big John” 


LA CURIOSITÀ 


GIULIA BASSO 


aranno Marco Messi- 
nae Sacha Ricci, stori- 
ci componenti della 
band napoletana 99 
Posse, a firmare la colonna so- 
nora del documentario inter- 
nazionale “Big John”, la sto- 
ria del più grande scheletro 
ditriceratopo mai scoperto al 
mondo, ricostruito a Trieste 
e battuto all’asta a Parigi per 
lacifra da capogiro di 6 milio- 


SIN 


Posse 


ni e 651 mila euro. L’opera, 
che con tutta probabilità usci- 
rà al cinema entro la fine del 
2022, ripercorrerà la vicen- 
dadi questo dinosauro super- 
star, dalla paziente prepara- 
zione dello scheletro, avvenu- 
tain un’officina di Trieste, al- 
la messa all’asta, un evento 
dirilievo mondiale. 

“Big John” non racconterà 
solamente il lungo e duro la- 
voro per estrarre dalla roccia 
eassemblare il dinosauro fos- 
sile da record, ma anche e so- 
prattutto il dietro le quinte di 
un mondo che incrocia pa- 


leontologia, arte e mercati fi- 
nanziari. In pochi mesi di 
tempoinfatti un teamdisette 
persone ha lavorato dura- 
mente per un traguardo deci- 
samente ambizioso: essere 
pronti per una delle più gran- 
diaste del settore, che ha mes- 
soin gioco milioni di dollari. 

Edèstata proprio l’origina- 
lità della storia a colpire Mar- 
co Messina e Sacha Ricci, che 
hanno anche composto la co- 
lonna sonora del film del 
2019 “Martin Eden”, basato 
sull'omonimo romanzo di 
Jack London. «Ci siamo sor- 
presi nello scoprire che lo 
scheletro di un dinosauro, 
che immaginavamo esistere 
solo nei musei, potesse inve- 
ce essere messo all’asta», rac- 
conta Messina. «Ma ci siamo 
anche emozionati nel vedere 
la manualità e la passione 
conla quale degli artigiani la- 
vorano per “riportare in vita” 
un animale morto milioni di 
anni fa». Messina spiega an- 
che il particolare approccio 
usato nella composizione del- 
lacolonna sonora: «Abbiamo 
pensato di utilizzare nelle 
musiche parte dei rumori del 
laboratorio, molto presenti 
nel documentario. Non l’ab- 
biamo inventato noi, basti 
pensare alle musiche di Bjork 
per “Dancer in the Dark”, ma 
questa scelta ci sta diverten- 
do molto. Giocando coni suo- 
ni dell’officina, lo spettatore 
immerso nella visione a un 
certo punto si renderà conto 
che i rumori si sono trasfor- 
matiin musica». 

Il documentario, i cui regi- 
sti sono il triestino Davide Lu- 
dovisi e l’udinese Dorino Mi- 
nigutti, che è anche il produt- 
tore, non è ancora finito e già 
ha vinto il “The Art of Docu- 
mentary Development 
Fund”. — 


L'incontro al Miela dove alcuni dei protagonisti del giornale 
di Palermo hanno raccontato un'esperienza irripetibile 


L'Ora sempre in prima linea 
per combattere la mafia 


L’APPUNTAMENTO 


MARTINA STEFFINLONGO 


® 66 Ora”, unquoti- 
diano sempre 
in “edizione 
straordinaria” 
ein prima fila nella lotta con- 
trola Cosa nostra. Aracconta- 
re la storia della redazione 
che ha formato generazioni 
di grandi giornalisti gli inter- 
venti di PierLuigi Sabatti, Ser- 
gio Buonadonna, Enzo D’An- 
tona e Antonio Calabrò, che 
ieri, nella seconda giornata 
della rassegna «Cronache di 
mafia» sono saliti sul palco 
del Teatro Miela accompa- 
gnati dall'attore Marco Pun- 
tin nei panni dell’ex direttore 
Vittorio Nisticò. 

Fondato all’alba del’900 
dalla famiglia Florio, “L'Ora” 
nasce dalla volontà di dare 
unavoce nazionale ai proble- 
mi del sud Italia e inizia sin 
da subito a schierarsi a favo- 
re della verità, della legalità 
e dell'impegno civile, diven- 
tando bersaglio diinnumere- 
voli minacce e attentati. 

Nel 1958 la tipografia del 
giornale venne fatta esplode- 
re da 5 chili di tritolo, tutta- 
via l’attacco alle rotative non 
sortì l’effetto sperato e inve- 
ce di zittire la voce 
dell”’Ora”, portò all’attenzio- 


L'appuntamentodiieri sera al teatro Miela. Foto di Andrea Lasorte 


ne dell’opinione pubblica na- 
zionale e internazionale non 
solo l’attività della testata — 
famoso il titolo del giorno 
successivo: “La mafia ci mi- 
naccia, l'inchiesta continua” 
—maanche lo stesso fenome- 
no mafioso. 

Chiuso nel 1992, il quoti- 
diano ha formato generazio- 
ni di giornalisti, che pur ap- 
prodando in seguito in altre 
redazioni, nonhanno mai ab- 
bandonato l’idea di essere 
dei giornalisti dell’“Ora”: 
schierati per la legalità, an- 
che in contesti in cui questa 
era un’idea rivoluzionaria. 

Inomi sono moltissimi, so- 
lo “Il Piccolo” ha avuto due di- 
rettori-Sergio Baraldi ed En- 


zo D'Antona - e il giornalista 
Etrio Fidora, che ricevette 
quasi 100 querele per diffa- 
mazione, ma le firme erano 
tante: Marcello Sorgi, Anto- 
nio Calabrò, Sergio Buona- 
donna, Attilio Bolzoni, Alber- 
to Stabile, Nicola Lombar- 
dozzi, Francesco La Licata. 

Il volume «L’ora edizione 
straordinaria» raccoglie le te- 
stimonianze di queste grandi 
firme — 52 nello specifico — 
che hanno combattuto perla 
legalità e, a 30 anni dalle stra- 
gi, portano avanti una batta- 
glia- citando Cristiano Dega- 
no— «oggi forse meno cruen- 
ta ma ancora lungi dall’esse- 
revinta».— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


LA LETTERA DEL SINDACO DI MUGGIA AL PERSONALE 


Polidori: «Giù la temperatura 
in tutti gli uffici del Comune» 


Il primo cittadino: «L'aumento dei costi per il riscaldamento incide anche 
sulla nostra struttura. Diamo il buon esempio e risparmiamo risorse utili» 


Ugo Salvini / MUGGIA 


Ridurre di un grado la tempe- 
raturain tutti gli uffici comu- 
nali. E questa la richiesta che 
ha formulato ieri il sindaco 
di Muggia, Paolo Polidori, ri- 
volgendosia tuttii dipenden- 
ti dell'’amministrazione. Il 
problema generato dall’au- 
mento del costo dei combu- 
stibili necessari per il riscal- 
damento degli edifici ha dun- 
que toccato anche l’ammini- 
strazione muggesana. Al 
punto da indurre il primo cit- 
tadino a inviare una lettera 
nella quale spiega, a tutto il 
personale del Comune, che 
«l'aumento dei costi incide 
non solo sulla vita quotidia- 
na di ciascuno di noi, ma an- 
che su quella del nostro Co- 
mune, che si trova costretto 
a fronteggiare uno straordi- 
nario aumento delle spese 
collegate alle varie utenze di 
cui è titolare. In questo diffi- 
cilecontesto—aggiunge Poli- 
dori-ritengo doveroso adot- 
tare tutte le possibili scelte di- 


Lafacciata del municipio di Muggia in piazza Marconi 


Paolo Polidori 


rette a limitare le conseguen- 
ze che questi aumenti posso- 
no comportare per la nostra 
cittadinanza che, proprio in 
ragione della necessità di re- 
perire le risorse di parte cor- 
rente nel bilancio comunale, 
si potrebbe vedere significa- 
tivamente ridotti servizi. Ri- 
tengo inoltre— prosegue Poli- 
dori-— che un comportamen- 


to attento e responsabile da 
parte del Comune e di ognu- 
no di noi possa rappresenta- 
re anche un significativo 
esempio da dare alla nostra 
cittadinanza, in un momen- 
to così difficile. Pur compren- 
dendoil disagio che questa ri- 
chiesta potrà arrecare — con- 
tinuailsindaco—invito tuttii 
dipendenti a non accendere 
stufe e condizionatori, an- 
ch’essi fonte di consumi piut- 
tosto rilevanti, e ad adottare 
comportamenti utili e oppor- 
tuni per contenere il dispen- 
dio dienergia». 

Inunaltro documento, Po- 
lidori ha anche invitato tutti 
i dipendenti a «prestare at- 
tenzione a non lasciare aper- 
te le finestre e a spegnere del 
tutto gli impianti di riscalda- 
mento negli ambienti non 
utilizzati. Si tratta di una lie- 
ve diminuzione della tempe- 
ratura — osserva il sindaco — 
che consentirà di ridurre in 
modo significativo le spese. 
Credo che noi per primi, co- 
me amministratori, abbia- 
mo il compito di dare l’esem- 
pio, oltre al fatto che la ridu- 
zione dei consumi è fonda- 
mentale per risparmiare ri- 
sorse del bilancio, che potre- 
mo destinare su altri fronti 
utili ai cittadini. Auspico la 
massima collaborazione di 
tutti - conclude Polidori — 
nello spirito civico che in que- 
sto particolare momento de- 
ve unirci tutti. Io intanto, nel 
mio piccolo, ho dato il mio 
contributo concreto, spe- 
gnendo ormai da giorni il ri- 
scaldamento nel mio uffi- 
cio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'AVVISO DEL MUNICIPIO 


Play station, soldi 
e una bicicletta 
smarriti a Muggia 


C'è chi ha dimenticato una 
play station portatile, chi 
una bicicletta e chi, molto 
più semplicemente, danaro 
contante. Sono questi i “be- 
ni mobili” recuperati nel ter- 
ritorio comunale di Muggia 
e inseriti nell’avviso di ritro- 
vamento diffuso dal Comu- 
nedi Muggia. A darne comu- 
nicazione è la stessa ammi- 
nistrazione, con un pubbli- 
co avviso indirizzato alla co- 
munità. Ovviamente, l’au- 
spicio è che chi ha smarrito 
talioggetti possa recuperar- 
li. Ma l’operazione non è, 
giustamente, così semplice. 
«Chi si dichiara proprieta- 
rio di un oggetto ritrovato — 
silegge infatti nella nota del 
Comune - e ne chiede la re- 
stituzione, deve presentarsi 
conun documento di identi- 
tà e ha l’onere di fornire 
all’ufficio la dettagliata de- 
scrizione del bene, per com- 
provarne la proprietà. In 
particolare — prosegue l’av- 
viso — se presentata, dovrà 
essere esibita copia della de- 
nuncia di smarrimento con- 
segnata alle competenti au- 
torità». Ora, se l'operazione 
di comprova può essere rela- 
tivamente agevole nel caso 
della play station o della bi- 
cicletta, essa diventa molto 
problematica per quanto ri- 
guardailcontante. 

U.SA. 


Sinergia su sviluppo, digitale e sostenibilità 
Il Lloyd's Register in visita 
allo stabilimento Wartsila 
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Da sinistra Nick Brown, Claudio Taboga e Thomas Thune Andersen 


L’INCONTRO 


artsilà Italia 

ha ospitato ie- 

ri per una visi- 

tanello stabili- 
mento di Bagnoli una dele- 
gazione composta dai mem- 
bri del Board of directors e 
da diversi dirigenti del 
Lloyd’s Register, società lea- 
der mondiale per servizi 
professionali in ingegneria 
e tecnologia per l’industria 
marittima specializzata, tra 
i quali in particolare quelli 
inerenti la classificazione 
navale. 

«Siamo particolarmente 
lieti — ha dichiarato il presi- 
dente di Wartsila Italia, An- 
drea Bochicchio — di questa 
occasione di incontro: la col- 
laborazione tra Lloyd e 


Wartsila non solo ha radici 


profonde, ma evidenzia la 
condivisione di valori strate- 
gici per l'industria maritti- 
ma internazionale. Fondia- 
mo la nostra partnership 
sulla ricerca e sviluppo, la 
digitalizzazione e il profon- 
do impegno perla sostenibi- 
lità, avantaggio in particola- 
re degli ambienti marini». 
Ricevuta dal direttore di 
produzione di Wartsila Ita- 
lia, Claudio Taboga, la dele- 
gazione del Lloyd's Regi- 
ster ha visitato lo stabili- 
mento e approfondito in 
particolare itemilegati a in- 
dustria 4.0 e alla creazione 
delDigitaltwin della fabbri- 
ca. L'amministratore dele- 
gato del gruppo Lr, Nick 
Brown, ha dichiarato: «E 
sempre un grande onore la- 
vorare al fianco di Wartsilà 
sulle più grandi sfide dell’in- 
dustria marittima». — 


AURISINA, MIGLIORIE PER | DEGENTI 
Ristrutturati due piani 
di una palazzina 

della Pineta del Carso 


DUINO AURISINA 


Il Policlinico Triestino spa di 
Aurisina si rinnova. È stata 
completata infatti la ristruttu- 
razionedi due piani di degen- 
za della palazzina C della Pi- 
neta del Carso destinati alla 
riabilitazione neuromotoria. 
Con una sessantina di posti a 
disposizione, le nuove came- 
re ospiteranno pazienti orto- 
pedici, ma anche neurologi- 
ci, provenienti da ospedali e 
case di cura del territorio, sia 
in regime privato sia accredi- 


Guglielmo Danelon 


tato. I nuovi ambienti, curati 
e progettati dall’architetto 
Luigi Semerani, con gli inge- 
gneri Dario Svara e Denis 
Zadnik, sono statirealizzatia 
norma di legge, utilizzando i 
migliori materiali a disposi- 
zione e secondo le disposizio- 
ni regionali in materia di au- 
torizzazione. Oltre agli am- 
bienti, anche tutti gli impian- 
tisonostati adeguatiai più re- 
centistandarddisicurezza. 
La ristrutturazione rientra 
in un piano di investimento 
più ampio che prevede, in 
prospettiva, un ammoderna- 
mento dell'intera struttura. 
Prossimamente saranno av- 
viati anche i lavori di adegua- 
mento degli ambulatori al 
piano terra. «Ora possiamo 
offrire ai nostri pazienti una 
migliore qualità della degen- 
za, in ambienti più conforte- 
voli e moderni», spiega la re- 
sponsabile della riabilitazio- 


ne neuromotoria, Federica 
Russolo. «Investire nell’am- 
modernamento della Pineta 
del Carso e, in generale, di tut- 
tele strutture che gestiamo, è 
un obiettivo della nostra so- 
cietà, che intende mettere a 
disposizione le proprie risor- 
se per migliorare la qualità 
del servizio — aggiunge Gu- 
glielmo Danelon, presidente 
e amministratore delegato 
del Policlinico Triestino — in 
quanto consideriamo strate- 
gica la nostra presenza nel Co- 
mune di Duino Aurisina». 
Una visita alla rinnovata 
struttura l’ha effettuata il sin- 
daco di Duino Aurisina, Da- 
niela Pallotta. «La Pineta del 
Carso ha sempre avuto un 
ruolo importante nel nostro 
Comune—ha osservato — con 
la quale c'è sempre stata gran- 
de collaborazione, rafforzata 
durante la pandemia». 
U.SA. 


FONDI PER 223 MILA EURO 


Bando del Gal Carso 
per iniziative turistiche 


SGONICO 


È stato pubblicato sul Bollet- 
tino ufficiale della Regione 
(Bur) il bando del Gal Carso 
intitolato “Nuove forme di at- 
trazione turistica”, dedicato 
a sostenere interventi rivolti 
alla creazione, al migliora- 
mento e alla valorizzazione 
di nuove forme di attrazione 
turistica sostenibile. Il ban- 
do, che prevede risorse per 
un totale di 223mila euro, si 
riferisce a strutture che pos- 


sano avere una significativa 
valenza, nella prospettiva di 
un posizionamento del terri- 
torio sul mercato turistico, 
come destinazione che favo- 
risca il contatto con un am- 
biente naturale caratterizza- 
to dall’alta biodiversità, dai 
valori ecologici e dall’identi- 
tà intrisa di un significativo 
patrimonio culturale. «Negli 
ultimi anni — spiega il presi- 
dente del Gal, David Pizziga 
—la natura delturismo è cam- 
biata». 
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Gli scout Cngei premiati per CAIO Sol Sueio SiSIn s LPandenta 


Nel palazzo comunale di Trie- 
ste, il sindaco Roberto Dipiazza 
ha ricevuto e premiato ieri una 
rappresentanza di scout del Cn- 
gei — Corpo nazionale giovani 
esploratori ed esploratrici, asso- 
ciazione dimostratasi particolar- 
mente attiva nel prestare servi- 
zio volontario per Asugi durante 
lapandemia da Covid-19. 
Riconoscimenti sono stati con- 
feriti a Antonio Caporaso, presi- 
dente Cngei Trieste, Isabella Ab- 
bona, Paolo Blocker, Gabriele 
Miceli, Teo Musil, Dario Padova- 
ni, Susanna Riavini, Graziano 
Rumer, Irene Saba, Martin Va- 
scotto (foto). Presente all'incon- 
tro anche il consigliere comuna- 
le Vincenzo Rescigno. 

"Con stima e riconoscenza - ha 
sottolineato il sindaco Dipiazza 
leggendo la motivazione ufficia- 
le- perl'opera meritoria e di alto 
valore sociale svolta a sostegno 
della campagna vaccinale in oc- 
casione dell'emergenza Co- 


LE LETTERE 


La precisazione 
Ucraina? Condivido 
quanto dice il Papa 


Leggo con divertito stupore 
ma anche con una certa pre- 
occupazione la lettera sul Pic- 
colo nella quale Fabio Tuia- 
ch mi definisce "amico di Pu- 
tin". Dopo aver querelato 
Tuiach e aver scambiato con 
lui roventiinsulti, ho accetta- 
to volentieri di prendermi cu- 
ra dei suoi figli e quindi di ab- 
bassare al livello delle battu- 
te ironiche i miei commenti 
sulle sue posizioni politiche e 
sullapandemia. 

Io ho curato anche i figli dei 
terroristi dell'Isis in Iraq e in 
Siria, ma non per questo mi 
sono sentito vicino alla loro 
ideologia. 

Come dissi anni fain un'inter- 
vista a Paolo Rumiz: se il dia- 
volo avesse un figlio malato 
andrei a cena da lui, per po- 
termiavvicinare albambino. 
La scorsa domenica mentre 
accompagnavo una bambi- 
na ucraina al Luna Park di 
piazzale De Gasperi ho incon- 
trato Tuiach e la sua fami- 
glia; è stata l'occasione per 
riabbracciare i bambini di 
cui avevo una gran nostal- 
gia. Purtroppo ho fatto l'erro- 


vid-19 nel segno della migliore 


tradizione scoutistica". Gli 
scout Cngei (ente morale) sono 
presenti nel territorio cittadino 
da più di cento anni occupando- 
si dell'educazione non formale 


re di scambiare due battute 
conFabio sulle sue passeggia- 
te con in spalla la bandiera 
russa. Mi ha frainteso: ridere 
nonvuol dire condividere. 
Ho scritto sulla mia pagina 
Facebook, prevedendo di an- 
dare prima o poi in Ucraina, 
che non prenderò parte a 
qualsiasi dibattito su questa 
guerra. Una frase mal inter- 
pretata (come ahimè quella 
di Tuiach) può creare situa- 
zioni pericolose tra gente dal 
grilletto facile. Se a qualcuno 
interessa la mia opinione su 
questa tragedia mi limito a di- 
re che condivido l'opinione 
di Papa Francesco. 

Marino Andolina 


Sanità 
Carenze 
ripetute 


Nonè che la Sanità regionale 
goda sempre di buona fama 
edi motivi ce ne sono. 

In dicembre avevo spedito 
una segnalazione, all’atten- 
zione dell’assessore Riccar- 
di, per evidenziare la manca- 
ta apertura delle liste per pre- 
notazioni per visite mediche 
(in questo caso visita oculisti- 
ca), presso i privati. Due tele- 
fonate a settimana per preno- 
tare le faccio al 
0434-223522, ma ancor 0g- 
gile listerimangono chiuse. 


dei ragazzi dai 8 ai 19 anni me- 
diante il metodo scout e attra- 
verso l'azione di volontari adul- 
ti. 

Rispondendo a una richiesta di 
supporto da parte dell'Asugi, 


Inoltre non avendo visto sul- 
le segnalazioni alcuna rispo- 
sta (non ne pretendevo una 
personale), mi ero recato 
all’Asugi della Stock di Roia- 
no per parlare con unrespon- 
sabile cui porre il problema 
tuttora irrisolto. La guardia 
giurata aveva chiamato una 
responsabile, perché credo 
che non si possa andare per 
gli uffici. Alla dirigente ave- 
vo posto il problema e forse 
lei non essendo a conoscen- 
zadel “mistero”, aveva telefo- 
nato, davanti a me, a qualcu- 
no che ne doveva sapere di 
più. Ascoltando la conversa- 
zione mi sono reso conto che 
non avrei cavato alcun ragno 
dal buco, perché l’interlocu- 
tore aveva detto una cosa 
che non corrispondeva a veri- 
tà. Poilo avevo anche spiega- 
to alla dirigente, senza veni- 
recontraddetto. 

Allora mi avevano consiglia- 
to di compilare un formula- 
rio che l’Asugi mette a dispo- 
sizione e che serve per segna- 
lare proposte, proteste oppu- 
re elogi. 

L’avevo compilato il 10 gen- 
naio, avevo messo tuttii miei 
dati, residenza e numero di 
telefono, in attesa di una ri- 
sposta cartacea o di una tele- 
fonata. Invano! Devo dedur- 
re che coloro che sono addet- 
ti all'esame di questi moduli 
non danno troppa importan- 
za ai reclami. Quindi passo 
nuovamente la palla all’as- 


all'inizio della campagna vacci- 
nale, tali soci hanno offerto ser- 
vizio gratuito con 25 volontari 
distribuiti su due turni di 7 ore 
ciascuno, a coprire l'intera gior- 
nata, per 60 giorni continuativi. 


sessore Riccardi nella speran- 
za che risolva il prima possibi- 
le il problema, che non è di 
difficile soluzione. Ogni an- 
no era così : le liste presso i 
privati erano aperte, meno 
che quest'anno e l’anno pas- 
sato. 
Noncredo chela colpa sia del 
Covid-19, anzi; aprendo le li- 
ste, io vedo meno intasamen- 
to nel pubblico con un mag- 
gior respiro per gli operatori 
della sanità regionale, stres- 
sati oltre ogni dire. E li capi- 
sco molto bene! 

Pino Podgornik 


Crisi 
Ilgrave rischio 
nucleare 


Il rischio gravissimo corso 
dalla centrale nucleare ucrai- 
na di Zaporizhzhia, con la 
possibilità di dispersione di 
radiazioni atomiche su un 
ampio spazio europeo con la 
morte per leucemia di milio- 
nidi persone, ci ricorda, se ce 
lo fossimo dimenticato, che 
nel famoso dibattito sull’uso 
dell'energia nucleare che l’'T- 
talia ha abbandonato ma al- 
tri Statieuropeino, compresi 
quelli a noi più vicini come 
Slovenia e Francia, oltre a 
nonrisolvere il problema del- 
le scorie atomiche che do- 
vrebbero per millenni essere 


BARCOLA 


“Tramonto al BOnAolo 


“Tramonto tra gli alberi del porticciolo di Barcola” scrive sul 
suo “scatto” l'autrice, Rosalba Madotto, riferendosi alle at- 
trezzature delle barche a vela nel porticciolo piuttosto che ai 


fusti delle piante. 


tenute lontane dai pericoli di 
alluvioni, tsunami e di terre- 
moti, nessuno ha tenuto in al- 
cun conto i problemi di spa- 
zio e ditempo dal punto di vi- 
sta dei possibili mutamenti 
anche fra secoli degli attuali 
assetti politico-militari con 
“incidenti” bellici che potreb- 
bero causare la fine dell’inte- 
raumanità. 

Franco Colombo 


Virus e società 
Le motivazioni 
dei "ragiona vax" 


Invio questa mia in qualità di 
medico psichiatra e psicolo- 
goe nel mio ruolo istituziona- 
le di consigliere comunale 
supplente per il Movimento 


Ho letto con molto interesse 
le riflessioni del signor Mauri- 
zio Turrini, pubblicate nella 
rubrica Segnalazioni di do- 
menica 13 marzo, dal titolo 
“No vax: over 50 e lo stipen- 
dio che non verrà”. Innanzi- 
tutto piena solidarietà uma- 
na e politica al signor Turri- 
ni. Sarebbe doveroso a mio 
parere che il governo centra- 
le e le amministrazioni locali 
percepissero il dolore, la sof- 
ferenza, lo sconforto, la de- 
pressione, appunto di tantis- 
simi cittadini esclusi dalla so- 
cietà. Ritengo sia ovvio che 


in una situazione esistenzia- 
le e psicologica di così estre- 
ma gravità possa maturare 
anche un sentimento di rival- 
saedirabbia. 
Ed è comprensibile che i tan- 
ti e tanti cittadini trovino op- 
portuna “valvola di sfogo” e 
di mutuo supporto emotivo 
ineventiin piazza, conla par- 
tecipazione anche di speciali- 
stidivarie discipline, ein cor- 
tei. (...) 
Dico pertanto al signor Turri- 
nieaitantiche si sentono iso- 
lati e privati di potere, si uni- 
sca, unitevi a noi nell’impe- 
gno di difesa costituzionale e 
di affermazione responsabi- 
le dei fondamentali diritti ci- 
vilieumani. 

Marco Bertali 


Muggia 
L'attività dei comitati 
sulcasorifiuti 


Vogliamo rispondere alla se- 
gnalazione uscita in data 
10/03/2022 dal titolo “La 
scissione di un comitato” e fir- 
mato dalla signora Giuliana 
Corica del Comitato Muggia 
sicura, per correttezza d’in- 
formazione. 

Certamente il Comitato Mug- 
gia Sicura, del quale origina- 
riamente facevamo parte io e 
la signora Arzon è stato il 
punto di partenza della rac- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


16 MARZO 1972 


- Tanto più gradito, dopo la sfuriata invernale di domenica, con bora a 
100 e nevischio, è tornato ieri il sole, la cui ricomparsa è stata salutata 


come avvento di primavera. 


- Due giardini pubblici, dopo anni di abbandono, verranno radicalmen- 
te rimessi a nuovo. Si tratta di quello esistente in viale Miramare (case 
Incis di Roiano) e di quello fra la va San Michele e la via Cattedrale. 

- tanti "orioli"’, che sono sistemati su vari palazzi della città, vanno co- 
me vanno e, se si fermano, restano inattivi per parecchie settimane, 
come quello della torre della "Madonna del Guato" (recte Pescheria). 

- Alla presenza di quasi un migliaio di tifosi, il "Triestina Club" primo 
Club Amici dell'Unione ha festeggiato ieri sera, in una nota birreria di 
via Giulia, la ricorrenza del primo anniversario della propria costituzio- 


- La consulta rionale dell'Altipiano Est ha preso atto con soddisfazio- 
ne la variante del P. R., che riserva ad uso pubblico una vasta zona lun- 
go via Doberdò a Villa Opicina, escludendo attività industriali e deposi- 


tidi idrocarburi. 


GIOCO DEL 


LODI 


Estrazione del 
15/3/2022 


aiperiznalotg 
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GLIAUGURI DI OGGI 


ARIANNA 

Augurissimi peri tuoi primi 60 
anni da Edi, figli, nipoti e 
parenti tutti 


LUCILLA 

Sono 60 anni! Tanti auguri da 
tutti noi: Noemi, Gino, Vale, 
Andrea, Clelia e Nico! 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“La Nave sospesa, a Porto San Rocco” 


"La presente per inviarvi la foto intitolata Nave sospesa, scattata a Porto San Rocco"' ci scrive il 
lettore Fulvio Piazza. Inviate i vostri scatti migliori per la rubrica La foto del giorno a segnalazio- 
ni@ilpiccolo.itconnome, telefono (che non sarà pubblicato) e un titolo o un breve commento. 


colta firme non tanto perché 
fosse materia oggetto del Co- 
mitato ma per l’insistenza 
della signora Corica e la ne- 
cessità di attivarsi nel minor 
tempo possibile in un’azione 
incisiva volta alla modifica 
del contratto di gestione dei 
rifiuti che l’allora ammini- 
strazione comunale si accin- 
geva a sottoscrivere. Il Comi- 
tato Muggia Sicura, assieme 
alle menzionate signore, ha 
provveduto al deposito all’uf- 
ficio protocollo del Comune 
di Muggia, in data 
26/02/2018, di copia della 
Petizione popolare conla rac- 
colta delle circa 2000 firme 
tenutasi nel mese di febbraio 
2018. Con la consegna della 
raccolta firme si conclude l’o- 
pera del Comitato Muggia Si- 
cura in merito al tema della 
raccolta differenziata. 

Lo stesso giorno viene comu- 
nicata la cessazione della col- 
laborazione con il Comitato 
Muggia Sicura e la costituzio- 
ne delnuovo Comitato “Mug- 
gia Sos porta a porta”. Il nuo- 
vo Comitato si adopera dalla 
data della sua costituzione in 
poi alla prosecuzione degli 
obiettivi prefissati in merito 
alla raccolta dei rifiuti; è sta- 
tol’organizzatore delle mani- 
festazioni e l'ideatore del lo- 
go “Differenziata si, ma non 
così!” siè impegnato in un’in- 
tensa attività di raccolta del- 
le criticità del servizio presso 
icittadini, organizzando ban- 


chetti per la distribuzione e 
raccolta di lettere di segnala- 
zione, raccogliendo testimo- 
nianze fotografiche ed effet- 
tuando sopralluoghi: tutto è 
documentato. Il Comitato ha 
anche preso contatti con la 
FederConsumatori per cerca- 
re delle soluzioni alle tante 
criticità emerse nel periodo 
delle nostre ricerche sulterri- 
torio. 

Nel mese di giugno 2018 lo 
stesso, con l’aiuto a titolo 
completamente gratuito 
dell’avvocato Fabio Petracci, 
ha portato a conclusione e de- 
positato all’ufficio protocol- 
lo del Comune di Muggia in 
data 04/06/2018, la diffida 
ex art.3 D.Lgs.198/2009 nei 
confronti dell'allora ammini- 
strazione comunale, correda- 
ta dalle innumerevoli lettere 
dei cittadini e da un cd conte- 
nente leimmagini raccolte. 
Atalpunto si è dovuto ferma- 
re, avendo esaurito le iniziati- 
vein suo potere. 

Non riteniamo quindi che 
quanto illustrato si possa de- 
finire un “nulla di fatto” e 
nemmeno riteniamo corret- 
to l'avere puntualizzato con 
l’attuale assessore Steffè 
(che si è trovata di fronte ad 
una problematica creata da 
altri) che sta cercandola solu- 
zione più idonea da applica- 
re ad un territorio variegato 
come quello del Comune di 
Muggia. Esortiamo la signo- 
ra a non divulgare lei notizie 


che la mettano nella posizio- 

ne diessere l’artefice di even- 

tidicuinonè stata la protago- 

nista. Ci chiediamo, inoltre, 

mentre il Comitato si adope- 

rava in tutto questo per lun- 
ghi mesi, lei dov'era? 

Alessia Maiucci 

Barbara Arzon 

Comitato Sos Porta a Porta 


Alimentazione 
Quanti sprechi 
evitabili 


Carissimodirettore, 
i dati sono allarmanti se pen- 
siamo che ogni individuo but- 
ta via circa 29 kg l'anno di ci- 
bo e che la sensibilizzazione 
su questo tema va di pari pas- 
so con la salvaguardia 
dell'ambiente. Manca dun- 
que la cultura del reimpiego 
dei cibi. O forse manca una 
vera cultura generale contro 
lo spreco o il reimpiego, a 
esempio per il pane e altri 
prodotti di facile riutilizzo. 
Troppa varietà e qualità non 
lasciano più apprezzare pro- 
dotti come frutta e verdura 
nella loro unicità. Poi succe- 
de che se al punto vendita c’è 
un ortaggio con qualche pic- 
colissimo difetto, si provve- 
de a scartarlo benché "buo- 
no". È responsabilità della fi- 
liera o di noi "schizzinosi"? 
Piero Robba 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Eribertodi Colonia (vescovo) 
Il giorno è il 75°, ne restano 290 
Ilsole sorge alle 6.19 tramonta alle 18.10 
Laluna = sorgealle16.06calaalle5.54 
Il proverbio Lalontananza 
ela lunga assenza vanno a scapito 

di ogni amicizia (Schopenhauer) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Mazzini 1/A - Muggia, 040 
271124; Sistiana 45 - Sistiana, 040 
208731 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Campo San Giacomo 1, 040 639749 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 98,6 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 97,1 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 22 
SanLorenzoin Selva —pg/m° NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 25 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: NP 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


“Avventure in alta quota” 
da domani in edicola 
ogni giovedì 
racconti di grandi alpinisti 


IV I I 
 _TAMRIZZLOCGLI adginee i mai 


ERVÉ BARMASSE- 
AUNITIAGIN 


=— vene - si Te È 


La copertina della prima uscita della serie di racconti 


Enrico Martinet 


I giovedì dell’avventura, quella verticale. Viverla nelle pagi- 
ne scritte da grandi alpinisti che raccontano salite, paure, 
sfide. 

I libri della collana Avventure in alta quota saranno ogni 
giovedì in edicola con Il Piccolo. Si parte domani con Hervé 
Barmasse, guida del Cervino, con La montagna dentro, si 
chiude il 28 luglio con Manolo (Maurizio Zanolla) con Era- 
vamoimmortali. 

Sono scritti che alternano ricordi, sentimenti alle imprese 
su pareti e ghiacci. Storie che sfiorano l’epica come suggeri- 
scono i racconti di Walter Bonatti (Montagne di una vita) e 
di Reinhold Messner (La mia vita al mite). Quell’ “impossibi- 
le“ più volte descritto e difeso proprio da Messner, re degli 
Ottomila, è ragione dell’esistenza dell’alpinismo e si ritrova 
in Sulla linea del rischio di Andy Kirkpratrick, il cercatore 
del freddo che affronta pareti ai confini delmondo. 

AI confine tra la vita e la morte a cui si è avvicinato Kurt 
Diemberger riuscendo a vincere paura e congelamenti co- 
me ci svela in K2, il nodo infinito. 

Tutti gli alpinisti si sono affacciati sul proprio limite: lo 
spiega Simone Moro in Ho visto l’abisso, ingoiato da un cre- 
paccio, o Hans Kammerlander in Appeso a un filo di seta. 
Fra le avventure più incredibili, René Desmaison ricorda la 
suavittoria sulla morte in 342 ore sulle Grandes Jorasses. 

Troveremo la gioia della narrazione di Tamara Lunger 
conIo, gli Ottomila e la felicità, o le salite da record sui gigan- 
ti del pianeta con Gerlinde Kalterbrunner (Da sola, la mia 
passione per gli ottomila) o con Edurne Pasaban (Quattordi- 
civolte Ottomila). 

L’epopea di Bonatti, considerato l’alpinista più forte 
dell’evo moderno delle scalate, si è incrociata con tanti roc- 
ciatori, come Pierre Mazeaud che ha condiviso con lui il tra- 
gico tentativo di salire in vetta al Pilone Centrale del Freney 
e lo racconta in Montagne per un uomo vero. Dalle Alpi 
all’Himalaya, dal pionierismo alle sfide sulle montagne più 
alte delmondo. 

Ma c’è anche l'alpinismo degli Appennini di Cristiano Iuri- 
sci: Selo sguardo esclude. Avventure verticali sull’Appenni- 
no. Titolo leopardiano che ci ricorda come l’alpinismo è ri- 
cerca di se stessi, oltre che di linee estetiche, di gesti premia- 
tidalla bellezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luigi Osimani per il 
compleanno (16/03) da parte della 
figlia 20 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Zenni Glauco per il 
compleanno (16/03) da parte di Vilma 
50 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


Inmemoria di Enzo Delpin da parte di 
Sandra e Giovanna 50 pro CROCE 
ROSSA ITALIANA APS PRO UCRAINA 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a: anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


VOLONTARIATO 


Attività della Lav per la crisi in Ucraina in aiuto a profughi e animali, si cercano stalli 


Il momento è tragico - afferma 
un comunicato Lav -: siamo in 
costante contatto con il nostro 
Team emergenza nazionale, 
che dall'Ucraina e suoi confini 
ci fornisce maggiori informa- 
zioni per poter meglio aiutare 
le migliaia di animali bisogno- 
si. Peril momento, abbiamo at- 
tivato 4tipidiaiuti: 

1) Raccolta materiali: Lav 
Trieste partecipa assieme ad 
Astad Trieste (Volontari 
Astad) e Progetto Magico - Ma- 
gicidisgraziati, a una raccolta 
materiale pro-Ucraina, da in- 
viare il 21 marzo prossimo a 
una veterinaria che opera sul 
confine Romania-Ucraina. Il 


punto di riferimento e smista- 
mento sarà Il salotto di Mafal- 
da (piazza Puecher 5/a, Trie- 
ste) dove potete far arrivare 
anche garze, disinfettanti e 
materiale di prima necessità. 
Il cibo potrà essere consegna- 
to in tutti i negozi partner 
Astad: https://www.astadri- 
fugioanimali.org/post/vole- 
te-sapere-come-aituarci-ec- 
co-i-nostri-negozi-partner 

2) Raccolta fondi: per paga- 
re il trasporto del materiale 
raccolto fino al punto di conse- 
gna sul confine Roma- 
nia-Ucraina, potete donare sul 
conto corrente bancario inte- 
stato a Lav Lega anti vivisezio- 


ne Trieste, Iban: 
IT12T030690960610000014 
1755 Intesa san Paolo, con cau- 
sale: Aiuti Ucraina. 

3) Aiuti ai profughi: la no- 
stra associazione si mette a di- 
sposizione con la propria Uni- 
tà d'emergenza, mezzi, perso- 
nale, volontari formati per po- 
ter supportare l'accoglienza 
dei profughi e le necessità de- 
gli animali che li accompagna- 
no. 

4) Disponibilità stalli: si cer- 
cano persone che siano dispo- 
steaospitarein casa canio gat- 
tidall'Ucraina, in attesa di ado- 
zione. Perinformazioni scrive- 
rea:lav.trieste@lav.it. 
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CULTURE 


Un saggio a più mani ricostruisce il lavoro dei funzionari statali che misero al sicuro 
quadri, statue ed altre opere nel Friuli Venezia Giulia durante la seconda guerra mondiale 


L'arte sottratta al nazisti 


1 Monuments Men” 


da Trieste a Villa Manin 


L’INTERVENTO 


Domani, alle 16.45, alla Biblio- 
teca Stelio Crise di Trieste, ver- 
rà presentato il volume “La pro- 
tezione dei monumenti e delle 
opere d’arte in Friuli e Venezia 
Giulia nella seconda guerra 
mondiale” (pagg. 493, s.i.p.), 
curato da Roberto Cassanelli, 
Rossella Fabiani e Rossella Sco- 
pas Sommer, recentemente edi- 
to dal Segretariato regionale 
del Ministero della cultura per 
il Friuli Venezia Giulia, dalla So- 
printendenza Archeologia, bel- 
le arti e paesaggio del Friuli Ve- 
nezia Giulia e dalla Società di 
Minerva. I contributi sono di 
Gabriella Bucco, Roberto Cassa- 
nelli, Claudia Crosera, Rossella 
Fabiani, Elena Franchi, An- 
dreas Lehne, Rossella Scopas 
Sommer, Guido Zucconi. Ilvolu- 
me sarà presentato dal Giusep- 
pina Perusini, già docente di 
Tecniche artistiche all’Universi- 
tà degli Studi di Udine. Pubbli- 
chiamo di seguito un contribu- 
to di Rossella Fabiani. 


ROSSELLA FABIANI 


nche il Friuli Venezia 
Giulia ha avuto i suoi 
“Monuments Men”. 
E unastoria che parla 
attraverso le memorie dei pro- 
tagonisti quella della protezio- 
ne dei monumenti e delle ope- 
re d’arte nella nostra regione 


durante la seconda guerra 
mondiale. Una storia ricca di 
testimonianze scritte, quasi a 
voler sottolineare la tragicità 
degli eventi, ma anche la forte 
volontà e l'impegno di raggiun- 
gere il fine di conservare ai po- 
steri l’importante patrimonio 
culturale in consegna. Sono 
diari, stesi quasi “in diretta“, te- 
si a esprimere “a caldo” le im- 
pressioni talora con parole ac- 
corate e forti accanto alle rela- 
zioni dal tono freddo e istitu- 
zionale, ma che fannotraspari- 
retimori e apprensioni e che ri- 
percorrono imomenti concita- 
tivissutiinunostato di guerra. 
Il volume racconta quanto 
fecero un gruppo di valorosi 
funzionari che per abnegazio- 
ne e senso del dovere - come 
peraltro accadde in varie città 
d’Italia - temendo l’invasione 
delle truppe germaniche, si 
preoccuparono di intensifica- 
re, anche a rischio della vita, le 
azioni di protezione delle ope- 
re d’arte disseminate sul terri- 
torio e nei musei, cercando ri- 
fugi sicuri, e sottraendole così 
alle rapine programmatiche 
del Kunstschiitz (Ufficio prote- 
zione opere d’arte, annesso al- 
laWehrmacht) tedesco. 
Anche il Friuli Venezia Giu- 
lia ha condiviso un’esperienza 
simile, sebbene in parte diffe- 
rente a causa della particolare 
situazione geopolitica in cui 
venne a trovarsi la regione do- 
po la caduta del fascismo e la 


dissoluzione dell’esercito. Se- 
condo i piani di Hitler infatti, 
sin da subito 1’8 settembre, 
due aree di confine, il Trentino 
Alto Adige e appunto il Friuli e 
la Venezia Giulia, vennero 
staccate dal resto d’Italia e co- 
stituite in entità autonome de- 
nominate Alpenvorland (Pre- 
alpi) la prima, e Adriatisches 
Kiistenland (Litorale Adriati- 
co) la seconda, con un’ammini- 
strazione tedesca parallela e 
sovraordinata a capo della 
quale venne posto un Commis- 
sario su- 
premo te- 
desco. Ac- 
canto alla 
Soprin- 
tendenza 
alle Galle- 
rie e Mo- 
numenti 
di Trieste, 
guidata 
dall’archi- 
tetto Fausto Franco, operò 
dunque un analogo ufficio te- 
desco di cui fu responsabile lo 
studioso austriaco Walter 
Frodl, affiancato da Erika 
Hanfstàngl e Antonio Nicolus- 
si-Moretto. 

Fausto Francoeil suo princi- 
pale collega e collaboratore, 
Carlo Someda de Marco, diret- 
tore dei Musei Civici di Udine, 
decisero di ricoverare nei mu- 
seidelterritorio le opere d’arte 
sequestrate alle famiglie di reli- 
gione ebraica. Già nel 1940 


Domani 

la presentazione 

del libro alla Biblioteca 
Stelio Crise 

con Giuseppina 
Perusini e gli autori 


Franco e Someda avevano av- 
viato un'importante opera di 
salvaguardia del principale pa- 
trimonio storico artistico regio- 
nale, in particolare di Trieste e 
dell'Istria sino a Fiume, riunen- 
dolo nelle sale a piano terra di 
Villa Manin di Passariano, 
chiuso in casse e sorvegliate 
da un drappello di militari. Do- 
po l’8 settembre anche questa 
collocazione si rivelò troppo 
esposta e insicura e, con l’aiu- 
to del direttore del Museo Ar- 
cheologico di Pola Mario Mira- 
bella Roberti, restituite parte 
delle opere ai legittimi proprie- 
tari, si procedette a trasferire 
quanto rimasto a San Daniele 
del Friuli nei locali messi a di- 
sposizione dalla principessa 
Cristiana Windisch Graetz Flo- 
rio. Unruolo determinante eb- 
be il soprintendente Fausto 
Franco, di origine veneta, che 
giunge a Trieste nel 1939 e ge- 
stisce un ufficio che si occupa 
dei restauri dei monumenti in 
particolare nelle terre istriane, 
dove l’Italia è intervenuta con 


le sue maestranze più prepara- 
te nel progetto di valorizzazio- 
ne del passato romano e vene- 
ziano. Ben presto la situazione 
bellica precipita e si trova a vi- 
vere i quaranta giorni di occu- 
pazione jugoslava con l’inten- 
to di “condurre alle estreme 
conseguenze quello che era il 
mio stretto dovere di Soprin- 
tendente, cioè salvare non un 
singolo monumento ma tutti i 
monumenti e quanto possibile 
della città di Trieste”. Diventa 
così una importante voce ac- 
canto al vescovo Antonio San- 
tin, affiancandolo nelle tratta- 
tive con i rappresentanti delle 
truppe tedesche e jugoslave. 
Nel suo diario annota, come 
un reportage di guerra giorno 
dopo giorno, le sue riflessioni 
e i fatti avvenuti. Così fece an- 
che Carlo Someda de Marco, 
direttore dei civici musei di 
Udine e ispettore onorario in- 
caricato dal Ministero di pro- 
grammare il ricovero del patri- 
monio, quando descrive minu- 
to per minuto la cronaca degli 
spostamenti delle casse conte- 
nentile opere d’arte a villa Ma- 
nin, messa a disposizione dal 
conteLeonardo. 

Più fredda, ma altrettanto 
appassionante la Relazione 
compilata da Rodolfo Siviero 
il 14 agosto 1946 che illustra 
dettagliatamente le indagini 
condotte dall'Ufficio recupero 
opere d’arte. Quanto contenu- 
tonelvolumeè frutto diunari- 
cerca che ha consentito di co- 
noscere per la prima volta an- 
che l’attività dello storico 
dell’arte Walter Frodl, forma- 
tosi a Klagenfurt che occupava 
la veste di commissario per la 
protezione delle opere d’arte 
da parte dell’ufficio di tutela 
dei monumenti tedesco. Im- 
portante sarà il suo atteggia- 
mento di cooperazione con So- 
meda de Marco in nome del co- 
mune interesse per il patrimo- 
nio culturale. 

Questa pubblicazione del 
Ministero della Cultura, fonda- 
ta su un attento censimento 
delle fonti disponibili, ne resti- 
tuisce, anche grazie a un’am- 
pia documentazione fotografi- 
ca, le linee essenziali, giungen- 
do sino alla fine della guerra 
nelmaggio 1945. — 


LA MOSTRA 


Le “Scritture” di Enzo Navarra 
raccontano l'universo alla Trart 


TRIESTE 


Opere su carta o su masoni- 
te realizzate con materiali 
diversi quali malta, calce, 
catrame, terre, ossidi, pig- 
menti, talvolta sottoposti 
all’intervento dei fumi o del 
fuoco, talvolta impreziositi 
inaspettatamente dall’oro: 
sono le “Scritture” di Enzo 
Navarra, le sue ultime crea- 
zioni proposte in esposizio- 
ne nello Spazio Trart di via- 


le XX Settembre a Trieste. 
La preview della mostra è in 
programma questa sera (so- 
lo su invito) mentre l’inau- 
gurazione venerdì alle 
18.30 (gradita la prenota- 
zione). 

«Ho sempre cercato di 
creare un segno che avesse 
un rapporto con la natura, 
con il luogo e con l’ogget- 
to», dice l’artista, nato a Pi- 
cerno, in provincia di Poten- 
za, nel 1946. Dopo gli studi 


a Napoli e Venezia, Navarra 
hainiziato la sua prima atti- 
vità pittorica nell’ambito 
della Nuova Figurazione, 
con riferimenti che vanno 
dalla tradizione del paesag- 
gismo napoletano al cosid- 
detto concretismo. 

Nei primi anni Settanta si 
è trasferito prima a Pordeno- 
ne poi a Trieste, dove ha in- 
segnato educazione artisti- 
ca nelle scuole medie e supe- 
riori. 


ca D, aegie T ) FAT Tal 
Una delle opere di Enzo Navarra esposte alla Trart 
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Ha partecipato alle istan- 
ze del Collettivo Lineaconti- 
nua Terra di Lavoro di Ca- 
serta, per un’operatività 
estetica nel sociale e anche 
nel pordenonese, a Corde- 
nonsnello specifico, si è con- 
frontato con realtà quali l’O- 
spizio e la filanda dismessa 
creando esperienze ed inter- 
venti volti ad unire storie in- 
dividualie memorie colletti- 
ve. 

Sempre tra la fine degli 
anni Settanta e primi anni 
Ottanta ha partecipato al Fe- 
stival Internazionale “Linz 
Città aperta”, alla Biennale 
di Venezia per “Il tempo del 
museo”, e alla rassegna “Ar- 
te e Critica” presso la Galle- 
ria d'Arte Moderna in occa- 
sione di “Arte e Critica”. 

A livello nazionale il suo 
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Domanialle 18, la Conferenza Basaglia 
promuove tramite zoom ( per partecipa- 
re inviare 
samm@gmail.com) e diretta Facebook 
(https://www.facebook.com/confe- 


mail a coper- 


renzabasaglia/), la presentazione del li- 
bro di Annacarla Valeriano "Contro tutti 
i muri. La vita e il pensiero di Franca On- 
garo Basaglia" appena uscito per Don- 
zelli editore. Valeriano, che ha studiato 


Storia contemporanea all'Università di 
Teramo e con Donzelli ha già pubblicato 
"Malacarne. Donne e manicomio nell'l- 
talia fascista (2017), converserà con AI- 
berta Basaglia, psicologa, figlia dei co- 
niugi Basaglia, Valentina Botter, psi- 
chiatra e co-coordinatrice del progetto 


di genere del Dipartimento di Salute 
Mentale di Trieste, e Giovanna Del Giudi- 
ce, psichiatra, già collaboratrice di Fran- 
co Basaglia e presidente dell'associazio- 
ne che promuove l'evento. Stimolerà gli 
ospiti e modererà la discussione Agne- 
se Baini, esperta di comunicazione. 
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Inalto, ricovero diopere d'arte a Villa Manin. A fianco, 
lasorveglianza, qui sopra la cattedrale di San Giusto 


lavoro è stato seguito da cri- 
tici quali Enrico Crispolti e 
Massimo Bignardi. 

A Trieste è stato protago- 
nista di eventi espositivi 
quali “Andar per marmi” al- 
la Galleria Tommaseo nel 
1980, dove ha riempito l’in- 
tero spazio di pezzi di pietra- 
me, frammenti di ornati e 
scarti della lavorazione del 
marmo, o in varie occasioni 
allo Studio d’arte Nadia Bas- 
sanese. Più di recente le sue 
opere sono state proposte 
anche dal Museo Mini Mu. 

Alternando pittura, instal- 
lazioni, azioni performati- 
ve e operazioni di carattere 
più concettuale come “Nel 
parco di Miramare: dodici 
statue per Massimiliano” 
del 2001, ha sempre cerca- 
to delle storie da racconta- 


re, ma delle storie che fosse- 
ro in grado di andare nel 
profondo, di mettere in rela- 
zione il presente con il pas- 
sato, il particolare con il con- 
testo, il materiale con l’uni- 
versale. 


Stasera la preview 
e l’inaugurazione 
si terrà venerdì 
alle 18.30 


Nel caso delle sue ultime 
opere della serie intitolata 
“Scritture” troviamo la ma- 
teria e troviamo l’universo: 
opere di formati diversi, ca- 
paci di creare nuovi mondi, 
nuovi luoghi per nuovi rac- 
conti, nell’idea di una tra- 


sformazione continua della 
materia come di una scrittu- 
ra infinita delle possibilità. 
Una cromia, una linea, una 
crepa o una fessura, posso- 
no stare a significare sensa- 
zioni, eventi, ferite e scoper- 
te in un continuo rinnovarsi 
dello sguardo e in un conti- 
nuo rinnovarsi del mondo. 

Vi si possono riconoscere 
allusioni al ciclo continuo 
della vita e della morte ma 
anche al coesistere di felici- 
tàe tristezza, libertà e costri- 
zione, luce e tenebra, effi- 
mero edeterno. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 30 aprile, da martedì 
a sabato dalle 17.30 alle 
19.30 (per info e prenota- 
zioni: edizio- 
ni.trart@gmail.com).— 

F.M. 


LA MOSTRA 


Arriva a Miramare 


la Madonna delle Rose 
capolavoro di Tiziano 


È una delle opere più ammirate e copiate soprattutto 
nell'Ottocento ed è stata prestata dagli Uffizi di Firenze 


"La Madonna delle Rose" del maestro del Rinascimento veneto Tiziano Vecellio 


Franca Marri 


ome preannunciato 

in occasione dell’e- 

vento “Miramare, 

non solo numeri”, 
nell’aprile dello scorso anno, 
dal direttore delle Gallerie 
degli Uffizi di Firenze Eike 
Schmidt, a Miramare si è ag- 
giunta “qualche altra rosa, in 
questo caso dipinta dall’arte 
diTiziano”. 

“La Madonna delle Rose” 
del maestro del Rinascimen- 
to veneto Tiziano Vecellio è 
giunta ieri da Firenze al ca- 
stello di Miramare. 

La presentazione alla stam- 
pa si terrà questa mattina al- 
la presenza del direttore Sch- 
midt, della direttrice del Mu- 
seo Storico e il Parco del Ca- 
stello di Miramare, Andreina 
Contessa, e dei rappresentan- 
tidelle istituzioni locali, men- 
tre la fruizione da parte del 
pubblico sarà possibile da do- 
mani fino al 19 giugno. Il di- 
pinto ha conosciuto una lun- 
ga storia di viaggi attraverso 
l'Europa: appartenuta nel 
Seicento all’Arciduca Leopol- 
do Guglielmo di Vienna, con- 
fluisce nelle collezioni degli 
Uffizi nel 1793, a seguito di 
uno scambio di opere dalle 
fortivalenze politiche e cultu- 
rali, concordato tra l’impera- 
tore Francesco II d'Asburgo e 
il fratello Ferdinando III di 
Toscana. 

Quando arriva a Firenze si 
trova già in una situazione 
precaria dato che il legno di 
pioppo su cui era stata dipin- 


ta continuava a muoversi 
provocando preoccupanti di- 
staccamenti del colore. Un 
primo restauro risale al 1805 
permanodi Vittorio Sampie- 
ri; aquesto fecero seguito di- 
versi altri restauri dal 1831 
al 1978. Nel corso del secolo 
scorso, per molti decenni, 
proprio a causa della fragili- 
tà della sua pellicola pittori- 
ca è stata tenuta nei depositi 
inposizione orizzontale. L’ul- 
timoattento intervento di re- 
stauro del 2001 ha consenti- 
todirestituirla l’anno succes- 
sivo al pubblico, reinserendo- 
la nel percorso espositivo de- 
gli Uffizi negli spazi dedicati 
all’arte veneta, all’interno di 
una teca appositamente rea- 
lizzata con un sistema di con- 
trollo igrometrico atto a pre- 
servarne l'integrità. 

Molto ammirata e copiata 
da studiosi e artisti specie 
nell'Ottocento, l’opera, di 
69x96,5cm, databile intor- 
no al 1530, ritrae la Madon- 
na con il Bambino in braccio 
su un cuscino tra due santi, 
San Giovannino a sinistra e 
Sant'Antonio Abate a destra. 
Attraggono immediatamen- 
te l’attenzione di chi guarda, 
come spesso accade nelle 
opere di Tiziano, i colori bril- 
lanti insieme al gioco di 
sguardi tra i vari personaggi 
protagonisti. Dal Sant'Anto- 
nio Abate ritratto di profilo 
nella verità del suo volto se- 
gnato dagli anni ma anche 
nell’autorevolezza della sua 
dimensione umana che tra- 
smette un senso di protezio- 
ne, alla delicatezza del volto 
di Maria che osserva amore- 
volmente ma anche con un 


sottile velo di preoccupazio- 
ne i gesti di Gesù bambino e 
San Giovannino. Quest’ulti- 
mooffre infatti delle rose, da 
cui il titolo del dipinto, accol- 
te con naturalezza e tenera- 
mente da Gesù. Già simbolo 
di Venere per cui si dice che 
la rosa comparve quando 
nacquela figlia di Zeus, il me- 
desimo fiore in ambito cri- 
stiano diviene simbolo di Ma- 
ria Vergine, la “Nuova Vene- 
re” nel pensiero rinascimen- 
tale. Quiviene altresì ad allu- 
dere alla Passione di Cristo 
come del resto la croce che 
sempre San Giovannino tie- 
ne in mano e pare porgere a 
Gesù. Pregevole anche l’an- 
golo di paesaggio che si scor- 
ge dietro la tenda sulla parte 
sinistra che sfuma in un az- 
zurro indefinito in prossimi- 
tà dell’orizzonte. 

L’opera protagonista 
dell’esposizione nella Sala 
Progetti del Castello con il ti- 
tolo “La Madonna delle Rose 
di Tiziano e le collezioni de- 
gli Asburgo tra Vienna e Fi- 
renze” intende anche ricor- 
dare la connessione tra i due 
musei: sia gli Uffizi che il Ca- 
stello di Miramare sono lega- 
ti alla dinastia degli Asburgo 
Lorena e possiedono apparta- 
menti abitati dai Duchi d’Ao- 
sta. La stessa opera del Tizia- 
nosirelaziona con altri dipin- 
ti della collezione di Mirama- 
re e viene collegata ideal- 
mente con il progetto dei Lo- 
rena che nel 1769 hanno 
aperto gli Uffizi al pubblico, 
primo caso in cui una grande 
collezione principesca veni- 
va messa a disposizione di 
tutti. — 
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IL MUSICAL 


Ingrassia e la pianta assetata di sangue 
«Dopo due anni tornare è fantastico» 


Da stasera al Rossetti "La piccola bottega degli orrori", testo divertente e colorato 
Il protagonista: «Oggi non importiamo più solo titoli famosi, cominciamo a crearli» 


Sara Del Sal 


Quello che debutterà stase- 
ra al Rossetti è un pezzo di 
storia del musical. La picco- 
la bottega degli orrori torna 
a divertire il pubblico italia- 
no, e lo fa con un cast di veri 
fuoriclasse capitanati da 
Giampiero Ingrassia. La sto- 
ria è quella di Seymour che 
si prende cura di una piccola 
pianta nel negozio in cui la- 
vora e la chiama Audrey2, 
in onore della ragazza di cui 
è innamorato. Ma quella de- 
liziosa piantina, che regala 
fama e successo, segue una 
dieta davvero singolare: le 
piace il sangue umano. Do- 
po 30 anni dal primo, fortu- 
natissimo allestimento ita- 
liano, Ingrassia reinterpreta 
Seymour, dopo essere di- 
ventato, negli anni, uno de- 
gli artisti che si è speso di più 
nei musical prodotti in Ita- 
lia. 

Che effetto fa essere in 
tour con un titolo così fa- 
moso? 


«È bellissimo. Il pubblico 
conosce il musical stesso, o 
ha visto il film e ho letto che 
c'è un progetto di farne una 
versione cinematografica. 
Gli ultimi due anni li abbia- 
mo sentiti sulla nostra pelle, 
e tornare con uno spettaco- 
lo colorato e divertente è 
davvero fantastico. Io poi 


adoro Trieste e i suoi teatri: 
horicordi bellissimi, che spa- 
ziano dal Massimini alla bo- 
ra». 

Comesi è evoluto il musi- 
calinItalia in questi anni? 

«C'è stata un’evoluzione 
incredibile. Prima la gente 
non sapeva cosa fosse, poi è 
scoppiata la febbre del musi- 


cal: i nostri artisti lavorano 
all’estero. Non importiamo 
più solotitoli famosi, ma ini- 
ziamoacrearli». 

E per lei cosa rappresen- 
ta?. 

«E una splendida alterna- 
tiva alla prosa. A me piace 
molto cambiare, cimentar- 
mi in testi di autori classici e 


contemporanei. Ho fatto La 
Bottega, Grease, Franken- 
stein Jr., Big Fish. Mi piace 
cantare. Non sono un perfor- 
mer, ma mi piace cantare. 
Gigi Proietti in accademia 
già nel 1983 ci diceva che do- 
vevamo sapere cantare e 
aveva ragione, come si do- 
vrebbe sapere ballare». 

Come mai nel nostro 
paese fanno fatica ad esse- 
re accettati i musical che 
nonhanno unlieto fine? 

«Siamo molto giovani in 
questo. Il musical qui è arri- 
vato divertendo. Sappiamo 
che non esiste solo questo ti- 
po di spettacoli ma il pubbli- 
co cerca questo. Noi qui non 
abbiamo mai avuto un Fan- 
tasma dell’Opera o I misera- 
bili perché non siamo pron- 
ti. E mi spiace che tante vol- 
te siano considerati spetta- 
coli per bambini, probabil- 
mente con il tempo riuscire- 
mo a diventare spettatori 
piùaperti». 

Prossimiimpegni? 

«Sto leggendo un sacco di 
copioni, ma nessuno è un 
musical. Probabilmente, 
quindi, il prossimo anno fa- 
rò prosa. Tutto sommato ho 
60 anni e inizio ad avere 
un’età in cui vengono propo- 
sti ruoli da padre o amico, e 
il musical in realtà è spesso 
fatto dai giovani e richiama- 
no un pubblico giovane ma 
non smetterò di farlo, anche 
se la prosa mi offre più scel- 
tadiruoliscritti peradulti». 

Cosa le ha dato il teatro 
in questi primi 60 anni? 

«Un motivo di riflessione, 
per guardarmi indietro e 
per guardare avanti. Non di- 


co che sia tempo di valuta- 
zioni, perché le faccio spes- 
so. Ho fatto un bel percorso, 
non rimpiango nulla, avrei 
potuto evitare un paio di co- 
se televisive, ma mi sono ser- 
vite anche quelle. Vado 
avanti e le serate passate su 
un palcoscenico sono tante. 
I miei maestri hanno fatto 
tanto per me, e l’affetto del 
pubblico mi coccola, mi fa 
capire che forse, in fondo, 
non ho sbagliato a fare quel- 
loche ho fatto». — 


MUSICA 


Gli Psicologi 
in concerto 
ad agosto a Lignano 


Venerdì 26 agosto, alle 21, 
all'Arena Alpe Adria di Li- 
gnano Sabbiadoro concerto 
degli Psicologi. Classe 2001, 
gli Psicologi sono Draste Lik 
Kaneki, ovvero il duo nato 
sul web e sfociato in musica 
attraverso il pop-rap con cui 
i due raccontano il mondo 
cheli circonda con verità, in- 
telligenza compositiva e lin- 
guaggio contemporaneo. 
Neiloro brani danno voce al- 
la condizione sociale e ai 
conflitti che gli adolescenti 
e i giovani adulti hanno do- 
vuto vivere in questi ultimi 
due anni, tra istituzioni che 
non li rappresentano, geni- 
tori con cui è difficile trova- 
re un dialogo, traumi lascia- 
ti dalla pandemia. Biglietti 
online su Ticketone.it e nei 
punti vendita autorizzati 
Ticketone. 


DOMANI E VENERDÌ 


Festival dedicato a Trieste 
per due giorni a Budapest 


BUDAPEST 


Domanie venerdì il caffè cul- 
turale Harom Hollé di Buda- 
pest ospiterà il Festival sulla 
città di Trieste. Nel dicem- 
bre 2021 è stata pubblicata 
una monografia di 300 pagi- 
ne su Trieste in lingua un- 
gherese: “Egy varos keresi 
6nmagat-Trieszt 

1860-1954. - Una città cer- 
ca se stessa Trieste 
1860-1954”. L’autrice è l’ita- 
lianista e docente dell’Uni- 
versità Elte di Budapest, Ilo- 
na Fried, che ha collaborato 
spesso con l’Università di 


Trieste dove ha tenuto varie 
conferenze. L’opera è il risul- 
tato delle lunghe ricerche di 
Fried sulla letteratura e cul- 
tura triestina e tocca temi 
storici ed economici, cultu- 
rali e letterari, senza esclu- 
dere i luoghi emblematici 
della città, dalle chiese ai caf- 
fè, dal parco di San Giovan- 
niallaRisiera di San Sabba. 
Il programma della due 
giorni comprende una tavo- 
la rotonda relativa alla mo- 
nografia, cui prenderanno 
parte, con l’autrice, l’italiani- 
sta e docente Kinga Szo- 
kàcs, l’italianista e tradutto- 
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COMUNE DI 
GORIZIA 


REGIONE AUTONOMA sd 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


di 
FONDAZIONE 


reImre Barna, lo studioso di 
Joyce Ferenc Takécs, e il ger- 
manista, traduttore, Wi- 
lhelm Droste, monografista 
di Rilke e fondatore di Har- 
om Hollé Kulturkavéhaz. In 
programma poi una proie- 
zione sulla storia e sui luo- 
ghi emblematici della città, 
una lettura dei testi di Italo 
Svevo, Scipio Slataper, Um- 
berto Saba, Claudio Magris, 
Fulvio Tomizza, Mauro Co- 
vacich, Bobi Bazlen, Robert 
Musil, James Joyce, Dasa 
Drndic e Pal Békés. Saranno 
proiettate le fotografie del 
triestino Giulio Salusinsz- 
ky, e il film documentario 
“La città di Zeno”. Il pro- 
gramma è organizzato con 
il supporto dell’Istituto Ita- 
liano di Cultura di Budape- 
st. Allamanifestazione pren- 
deranno parte scrittori, tra- 
duttori, critici, italianisti un- 
gheresi. — 


MITTELFEST 


Rappresentante di lista 
e Orchestra Corelli 
per il finale del 31 luglio 


Mittelfest parte davvero 
all’insegna dell’inatteso, con 
un’importante anteprima del 
programma che svela il gran 
finale del festival. Domenica 
31 luglio sarà La rappresen- 
tante di lista a chiudere l’edi- 
zione 2022 di Mittelfest con 
un concerto-evento insieme 
all’Orchestra Arcangelo Co- 
relli. Il duo, nato nel 2011 
dall’incontro tra la cantante 
Veronica Lucchesi e il poli- 
strumentista Dario Mangiara- 
cina, ha sedotto l’ultimo Festi- 
val di Sanremo con la canzo- 
ne “Ciao Ciao”. 


READING 


Paolo Rumiz racconta al Miela 
il mito e la nascita di Europa 


Domani e venerdì lo spettacolo 
per la regia di Franco Però 

Sul palco Lara Komar, Giorgio 
Monte, musiche di Aleksandar 
Karlic e Merkouris Vangelis 


TRIESTE 


Domani e venerdì alle 
20.30 al Teatro Miela 
nell’ambito della rassegna 
“La prosa curiosa” salirà in 
palcoscenico Paolo Rumiz 
per dar voce al suo “Canto 
per Europa”, un rea- 
ding-spettacolo con la re- 
gia di Franco Però. Sul pal- 
co insieme a Paolo Rumiz 
ci saranno Lara Komar e 
Giorgio Monte e i musicisti 
Aleksandar Karlic (oud, chi- 
tarra, def, duduk, voce) e 
Vangelis Merkouris (oud, 
bouzouki, voce). 

Nel reading tratto dal li- 
bro si narra in versi, cime 
negli antichi poemi, la sto- 
ria di una giovane siriana, 
profuga di guerra, che fug- 
ge sulla barca a vela di quat- 
tro uomini assetati di miti. 
La ragazza si chiama Evro- 
pa. Paolo Rumiz richiama 
il mito della fondazione del 
nostro continente, si inter- 
roga sulle sue origini, sui 
suoi valori, sui suoi strappi 
esulle sue lacerazioni. 

Un grande narratore che 
da sempre racconta la no- 
stra necessità di essere cit- 
tadini del mondo ricostrui- 
sce e attualizza un viaggio 


Paolo Rumiz 


epico: quattro moderni ar- 
gonauti e una profuga siria- 
naridannovita al mito. Sul- 
le coste del Libano prendo- 
no abordouna giovane pro- 
fuga di nome Europa e da 
quel momento la leggenda 
della principessa fenicia ra- 
pita sulla costa del Libano 
da Giove trasformatosi in 
toro, si intreccia con gli 
eventi del Mediterraneo di 
oggi: emigrazioni, secessio- 
ni, conflitti, turismo di mas- 
sa. Un’opera antica nel re- 
spiro e contemporanea nel- 
la denuncia. «Solcando gli 
arcipelaghi dell’insonnia — 
ha spiegato Rumiz — frutto 
dell’incontro tra parole e 
pensieri, trasformati in ver- 
si endecasillabi. Sono stato 
sedotto dalla musicalità di 
questa forma metrica che 
riesce a dare suono e ritmo 
alla narrazione». 


Gliinterpreti, sotto la gui- 
da di Franco Però creano 
un affresco di lingue e cul- 
ture diverse, ricche di riferi- 
menti al presente di un’Eu- 
ropa che non gode proprio 
di ottima salute. Dice sem- 
pre Rumiz: «Europa è una 
femmina. Europa è nostra 
madre, una creatura che 
viene da Oriente e rapita 
da undio in Asia per portar- 
la in Occidente per fare fi- 
gli. Il mito si ripete. Anche 
oggi, con le guerre alle por- 
te di casa, ci dice che Euro- 
pa torna sempre. Che ven- 
ga da Ucraina, da Siria o da 
Bosnia, Europa è una mi- 
grante che porta sangue 
nuovo al nostro mondo. 
Noi in teatro racconteremo 
ilsuo viaggio come se avve- 
nisse oggi, in un Mediterra- 
neo pieno di bellezza e tra- 
gedia, divinità e naufragi. 
Con il pubblico navighere- 
mo su una barca a vela di 
leggenda. Là dove il nome 
dileicanta ancora, sulle co- 
ste della Bora e del Melte- 
MI. 

Il testo teatrale nasce dal 
libro “Canto per Europa” 
(Feltrinelli 2021) e in cam- 
minodiventa uno spettaco- 
lo tra mito e attualità. Un 
viaggio via mare lungo il 
Mediterraneo. 

Le prevendite dei bigliet- 
ti si tengono al Miela (tel. 
0403477672) tuttii giorni 
dalle 17 alle 19.www.viva- 
ticket.com. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Rinascimento europeo 
di Gianni Cuperlo 


Oggi, alle 18, all'Antico caffè 
San Marco, Gianni Cuperlo 
presenta il suo libro "Rinasci- 
mento europeo" (Il Saggiato- 
re). Dialogano con l'autore 
Zeno D'Agostino e Roberto 
Cosolini. Per partecipare 
all'evento è obbligatoria la 
prenotazione alnumero di te- 
lefono 040. 2035357 dell’An- 
tico Caffè San Marco o con 
un messaggio sulla pagina Fa- 
cebook dell'Antico Caffè San 
Marco. 


Alle 17 
Gomme da masticare 
e palafitte sul Livenza 


Oggi, alle 17, al Museo Civi- 


co di Storia Naturale (via dei 
Tominz 4) si terrà la confe- 
renza “Palafitte e Gomme da 
Masticare: il Palù di Liven- 
za”, a cura della Società di 
Preistoria e Protostoria (in- 
gresso libero con green pass, 
sino a esaurimento posti). 
Roberto Micheli, archeologo 
della Soprintendenza con 
lunga esperienza di scavi in 
Italia e all'estero, illustrerà 
gli ultimi risultati delle ricer- 
che nel sito palafitticolo di Pa- 
lù di Livenza, un sito archeo- 
logico e paleoambientale di 
eccezionale valore. 


Alle 17 
"Esuli due volte" 
al Circolo della Stampa 


“Esuli due volte” (Oltre Edi- 
zioni), l’ultima fatica di Ro- 


sanna Turcinovich Giuricin 
sarà presentato domani alle 
17, al Circolo della Stampa 
(corso Italia 13, primo pia- 
no). Introdurrà l’incontro la 
scrittrice e segretaria del Cir- 
colo Silvia Zetto Cassano, in- 
terverrà Rossana Poletti che 
dialogherà con l’autrice. 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico, che si 
terrà questa sera alle 20 
all'Hotel Double Tree by Hil- 
ton Trieste avrà per tema: 
“Le rilevanti novità cliniche e 
scientifiche che negli ultimi 
tempi hanno caratterizzato 
la SS gastro-enterologia”. Re- 
latore: Grazia Di Leo, medico 


di alta specializzazione della 
SS gastro-enterologia e re- 
sponsabile della nutrizione 
presso la Clinica Pediatrica 
delIrccs Burlo Garofalo. 


Domani 
Il saggio 
di Tenca Montini 


Domani, alle 17.30, alla Sala 
Bazlen di Palazzo Gopvecivh 
(e non al Sartorio come an- 
nunciato in precedenza) di 
via Rossini 4 presentazione 
del volume “La Jugoslavia e 
la questione di Trieste, 
1945-1954” di Federico Ten- 
ca Montini (il Mulino). Mode- 
ra Mauro Gialuz presidente 
Irsrec Fvg, intervengono An- 
drea Zannini, Gorazd Bajc e 
DamirAgictic editore dell’edi- 
zione croata. 
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Domani 
"Le irriverenti" 
di Elena Vesnaver 


Domani, alle 17, all’Agrituri- 
smo Juna (Aurisina 97/c), ci 
sarà la presentazione del li- 
bro “Le irriverenti” di Elena 
Vesnaver. Da Coco Chanerla 
LeonorFini, da Alda Merinia 
Eleonora Duse, Elena Vesna- 
ver ci accompagna nelle vite 
di 32 donne diverse.Per pre- 
notarsi è sufficiente inviare 
unamaila info@agriturismo- 
juna.it o telefonare al 
3395081138. 


Escursioni 
Piacevolmente Carso 
nella dolina di Orlek 


“Piacevolmente Carso”, do- 


poil “tutto esaurito” di dome- 
nica, ripropone domenica 
dalle 9.30 alle 13.30 l’escur- 
sione da Trebiciano alla spet- 
tacolare dolina di Orlek, in 
Slovenia. Vicina a Sesana, 
profonda 100 metri, larga 
250e dalle pareti a picco, è di- 
chiarata un “monumento na- 
turale” dall'Unione Interna- 
zionale perla Conservazione 
della Natura. Unitinerario fa- 
cile, di 7,5 km, su un dislivel- 
lo di 100 metri. Ritrovo alle 
9.10 nello spiazzo vicino al ci- 
mitero di Trebiciano (bus n. 
51 da Trieste). Costi: interi 
10 euro; 5iminoridi14anni, 
gratis i minori di 6. E° richie- 
sta la prenotazione alla mail 
curiosidinatura@gmail.com 
o al cell. 340.5569374. Altre 
informazioni sul’ sito 
www.curiosidinatura.it. 


TEATRO 


Alla Sala Luttazzi 


torna il festival 
“Ave Ninchi” 
dopo due anni 


Primo appuntamento sabato prossimo 
con “Orazio, l’ultimo Conte de Cusan” 


Annalisa Perini 


Dopo due anni e mezzo di 
pausa il “Festival Internazio- 
nale Ave Ninchi”, organizza- 
to da L’Armonia e dedicato, 
dal 1993, al panorama ama- 
toriale del “Teatro nei dialet- 
ti del Triveneto e dell’Istria”, 
risboccia a primavera, nella 
sua 28esima edizione. Dal 19 
al 30 marzo saranno quattro 
gli appuntamenti, a ingresso 
gratuito, alla Sala Luttazzi 
del Magazzino 26 del Porto 
Vecchio. Il programma vedrà 
tre gruppi teatrali in scena e 
un evento, di respiro interna- 
zionale, proposto nell'ambi- 
to del “Salotto Giotti”, l’osser- 
vatorio sulla tradizione e sui 
nuovi orientamenti dell'e- 
spressione artistica in dialet- 
totriestino. Il cartellone è sta- 
to illustrato ieri alla presenza 


del vicesindaco e assessore ai 
Teatri Serena Tonel. Il Festi- 
val dal‘97 è dedicato all’attri- 
ce Ave Ninchi, che fu presi- 
dente onoraria de L’Armo- 
nia. 

Sabato, alle 20.30, la com- 
pagnia “Cibìo Aps” della Pro 
Loco di Chions (Pn) presenta 
"Orazio, l’ultimo Conte de Cu- 
san”, commedia in costume, i 
cui personaggi rievocano sva- 
riate parlate d’epoca, ispirata 
al poemetto satirico “L’ime- 
neo Cusano” di Giorgio di Pol- 
cenigo (1770) da una ricerca 
storica e letteraria di Alberto 
Pavan, scritta da Aldo Presot, 
regia di Daniele Travain. Nel 
castello di Cusano di Zoppola 
Orazio è l’ultimo discenden- 
te dei nobili Formentini, ve- 
dovo e senza eredi, e la dina- 
stia è a rischio. Giovedì 24, 
sempre alle 20.30, le “Propo- 


La commedia "Orazio, l'ultimo conte de Cusan" della compagnia Cibìo 


ste Teatrali” sono in scena 
con “Casalinghe Disperade” 
da “Le Cognate” di Michael 
Tremblay, adattamento e re- 
gia di Alessandra Privileggi, 
momenti corali e intimisti nel 
racconto grottesco della fru- 
strazione di un gruppo di ca- 
salinghe riunitesi per l’incol- 
laggio di punti del supermer- 
cato. 

Domenica 27, alle 17,1” As- 
semblea Teatrale Maranese” 
(Marano Lagunare - UD) con 
"Neta, storia di una pesciven- 
dola”, teatro-canzone, scrit- 
to e interpretato da Andrea 
Regeni, canzoni di Carlo Sca- 
la, racconta fatica e sacrifici 
del passato ed emozioni nel- 
la storia di Neta che fin da 
bambina ha attraversato il 
Friuli per vendere il pesce. 
Mercoledì 30, alle 20.30, il 


x 


“XXVI Salotto Giotti” è invece 


dedicato al ventennale del 
tour “Les Petit Petit en Euro- 
pe Orientale”, iniziativa tea- 
trale della compagnia parigi- 
na “L’Espace d’un Istant” che 
nel 2001 riunì 20 gruppi pro- 
venienti da 10 Paesi europei 
in un tour di 3 mesi dal mar 
Caspio a Parigi, coinvolti il 
Teatro Miela e l'Armonia, 
con Giuliana Artico e Giulia- 
no Zannier degli “Amici di 
San Giovanni”. La serata pre- 
vede la proiezione del film e 
la presentazione del libro 
“Teatronauti oltre i confini” 
(Hammerle Editori) di Artico 
e Zannier della collana de 
L’Armonia “I Quaderni del 
Teatro in Dialetto Triestino”. 
Prefazione di Walter Chiere- 
ghin, presente all’incontro. Il 
Festival è inserito nel proget- 
to de L'Armonia sostenuto 
dalla Fita Uilt-regionale. — 


MUSICA 


La festa di San Patrizio 
domani al Bounty Pub 
con l’arpista Tatiana Donis 


Francesco Cardella 


Il Bounty Pub si veste di ver- 
de e celebra la festa di San 
Patrizio, tra atmosfere musi- 
cali generate all'arpa, piatti 
di carne, ostriche e birre. 
Succede domani, serata 
che punta a rievocare il cli- 
ma in onore del patrono 
dell'Irlanda nel locale di via 
Pondares 6 all'interno di un 
quadro di stampo sì Irish 
ma dai toni più suggestivi 
che da baraonda danzante. 
Insomma, spazio ai colori, 
ai simboli e ai retaggi popo- 
laridella festa mail tutto co- 
niugato ad una carezza mu- 
sicale dal vivo dipinta 
dall'arpa celtica di Tatiana 
Donis. La musicista triesti- 
na, diplomata in arpa al 
Conservatorio “Tartini”, do- 
cente e fondatrice dell'en- 
semble “Girotondo d'Arpe”, 
è attesa all'esecuzioni di al- 
cune delle arie più note e in- 
tense della tradizione, dalle 
note di Foggy Dew a Green- 
sleeves, sino ai tributi inevi- 
tabili al repertorio di Turlou- 
gh O'Carolan, il mitico bar- 
do itinerante, vissuto a ca- 
vallo tra il'600 e il'700 e di- 
venuto il simbolo di una 
creatività poetica e musica- 


L'arpista Tatiana Donis 


le della terra d'Irlanda. 

Accanto alla musica, an- 
che tanta carne al fuoco, e 
non solo metaforicamente. 
La festa di San Patrizio sug- 
gerisce una “allegria” an- 
che nelle pietanze e il Boun- 
tyqui gioca diverse carte sul 
tema. La serata si apre con 
la parentesi dell'aperitivo, 
dalle 17 alle 19, con gli as- 
saggi offerti di stinco di ma- 
iale marinato alla birra 
Stout, fase seguita dalle ce- 
ne, dove entranoinlizza an- 
che piatti di ostriche, altro 
frammento culinario del St 
Patrickoriginale. E poi i dol- 
cie soprattutto il manto del- 
lele birre (irlandesi e non so- 
lo) senza contare il sidro. 

Informazioni e prenota- 
zioni allo 040.762952 oscri- 
vendo a info@bountypub- 
trieste.it. — 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Accattone 16.00, 18.30, 21.00 
Di Pier Paolo Pasolini. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Il ritratto del duca 
16.00, 17.45,19.30, 2115 
Jim Broadbent, Helen Mirren in un capolavoro! 


Belfast 16.15, 18.00, 19.45, 21.30 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 


Il male non esiste 16.00,18.30,2115 
Orso d'oro miglior film al Festival di Berlino. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


The Batman 
16.30, 18.30, 20.00, 21.25, 21.30 
(21.80inoriginalecons.t) 


Assassinio sul Nilo 16.30,18.40,2100 Lizzy e Red - Amici per sempre INGRESSO UNICO 5 € ibra DEL FRIULI 
Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. 16.10 
- AGI The Batman 17.15,20.30— ywwilrossettit tel. 040-9593511 
Flee 16.30,18.15,20.00 Assassinio sul Nilo 1745,20.30 TheBatman 2015 
Animazione candidato a 3 Oscar 2022 = . ; POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
: Marry me - Sposami 2140 vers.orig.sott.slo NI GENERALI 20.30 "La piccola bottega 
Ennio Morricone 16.15, 18.50, 21.30 i ; i sasa 9 
Di prendo sca Tare Ln Rimimpsr dibie! Il ritratto del duca 17.30,20.20 —degliorrori", turno M; 2h10'. 
- Belfast 17.45 > 
C'era una volta ilcrimine It MONFALCONE SLiES pn PALABARIDIZINO 
Lizzy &Red- Amici per sempre MULTIPLEXKINEMAX i 
1830 sumelGnemai ino:0481-n2020  "EATRI ine 
Sing 2: sempre più forte 16.30 IN es n unico 5E www.contrada.it tel. 040-948471 
TEATRO ORAZIO BOBBIO 
The Batman 17.30, 20.45 RIESTE 
aa Venerdì 18 marzo alle 20.30La Merda di Cri- 
THESPACE CINEMA Belfast 17.80 TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI stian Ceresoli con Silvia Gallerano. 
Centro comm.le Torri d'Europa. Uncharted 2040 INFO:wwwteatroverd-trieste.com 
The Batman C'era una volta ilcrimine 17.45,20.45 NUMETO vene S00998 Da6 TEATRO MIELA 
16.20, 17.15, 20.00, 21.00, 21.50 nwanodeld 1730 2030 Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e da —PEQUOD. CRONACHE DI MAFIA - Oggi, alle 
The BatmanV.0. pig e SceaA €227 uniora prima dell'inizio dello spettacolo. 18.00: "BORSELLINO" uno spettacolo, di e con 


Vers. orig. con sottotitoli ita. 


C'era una volta il crimine 
17.00,19.00, 21.30 


16.00, 18.45, 21.15 


Uncharted 


The alpinist - uno spirito libero 
20.00, 21.45 


Belfast 
Candidato a 7 premi Oscar. 


16.45, 19.30 


Parigi, tuttoinuna notte 17.40,20.15 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Cendrillon Opera di Pauline Viardot/Paola 
Magnanini. Sala "Victor de Sabata" - Ridotto del 
Teatro Verdi. Oggi mercoledì 16 marzo 2022 ore 
11.00 e ore 18.00. Biglietto intero: 10 euro. Ridu- 
zione under 18 e scuole: 5 euro. In scena fino al 
26 marzo 2022. Orchestra e Tecnici della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


Giacomo Rossetto, che vuole raccontare la vita 
del magistrato Borsellino. Un uomo tutto d'un 
pezzo, un uomo che non accetta compromessi e 
dal forte rigore morale, ma anche un uomo sem- 
plice, dal destino segnato di eroe del nostro tem- 
po. Ingresso € 7,00, ridotto studenti € 2,00. 
www.vivaticket.com 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45 LELLA COSTA in SE NON POSSO 
BALLARE... NON E LA MIA RIVOLUZIONE. 
Venerdì 18 marzo, SONATORI DE LA GIOIOSA 
MARCA, in programma musiche di Merula, Ferro, 
Marini, Farina, Vitali, Uccellini. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it.Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamentiin cartellone nei mesi di marzo e aprile. 


"Borsellino" di Rossetto 
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SPECIALISTI NELLA 


Nuova sede 
e nuovo Showroom 


in via Flavia 5 
a fianco dell’Allianz Dome 


PRODUZIONE DI INFISSI 


E SERRAMENTI A TRIESTE 


CON PIÙ DI 20 ANNI 
D’ESPERIENZA 
AL TUO FIANCO 


Via Flavia, 5 - Trieste 


Tel. 040 2456150 
Cell. 3356600977 
info@nsdsrl.it 
www.nsdsrl.it 


CALCIO SERIE C 


Alla Triestina trafitta a Salò 
resta solo l'arma del carattere 


Le troppe assenze condizionano una squadra gia discontinua e poco propositiva 
Domani comincia una serie di gare con le pericolanti. Serve lo spirito di gruppo 


Ciro Esposito / TRIESTE 


La sconfitta di Salò è pesante, 
nontanto perilrisultato. E ve- 
ro che sul Garda è maturato il 
ko più evidente della stagio- 
ne. Perdere con la Feralpi tut- 
tavia non è sorprendente per 
una Triestina quasi sempre fi- 
nita sotto contro le formazio- 
ni più quotate. Nell'ultima 
mezz'ora si è vista anche per 
la prima volta una squadra 
demoralizzata. Questo è l’a- 
spetto sul quale deve lavora- 
reimmediatamente. Lo scora- 
mento del gruppo è un atteg- 
giamento più che comprensi- 
bile quando ainizio ripresa si 
è sotto di due reti dopo un pri- 
mo tempo nel quale è succes- 
soditutto a sfavore dell’Unio- 
ne. Se dopo una mezz'ora gio- 
cata con piglio e con l’avversa- 
rio in difficoltà Gomez avesse 
spedito il penalty (calciato be- 
ne) in porta e non sul palo 
l'andamento del match sareb- 
be stato diverso. Primo rigo- 
re dell’anno non sfruttato da 
un attaccante mai così soffe- 
rente anche sul piano menta- 
le da quando è a Trieste. Pri- 
masi era fermato Ligi, poi De 
Luca e Capela. Fin qui la ruo- 
ta che non gira. Poi ci hanno 
messo del loro gli avversari a 
segno incuranti dell’infortu- 
nio grave capitato ad Anibal. 
Male ha fatto l'arbitro, peg- 
gio i giocatori gardesani per- 
ché in ballo c’era la salute di 
un collega a terra a faccia in 
giù. 

Così va il calcio anche se 
non dovrebbe andare così. 
Comprensibile il nervosismo 
degli alabardati che ha pre- 
valso sulla lucidità necessa- 
riaperrisalirela corrente. 

La Triestina fa i conti con 


Nicolas Galazzi inazione sul campo della Feralpisalò (Foto Lasorte) 


l’infermeria piena, senza tre 
centrali di difesa, tre media- 
ni, trepunte. 

Bucchi dovrà fare leva, pri- 
maancora che sulle soluzioni 
tecniche e tattiche, sul carat- 
tere e la coesione del gruppo. 
È un tratto che finora una 


Tutte le avversarie 
hanno bisogno di punti 
per salvarsi, l'Unione 
perla quinta piazza 


squadra con parecchi deficit 
è riuscita comunque ad espri- 
mere. 

Tutti dicono che sia meglio 
tornare in campo subito. La 
volontà di reagire è ammire- 
vole ma poi bisogna essere ca- 


paci di tradurla sul campo. E 
non sempre ci si riesce. Doma- 
ni si gioca al Rocco conla Per- 
golettese. E la prima di una 
lunga serie di sfide con forma- 
zioni modeste ma che si gioca- 
no la permanenza nella terza 
serie. Squadre che hanno fa- 
me di punti e lo dimostrano 
in partita. La forza della Trie- 
stina starà nella capacità di 
sapertenere botta per blinda- 
re il quinto posto. Bucchi dice 
che le emergenze sono delle 
opportunità. 

Diciamo che il destino sem- 
bra aver preso il tecnico sin 
troppo alla lettera. Infortuni, 
squalifiche ed episodi negati- 
vi fanno parte del gioco. Ma 
quando diventano così tanti 
c'è un problema didifficile so- 
luzione. Con queste incogni- 
te la Triestina si appresta ad 


affrontare un finale di stagio- 
ne che è diventato in salita an- 
che per responsabilità pro- 
pria. Perché certe gare ap- 
procciate male e concluse 
con pareggi o sconfitte pesa- 
no sulla classifica e sull’auto- 
stima dei giocatori. Questa 
Triestinanon è andata alla de- 
riva nel momento buio di ini- 
zio anno. Fino a prima del 
match con il Renate l'Unione 
era reduce da quattro vitto- 
rie. Eppure anche in quelle 
partite gli indisponibili non si 
contavanoe ilgioco nonè sta- 
to spumeggiante. Le poten- 
zialità per reagire insomma 
ci sono. Sette partite nelle 
quali il gruppo ha l’opportuni- 
tà di dimostrare di essere dav- 
vero coeso. Proclami e parole 
da adesso in poi non conta- 
no.— 


LE REAZIONI 


Savini: «Primo tempo ok, 
tanti episodi negativi» 
Sarno: «Reagiamo subito» 


Il vice allenatore Mirko Savini a bordo campo a Salò 


Guido Roberti /TRIESTE 


La Triestina conosce bene 
l’aria serale del Garda. In 
questi anni di C spesso la 
Triestina si è trovata a gioca- 
re a Salò sotto i riflettori, e 
quella brezza di lago che ar- 
rivale notti ha accompagna- 
to ancora una volta le sfortu- 
ne alabardate. Le parole di 
Mirko Savini dopola partita 
raccontano di una Triestina 
scossa dagli episodi. «Una 
serata difficile da commen- 
tare perché il primo tempo 
era stato buono, se c’era 
una squadra che meritava 
di vincere eravamo noi». Lo 
staff alabardato, con quel 
che aveva a disposizione, 
aveva disegnato l'Unione 
con l’abito collaudato, il 
3-5-2 in cui tutto sommato 
neiruoliin campo pochiera- 
noisacrificati. Diverse le di- 
namiche della ripresa. «Il se- 
condo tempo ha preso una 
piega diversa, la Feralpi ha 
fatto meglio ed è uscita fuo- 
rilaloro qualità» ha ammes- 
so il vice allenatore il quale, 
come tutti, si è dichiarato 
perplesso dell’azione che 
ha aperto le marcature. Il 
fair-play è un'altra cosa. 
«Un episodio strano, con il 
giocatore a terra l’arbitro 
non ha fischiato e loro non 
si sono fermati, e purtroppo 
gli episodi indirizzano le 
partite». Domani si torna in 


campo. «Affronteremo ogni 
partita come se fosse una fi- 
nale, il gruppo è valido e 
coeso, quindi tutti insieme 
usciremo da questa situazio- 
ne» ha concluso il tecnico. 
Medesima delusione per 
chi è sceso in campo, come 
Ciccio Rapisarda e Vincen- 
zo Sarno. Non semplice per 
i giocatori riciclarsi più e 
più volte dal punto di vista 
tattico. Il rammarico di Ra- 
pisarda: «Gli episodi hanno 
indirizzato la partita a favo- 
re della Feralpi. Eravamo 
partiti fortissimo, nel secon- 
do tempo è vero che sono 
uscite le loro qualità e noi 
dovevamo fare qualcosa in 
più. La sfortuna ci sta perse- 
guitando, non mi è mai suc- 
cesso di avere tanti infortu- 
niin squadra». Servirà gran- 
de sacrificio, giovedì. La Per- 
golettese andrà affrontata 
ancorain emergenza. E Sar- 
no potrebbe avere la sua oc- 
casione. «L'impegno da par- 
te mia e di tutti lo abbiamo 
sempre dimostrato, queste 
purtroppo sono partite mar- 
chiate dagli episodi. Gira co- 
sì, l’importante è cercare di 
rimediare giovedì». C'è rab- 
bia per il mancato fair-play 
della Feralpi? «Stavamo in- 
vitando loro a buttare la pal- 
la fuori, anche l’arbitro che 
pur ha visto Capela a testa 
in giù, era chiaro fosse qual- 
cosa di grave». — 


LE ALTRE PARTITE 


Oggi il turno infrasettimanale 
Riflettori sullo scontro diretto 
tra il Lecco e la Juventus U23 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Il frenetico carrozzone della 
serie C scende di nuovo in 
campo. Oggi nel girone A si 
gioca già la tredicesima gior- 
nata di ritorno (a parte le 
partite che vedono coinvol- 
te Triestina e Feralpi, che si 
giocano domani), un turno 
che sulla carta non dovreb- 
be vedere scossoni nella lun- 
ga storia dell’inseguimento 


del Padova al Sudtirol, an- 
che se ogni giornata ormai 
nasconde delle insidie. La ca- 
polista, comunque, dopo il 
successo in casa della Juve, 
difficile trovi grandi proble- 
mioggi a Bolzano dove ospi- 
ta la Pro Sesto. Altrettanto 
vale per il Padova, che dopo 
aver corso grossi rischi con 
l’Albinoleffe, oggi riceve il 
Mantova e all’Euganeo par- 
te nettamente con i favori 


del pronostico. Nella lotta 
per la terza piazza, in attesa 
della Feralpi che domani gio- 
ca in casa del Giana, il Rena- 
te cercherà di farsi sotto ospi- 
tando il Piacenza. Ma la sfi- 
da che interessa di più la 
Triestina è sicuramente quel- 
latraLecco e Juve U23, scon- 
tro diretto tra le due princi- 
pali rivali dell’Unione nella 
corsa al quinto posto, che 
inevitabilmente si porteran- 
novia puntiavicenda. Main 
questa lotta occhio anche al- 
la Pro Vercelli, che ospita 
l'Albinoleffe e può anche mo- 
mentaneamente superare 
gli alabardatiin caso di vitto- 
ria, anche se i seriani quan- 
do giocano in trasferta sono 
sempre un osso duro. Gior- 
nata fondamentale anche 
nellalotta perla salvezza, vi- 


sto che va in scena lo scontro 
diretto fra Seregno e Legna- 
go, entrambe al penultimo 
posto con un solo punto di 
vantaggio sul Giana. Le par- 
tite di oggi: Padova-Manto- 
va, Fiorenzuola-Pro Patria, 
Lecco-Juve U23, Pro Vercel- 
li-AlbinoLeffe, Renate-Pia- 
cenza, Seregno-Legnago, 
Sudtirol-Pro Sesto, Tren- 
to-Virtus Verona. Domani: 
Triestina-Pergolettese, Gia- 
na-Feralpisalo. 

La classifica: Sudtirol 76, 
Padova 69, Feralpisalò 58, 
Renate 55, Triestina e Lecco 
47, Juve 46, Pro Vercelli 45, 
Piacenza 40, Albinoleffe 37, 
Mantova e Virtus Verona 35, 
Fiorenzuola 34, Trento e 
Pro Patria 32, Pro Sesto 30, 
Pergolettese 29, Seregno e 
Legnago 27, Giana 26. 


LA PREVENDITA 


Ticket per la Pergolettese 
a 12 euro in Tribuna Pasinati 


TRIESTE 


Aperta la prevendita per la 
partita di domani al Rocco 
fra Triestina e Pergolettese 
(inizio ore 14.30, arbitra Pir- 
rotta di Barcellona Pozzo di 
Gotto). Anche per questa par- 
tita aperta solamente la Tri- 
buna Pasinati (costo 12 eu- 
ro, 10 euro il ridotto e 2 euro 
il ticket Cortesia). Itagliandi 
si possono acquistare in sede 
(oggi 10-13 e 15-19, domani 
fino alle 11); al Centro Coor- 


dinamento Triestina Club 
(oggi 9-12 e 16-19, domani 
9-11), al Ticket Point (oggi 
8.30-12.30 e 15.30-19); al 
Bar Capriccio (oggi 7.30-20, 
domani fino alle 13.45); onli- 
nesuwww.diyticket.it. 
GIUDICE. Nessun squalifi- 
catonelle file alabardate. Re- 
stano in diffida Procaccio, 
Sarno, Iotti, Ligi e Giorno. 
Nelle file della Pergolettese è 
stato squalificato il difensore 
Matteo Lucenti. 
AR. 
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BASKET SERIE A 


Allianz, la Fortitudo è il bivio. 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dopo la sconfitta di domeni- 
ca scorsa al Mediolanum Fo- 
rum di Assago, per la prima 
volta dall'inizio della stagio- 
ne, l'Allianz si ritrova fuori 
dalla zona play-off. Le quat- 
tro sconfitte consecutive ma- 
turate a cavallo delle finali di 
Coppa Italia (Brescia prima, 
Venezia, Sassari e Milano 
poi) sono costate care alla for- 
mazione di Franco Ciani sci- 
volata in classifica fino all'at- 
tuale decimo posto. A nove 
giornate dal termine della sta- 
gione regolare tutto resta co- 
munque da decidere conside- 
rando che alle spalle di Mila- 
no, Virtus Bologna e dell'inar- 
restabile Germani Brescia, l'e- 
quilibrio è assoluto. 
CALENDARIO Quattro 
partite in casa, cinque in tra- 
sferta: nove giornate che deci- 


Luca Campogrande Foto Grassi 


‘Porta un amico" per più tifo 


deranno il futuro biancoros- 
so. Si parte domenica contro 
la Fortitudo Bologna poi tra- 
sferta a Trento. Il mese di apri- 
le si apre con il match casalin- 
go contro la Segafredo Bolo- 
gna quindi Reggio Emilia e 
Varese fuori casa, sfida con- 
tro la Vanoli Cremona all'Al- 
lianz Dome prima della tra- 
sferta a Brindisi contro l'Hap- 
pyCasa. Ultime due giornate 
conla trasferta a Casale Mon- 
ferrato contro Tortona, chiu- 
sura casalinga nel derby con- 
trolaNutribullet Treviso. 

IL MERCATO Allavoro per 
rescindere il contratto con 
Alexandere cercare di rinfor- 
zare la squadra in vista del fi- 
nale di stagione, l'Allianz 
guarda al mercato nel tentati- 
vo di pescare il jolly. Sondag- 
gi, al momento, esclusiva- 
mente conoscitivi perchè pri- 
ma di potersi muovere la so- 


cietà dovrà attendere la rispo- 
sta degli agenti del giocatore 
ex Virtus Bologna. Trieste ha 
proposto un pagamento a get- 
tone perle partite giocate più 
una buonuscita dal contratto 
firmato alla vigilia delle final 
eight di Coppa. Se il giocato- 
re dovesse dire no, il roster 
della formazione di Ciani re- 
sterebbe immutato sino a fi- 
ne campionato. 

LA FORTITUDO Rinfran- 
cata da un derby che non le 
ha regalato punti ma grande 
autostima, promuovendo un 
gruppo che ha saputo tenere 
testa alla corazzata Virtus, la 
Kigili considera il match con- 
tro Trieste uno snodo fonda- 
mentale della sua stagione. 
Per questo c'è preoccupazio- 
ne circa le condizioni di Gro- 
selle che domenica scorsa ha 
subito una distorsione alla ca- 
viglia la cui gravità sarà riva- 


lutata nei prossimi giorni. 
BIGLIETTI L'Allianz rilan- 
cia la promozione "Porta un 
amico", che permetterà a tut- 
ti coloro che acquisteranno 
unbiglietto diingresso, in tut- 
ti i settori dell’Allianz Dome, 
di ottenere un tagliando ag- 
giuntivo al prezzo di due eu- 
ro nello stesso settore del bi- 
glietto intero acquistato. La 
promozione sarà valida fino 
all'esaurimento dei biglietti 
che si potranno acquistare 
unicamente nella biglietteria 
del Dome. La prevendita par- 
teoggiconla prelazione riser- 
vata agli abbonati (dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19), da 
domani vendita libera 
(10-13, 16-19). Venerdi ora- 
rio continuato 10-18, sabato 
10-13 e domenica dalle 
17.30 fino alla palla a due del- 
le 19.30 nella biglietteria 
dell’Allianz Dome. — 


BASKET SERIE C GOLD 


Jadran Monticolo&Foti 
nella tana del Guerriero 
Sicuro assente Cettolo, 
in forse Batich e Ridolfi 


TRIESTE 


Incaccia di una possibile vitto- 
ria di puro prestigio. E lo spiri- 
to che accompagna lo Jadran 
Monticolo&Foti di scena sta- 
sera a Padova, sul parquet del- 
la Guerriero, gara di recupero 
della prima giornata di ritor- 
no del girone Veneto della se- 
rie C Gold. Iveneti sono al pri- 
mo posto a quota 32 e tallona- 
ti a 30 da Bolzano, lo Jadran 
non dista molto e alberga al 
quarto posto con 24 punti. 
All'andata Padova diede 
scacco ai plavi di un solo pun- 
to (66-67) ma quello era uno 
Jadran diverso, meno compat- 
toeoranonacaso con una do- 
te di quattro vittorie di fila. La 


A 


Dean Oberdan 


trasferta in terra veneta vedrà 
tuttavia lo Jadran non al com- 
pleto. Stasera all'appello man- 
cherà sicuramente Cettolo, al- 


le prese con noie al ginocchio, 
mentre sono da valutare an- 
che le condizioni di Batich e 
Ridolfi, usciti indolenziti 
dall'ultima fatica casalinga 
contro Murano: «I problemi 
di queste lunghe trasferte a 
metà settimana sono dati an- 
che dagli impegni di lavoro o 
di studio di vari giocatori — ha 
premesso l'allenatore Dean 
Oberdan-bisogna giocare an- 
che sui permessi eventuali e 
non sempre è facile. Arrivia- 
mo per questo a Padova forse 
con il fiatone ma non dobbia- 
mo preoccuparci troppo. È 
una partita che ci stimola per 
il prestigio ma che dobbiamo 
vivere tranquilli, non è in fon- 
do per noi una partita vitale, 
anche perché — ha aggiunto il 
coach dello Jadran — ricordia- 
moci che dopo pochi giorni sa- 
remo già in campo». Sabato i 
carsolini saranno infatti di sce- 
na a Codroipo, ospiti della 
Bluenergy, perla decima diri- 
tornodi C Gold (18.30). La sfi- 
dadi stasera si disputa sul par- 
quet padovano della palestra 
“Savio” divia Cardan, con pal- 
la a due alle 20.30 agli ordini 
degli arbitri Volgarino di Vi- 
cenza e Chignola di Villafran- 
cadiVerona. — 

FRANCESCO CARDELLA 


BASKET SERIE D 


Il BAT fa il bis ed è leader 
aspettando i recuperi del Bor 


TRIESTE 


Altre due vittorie in pochi 
giorni per portare la striscia 
utile a quota 11 vittorie con- 
secutive e gustarsi provviso- 
riamente la vetta della classi- 
fica. Il Basket 4 Trieste corre 
come un treno con coach 
Ciacchi, che porta a casa il re- 
ferto rosa nel recupero con- 
tro Cormons e nella seguen- 
te gara sul campo del Don 
Bosco. La vetta virtuale è 
pur sempre del Bor. Con due 
gare in meno (al riposo per 
la seconda settimana di fila) 
la squadra di Krcalic potrà ri- 
prendersi il primo posto ma 
intanto ilcampionato a 9 tur- 


ni dalla fine (non sono previ- 
stii play-off) è riaperto e sul- 
la giostra sale anche il San Vi- 
todiBarzelatto, terzo. 

Per quanto riguarda il 
BAT, successo brillante con 
Cormons 78-63 (Norbedo 
15), in via dell’Istria vittoria 
63-57 ai danni della squadra 
di De Colle con Catenacci in 
doppia doppia (Haskic 14, 
Toso 16 peribiancoverdi).Il 
S.Vito non stecca all’appun- 
tamento con la giovane Al- 
lianz (Fantoma 12), al Do- 
me vittoria gialloblù 68-52. 
Sempre avanti la squadra 
ospite con 15 punti di Suzzi. 
Stasera ad Aquilinia recupe- 
ro Interclub Muggia-B4T, ve- 


nerdì scontro diretto S.Vi- 
to-Borconil B4Tariposare. 
Rabbia in casa Kontovel. 
Ritardo di un minuto del me- 
dico la cui presenza è obbli- 
gatoria e a carico della squa- 
dra ospitante. 0-20 a tavoli- 
no e tutti a casa tra il com- 
prensibile ma vano sconfor- 
to carsolino. Il Santos esauri- 
sce il momento positivo con 
la sconfitta sul campo del 
Dom 64-53. Una serata stor- 
ta per i ragazzi di Andrea 
Gregori. Rinviate per casi Co- 
vid Interclub Muggia-Gradi- 
sca e Ronchi-Monfalcone. 
Oltre al Bor a riposo Pieris. 
La classifica: Basket 4 Trie- 
ste (17) 28; Bor (15) 26; 
S.Vito (16) 22, Gradisca 
(14), Monfalcone (15), Kon- 
tovel (16), Santos (16) 18; 
Alba (12) 16; Don Bosco 
(16), Pieris (15) 12; Dom 
(16) 10; Interclub (15) 8; 
Ronchi (17) 6; Allianz (15) 


GUIDO ROBERTI 


CANOTTAGGIO 


Sfila l'elite regionale 
Distefano e Gnatta star 


Premiati come migliori atleti il portacolori del Saturnia 
e la lignanese. In evidenza anche Timavo e Pullino 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Si è svolta nella Sala Olim- 
pia del Coni, l'Assemblea an- 
nuale delle società di canot- 
taggio del Friuli Venezia 
Giulia ele premiazioni degli 
atleti, dei tecnici e delle so- 
cietà che si sono distinte nel- 
la stagione 2021. Presente 
al gran completo il comitato 
della Federcanottaggio del 
presidente Daniele Scaini, 
presente il consigliere nazio- 
nale Massimiliano D'Ambro- 
si, che per l'occasione ha ri- 
coperto il ruolo di presiden- 
te dell'Assemblea. 

Dopo la relazione sul 
2021 e quella sulle linee gui- 
da per l’anno in corso si è 
proceduto alla consegna 
delle targhe al miglior atle- 
ta uomo Distefano (Satur- 
nia), donna, Gnatta (Ligna- 
no), al miglior equipaggio, 
Premerle Zerboni (Saturno- 
ia), al miglior atleta U15 
Zennaro (Timavo), al mi- 
glior tecnico, Tedesco (Ti- 
mavo), mentre un premio è 
stato consegnato a Luca Zac- 
chigna, eletto dalla Fic Giu- 
dice dell'anno, ed uno aMas- 
similiano D'Ambrosi come 
ringraziamento per l'attivi- 
tà di presidente regionale. 

E stata quindi la volta del- 
la consegna dei Trofei Luca 
Vascotto a Ferrio (Satur- 
nia), Trofeo Corrado Davi- 
de a Marvucic (San Gior- 
gio); Trofeo Silvano D'Am- 
brosi a Serafino (Pullino), 
Trofeo Cesco Dapiran a Du- 
chich e Ferrio (Saturnia); 
Trofeo Ezio Ciriello a Grego- 
rutti (Saturnia); i trofei 
Enea Salvi, Mario Justin e 
Ciano Valente al Saturnia e 
il Trofeo Foemina alla Pulli- 


D'Ambrosi con Distefano del Saturnia 


no. La borsa di studio della 
Comunità Greco Orientale 
è andata alla Gregorutti (Sa- 
turnia), mentre quella Ste- 
lio Borri a Gnatta (Lignano) 
e Distefano (Saturnia). Pre- 
miati anche i primi tre tecni- 
ci per l'attività giovanile: 
Gioia (Saturnia), Millo (Ti- 
mavo) e Castiglione (Pulli- 
no), ed i primi sei allenatori 
regionali. Barbo (Satur- 
nia), Mosetti (Pullino), Ci- 
riello (Adria), Candotti 
(SanGiorgio), Brugnera (Li- 
gnano), Tedesco (Timavo). 

È stata quindi la volta de- 
gli atleti che hanno vinto un 
titolo italiano o che hanno 
vestito la maglia azzurra: 


Barini E., Barini G. Chersi, 
Distefano, Dorci, Duchich, 
Ferrio, Flego, Giugevich, 
Gregorutti, Macchi, Marsi, 
Mitri, Pacor, Pastorelli, Pe- 
rotti, Pouschè Premerl, Se- 
coli E., Secoli S., Tommasi- 
ni, Wiesenfeld, Zerboni (Sa- 
turnia), Benvenuto, Serafi- 
no (Pullino), Buttignon 
Fiamme (Oro/Timavo), Ca- 
marotto Corazza, Doglia, 
Zennaro (Timavo), Cozzari- 
ni, Panteca, Russi (R.C. Ge- 
novese), Dri (San Giorgio), 
Gergolet (Lario), Gnatta (Li- 
gnano), Martini (Padova), 
Milos P., Milos A., Milos S., 
Morosinato, Zorzetto (Sgt), 
Volponi (Adria). — 
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CHAMPIONS LEAGUE: CON IL VILLARREAL ALLO STADIUM SI RIPARTE DA 1-1 


Brivido Juve, oggi con il Villarreal 
è una partita che vale la stagione 


| bianconeri vogliono i quarti per dimenticare le delusioni degli ultimi due anni 
Sarebbe l'unica squadra italiana nel 68. Allegri: «Questa è come una finale» 


Gianluca Oddenino /T0RINO 


L’ambizione di arrivare in fi- 
nale non manca, così come il 
timore di fermarsi agli ottavi 
per il terzo anno di fila. Sarà 
per questo che Massimiliano 
Allegri invoca «equilibrio e 
concentrazione», in un am- 
biente che oscilla tra l’orgo- 
glio ritrovato e le antiche pau- 
re, alla vigilia della partita 
con il Villarreal che vale una 
stagione. Non solo per lui e 
perla Juventus, ma anche per 
il calcio italiano aggrappato 
ai bianconeri in questa Cham- 
pions per motivi di ranking 
(unicasquadra rimasta). 

Non mancheranno i brividi 
stasera allo Stadium nella sfi- 
da dove ci sono in palio gloria, 
storia e soldi: la Juve deve sfa- 
tare un tabù, visto come è usci- 
ta con Porto e Lione nelle ulti- 
me edizioni, e perriuscirci si af- 
fida proprio al tecnico che l’ha 
portata due volte in finale. 
«Non so se questa squadra ha 
le qualità o la maturità di arri- 
vare fino a Parigi — dice Allegri 
—, ma noi dobbiamo avere l’am- 
bizione di farcela e non deve 
succedere di uscire dalla com- 
petizioni con il rimpianto di 
nonaver fatto il massimo». 

La missione è chiara e si ri- 
parte dall’1-1 dell’andata, an- 
che se è stata abolita la regola 
del gol fuori casa che avrebbe 
fatto comodo alla Juve per 
unavolta. «Questa è una finale 
che giochiamo in casa — taglia 
corto iltecnico bianconero, sfi- 
dando anche la cabala —e usci- 


Pdl ! 


rà una vincente nei 90 o nei 
120 minuti, o ancora ai rigo- 
ri». L'effetto Stadium, attesi 
30mila spettatori, può fare la 
differenza rispetto agli ultimi 
due ritorni degli ottavi di fina- 
le, quandole porte erano chiu- 
se causa Covid. Servirà, però, 
una prova tanto robusta quan- 
to intelligente per disinnesca- 
re una squadra e un tecnico 
che sanno esaltarsi nelle sfide 
ad eliminazione diretta e han- 
no vinto l’ultima Europa Lea- 
gue. «Loro sono favoriti, sono 
stati costruiti per vincere la 
Champions, però noi voglia- 
mo dimostrare di meritare que- 
sto posto», commenta Emery, 


Il tecnico Massimiliano Allegri durante l'allenamento di ieri 


allenatore del Villarreal, che al- 
lo Stadium vinse il suo primo 
di quattro trofei continentali 
nel 2014conil Siviglia. 

La Juve recupera Chiellini, 
Dybala e Bernardeschi, ma sal- 
vo sorprese partiranno dalla 
panchina e così la squadra sa- 
rà quasi la stessa vista in Spa- 
gna con un 4-4-2 che può tra- 
sformarsi in 3-5-2. E lo spirito, 
però, che è diverso. In queste 
tre settimane è cresciuta l’auto- 
stima, oltre al numero di vitto- 
rie (4 consecutive tra campio- 
nato e Coppa Italia), e nello 
spogliatoio c'è la giusta con- 
centrazione per vincere e pas- 
sare il turno. «Ci siamo uniti co- 


LE PARTITE DI IERI 


L'Atletico Madrid elimina 
il Manchester di Ronaldo 
Benfica ok, fuori l'Ajax 


Le prime due qualificate ai quar- 
ti di finale diChampions League 
sono due sorprese: passano 
Atletico Madrid e Benfica. Nella 
gara disputata all'Old Trafford 
gli uomini del ''Cholo" Simeone 
hanno battuto per 1-0 il Man- 
chester United ed eliminato la 
squadra di Cristiano Ronaldo. 
All'andata, a Madrid, era finita 
1-1.Ilgol partita è stato realizza- 
to da Renan Lodi al 41' del pri- 
mo tempo. Nell'altra sfida i por- 
toghesi hanno espugnato lo sta- 
dio dell'Ajax vincendo per 1-0 
(all'andata era finita D-2e lare- 
te decisiva è stata segnata da 
Darwin Nufiez al 77. — 


me gruppo e l’aria adesso è dif- 
ferente dopo le difficoltà ini- 
ziali», spiega Manuel Locatel- 
li, il più presente con 38 partite 
giocate su 40. Dentro o fuori 
nella notte più intensa e prezio- 
sa, ma Allegri ai suoi chiede co- 
raggio e soprattutto passione. 
«Ora è il momento di divertirsi 
—sottolinea—perché c’è da gio- 
careeda vincere anche se il pal- 
lone diventa più piccolo e più 
pesante. L'attesa e la tensione 
sono da vivere, ma servirà un 
grande prestazione e, indipen- 
dentemente da come andrà la 
partita, il pubblico applaudirà 
iragazzi». — 
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La Danimarca convoca l'ex Inter 
Friksen in nazionale 
290 giorni dopo l'infarto 


Christian Eriksen, 30 anni, oggi veste la maglia del Brentford 


LASTORIA 


Stefano Scacchi /MILANO 


hristian Eriksen si 
è ripreso la vita, il 
calcio e la Premier 
League. Ora si ri- 
prenderà la Nazionale da- 
nese e il Parken di Copena- 
ghen, lo stadio dove ha pa- 
ralizzato di paura il mon- 
do in quegli eterni minuti 
nei quali il suo cuore si è 
fermato, il 12 giugno scor- 
so sul finire delprimo tem- 
po della partita degli Euro- 
pei con la Finlandia. Tor- 
nerà su quel prato da pro- 
tagonista il 29 marzo per 
l'amichevole con la Ser- 
bia, 290 giorni dopo l’arre- 
sto cardiaco che lo ha co- 
stretto all'impianto di un 
defibrillatore. 

Il Ct danese Kasper Hjul- 
mandlo ha convocato, per 
la prima volta dopo l’inter- 
vento, dopo appena tre 
presenze con il Brentford 
nel campionato inglese. 
L’allenatore è stato a Lon- 
dra per seguire la partita 
col Burnley quando Erik- 
sen ha disegnato il primo 


assist della sua seconda 
carriera. Impossibile aspet- 
tare. Eriksen e la Danimar- 
ca dovevano tornare subi- 
to insieme. A_Hjulmand 
brillano gli occhi quando 
parla del fuoriclasse che in- 
carna in maniera sublime 
lo spirito di una nazione 
gentile, prima ancora che 
di una selezione calcistica: 
«Pensavo davvero che la 
prospettiva più realistica 
fosse quella di richiamarlo 
in estate. Ma nessuno pote- 
va immaginare che giocas- 
se immediatamente a que- 
sti livelli. Col Burnley è sta- 
toilmigliore». 

LaDanimarca andràinri- 
tiro all’inizio della prossi- 
ma settimana a Marbella, 
nel sud della Spagna. Il 26 
marzo è in programma la 
prima delle due amichevo- 
li previste, contro l'Olanda 
ad Amsterdam nello sta- 
dio dell’Ajax, la squadra 
che ha lanciato Eriksen ver- 
solavetrinainglese col Tot- 
tenham. Una lunga catena 
di segni del destino guida 
la miracolosa risalita del 
fantasista che si sta ripren- 
dendo tutto. — 
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Il team principal del Cavallino parla alla vigilia del Mondiale: «Siamo potenti e veloci» 


Formula 1, prove di sorpasso della Ferrari 
Binotto: «Andiamo in Bahrein per vincere» 


IL COLLOQUIO 


Stefano Mancini 


on firmerei 
per un se- 
<< condo po- 
sto in Bah- 


rein». «Saremo competitivi 
su ogni pista». «Abbiamo 
una macchina veloce e faci- 
le da sviluppare come ce l’a- 
spettavamo». «Il motore 
adesso è potente quanto 
quello della concorrenza, e 
forse anche di più». A una 
manciata di giorni dal via 
della Formula 1, Mattia Bi- 
notto si prende la responsa- 
bilità e il gusto di presenta- 
re una Ferrari che è riuscita 
comela desiderava. 
L’apprensione dei primi 
giri ha lasciato spazio alla 
leggerezza. Ma sono suffi- 
cienti sei giorni di test per 
attribuirsi il ruolo di sfidan- 
tedella RedBull? E perrite- 


nersi più veloce della Mer- 
cedesotto volte di fila vinci- 
trice del titolo costruttori? 
Una cosa è certa: un anno 
fa di questi tempi, Binotto 
analizzava la situazione 
con pari pacatezza e, dopo 
aver elencato difetti e ritar- 
di, prometteva: «Vedrete 
nel2022...». 

Ci siamo: sabato le quali- 
fiche, domenica la gara, a 
Sakhir comincia il campio- 
nato. Non è più tempo di 
mascherarsi o fingere, co- 
me tanti hanno fatto duran- 
te i test. Gli ingegneri di 
Maranello hanno provato 
a misurare chi va forte dav- 
vero: hanno preso i dati 
del gps, li hanno depurati 
dall’effetto delle scie aero- 
dinamiche e hanno ap- 
prossimato il calcolo dei 
carichi di benzina. Risulta- 
to: il motore, che nel 2021 
pagava 25 cavalli a Honda 
e Mercedes, ha colmato la 
differenza. E forse è persi- 


no più potente, un vantag- 
gio che da regolamento si 
porterà dietro per quattro 
anni. «Non prendetemi 
per presuntuoso — spiega 
il team principal in video- 
conferenza con la stampa 
italiana. - Il nostro obietti- 
vo è lottare in ogni gara, 
quindi in partenza, ma de- 
sidero andare in Bahrein e 
puntare al meglio». 

La parola chiave è «corre- 
lazione»: quando c'è, la 
macchina si comporta in pi- 
stacome previsto al simula- 
tore e in galleria del vento. 
E viceversa. E la situazione 
ideale per i progettisti: da 
Maranello alla pista e ritor- 
no, tuttii pezzi nuovi prova- 
ti funzionano come previ- 
sto. «Quello che abbiamo 
pensato, immaginato e pro- 
gettato si è confermato in 
circuito. In questi primi 
giorni dovevamo costruire 
una base per gli sviluppi 
successivi. Era il primo 


obiettivo dei test e l’abbia- 
moraggiunto». Lamancan- 
za di correlazione è stato 
uno dei problemi delle ulti- 
me monoposto del Cavalli- 
no: tecnici e piloti non capi- 
vano perché la macchina 
andava più o meno forte. 

Secondo parola chiave: 
il saltellamento. È una 
conseguenza dell’effetto 
suolo che nessuno aveva 
considerato, «anche per- 
ché si manifesta trai 250 e 
i 270 chilometri l’ora, 
mentre la galleria del ven- 
to non può superare i 180. 
Noi comunque avevamo 
già un pezzo che ne riduce- 
va l’effetto e che abbiamo 
montato a Barcellona già 
nella seconda giornata». 
Il problema sarà risolto da 
un tirante collegato al 
cambio. 

Poi, come a ogni vigilia 
che si rispetti, alle consi- 
derazioni tecniche si so- 
vrappongono polemiche 


Mattia Binotto, 52 anni, è il direttore sportivo della Ferrari 


e veleni. La Mercedesè in 
ritardo, ma falo stesso di- 
scutere per i suoi spec- 
chietti fissati a un’ala: le- 
gali a termine di regola- 
mento, ma contrari allo 
spirito della F1. «Non mi 
aspetto ricorsi — dice Bi- 
notto —. Nessuno mette 
in dubbio la legalità. Pe- 
rò ricordo il 2018 e il no- 
stro specchietto fissato 
all’halo. Anche quello 
eralegale, ma la Fia inter- 
venne con una direttiva 
tecnica che ci obbligò a 
toglierlo perché aveva 
una funzione aerodina- 
mica non incidentale. Ve- 
dremo stavolta». 


Dalle nuove regole sono 
nate macchine molto di- 
verse. Binotto si dice stupi- 
to: «Mi fa piacere, è il bel- 
lo di questo sport. Il nuo- 
vo regolamento sembra 
avere raggiunto i suoi 
obiettivi: sono diminuiti i 
distacchi tra top team e le 
altre squadre, sono facili- 
tatiisorpassi, le prestazio- 
niconvergeranno». 

Aspettiamo i primi cin- 
que Gran premi prima di 
azzardare pronostici, rac- 
comanda ancora Binotto. 
«Dopo sarà decisiva la ca- 
pacità di sviluppare. E di 
risparmiare». — 
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SPORT 37 


PALLANUOTO SERIE A1 FEMMINILE 


Le orchette ci provano e lottano 
ma alla Bianchi passa Verona 


Le alabardate affrontano le venete senza timori e mantengono il match 
in equilibrio, cedendo solamente nel finale. Prossima gara contro Milano 


na 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Nel posticipo infrasettima- 
nale della settima giornata 
del girone di ritorno del 
campionato di Serie A1 fem- 
minile, Verona strappa dal- 
lemaniitre punti alla Palla- 
nuoto Trieste dopo un mat- 
ch giocato sul filo dell’equi- 
librio e terminato 8-13 in fa- 
vore delle scaligere. 

Le orchette di Ilaria Co- 
lautti prendono bene le mi- 
sure alla formazione ospi- 
te, arrivata alla piscina Bian- 
chi sospinta dai favori dei 
pronostici e di certo sorpre- 
sa nel trovare una strada 
più complicata del previ- 


Roberta Santapaola impegnata contro la difesa del Css Verona 


xv 


sto, manonriescono ad inci- 
dere in fase offensiva dove 
sono mancati i gol di Rezen- 
de e Abla, al rientro da una 
settimanaimpegnativa. 

Nel primo periodo, Palla- 
nuoto Trieste e Vetrocar 
Css Verona giocano a rincor- 
rersi: Kempf (ex di giorna- 
ta) rompe il ghiaccio prima 
del break alabardato che 
porta all’unico vantaggio 
delle padrone di casa firma- 
to Santapaola e Marussi. 

Le orchette costruiscono 
gioco ma sono le ospiti a se- 
gnare: nel finale, Bianconi 
inventa un pallonetto vin- 
cente su Ingannamorte, Di 
Maria infierisce da due me- 


PALL. TRIESTE 8] 
\ verona ____@ 
2-4,0-2,4-9,2-4 


Pallanuoto Trieste: Ingannamorte, Lonza 
1, Rezende, Abla, Marussi 2, Cergol 1, Klato- 
wski 1, Riccioli, Colletta, Leone, Jankovic, 
Santapaola 3, Krasti. AII. Colautti 


Vetrocar Css Verona: L. Sparano, A. Fa 
sito 1, E. Ivanova, N. Zanetta, P. Kempf 2, 
M. Marchetti, R. Bianconi 5, A. Gragnolati 3, 
P. Di Maria 2, V. Sbruzzi, Donadio. All. Zizza 


Note: Superiorità numeriche: Trieste 1/5; 
Verona 4/9 +1 rig 


tri e Gragnolati senza rin- 
graziare raccoglie il rimpal- 
lo su unatraversa colpita da 
Klatowski e in controfuga 
fa2-4. 

Nella seconda frazione 
Cergol e compagne prova- 
no areagire senza però fare 
i conti con il muro gialloblù 
non subisce troppo il pres- 
sing alto delle avversarie e 
a quattro minuti dal cam- 
bio campo, Bianconi e Gra- 
gnolati approfittano per al- 
lungare. 

Il 2-6 non demoralizza le 
padrone di casa che accor- 
ciano con Santapaola. Ad 
una ispiratissima Bianconi 
risponde Klatowski; Gra- 
gnolati fa 8-4 ma la Palla- 
nuoto Trieste non perde le 
distanze e torna a bussare 
alla porta di Sparano che 
apre ai tiri di Santapaola e 
Lonza che nonostante il 
quarto timbro di Bianconi 
riaprono la partita affidan- 
do il verdetto all’ultima fra- 
zione. 

Sempre con Bianconi, Ve- 
rona si porta in doppia ci- 
fra. Marussi e Cergol prova- 
noaricucire scrivendo 8-10 
ma è l’ultimo afflato di una 
squadra che ha già speso 
tantissimo e ormai ha anco- 
ra poche energie cui poter 
attingere. 

Negli ultimi minuti Kem- 
pf, Esposito e Di Maria chiu- 
donola pratica a favore del- 
la formazione scaligera con- 
segnando la seconda scon- 
fitta consecutiva della squa- 
dra sponsorizzata Samer & 
Co. Shipping che il prossi- 
mo 26 marzo tornerà in ac- 
qua contro Milano. 

Classifica della A1 fem- 
minile: Plebiscito Padova* 
36 punti; SisRoma* 34; Ve- 
trocar Css Verona* 28; Eki- 
pe Orizzonte*** 27; Rari 
NantesFlorentia; Pallanuo- 
to Trieste 18; Bogliasco 14; 
Como Nuoto Recoaro 13; 
Nc Milano* 4; Vela Nuoto 
Ancona* 1. *Hanno dispu- 
tato una partitainmeno. — 
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ALLA BIANCHI E ALLE WOLRLD SERIES A LIGNANO 

Ai Regionali di categoria 
tre triplette Trieste Nuoto 
Ustn, / ori paralimpici 


TRIESTE 


«risultati iniziano a farsi ve- 
dere». E questo il plauso del 
numero uno della Fin regio- 
nale Sergio Pasquali a margi- 
ne dei Campionati regionali 
di categoria alla Bianchi. 
«Mi rallegra vedere che il mo- 
vimento stia riprendendo 
forma e consistenza e che si 
cominci a vedere il potenzia- 
le sportivo». Quattordici le 
società che hanno preso par- 
te alla due giorni condotta 
dalla Trieste Nuoto. Le mi- 
gliori piazze sono state pre- 
notate da Martina Babic 
(200, 400 e 800 sl Assoluti), 
Fancesco Scamperle (100 e 
200 farfalla, 100s1Ragazzi), 
SimoneFerrandino (200 mi- 
sti e dorso Ragazzi, 400 mi- 
sti Assoluti), Giulio Giuni 
(200 misti Assoluti), Riccar- 
do Scheriani (200 sl Assolu- 
ti), Simone Bergamin (100 
rana Ragazzi) e Gianluca 
Suerzi Stefanin (100 dorso 
Ragazzi). Prove roboanti an- 
che dalle staffette dove arri- 
va un poker: oro nella 4x200 
sl Assoluti femminile, oro 
nella 4x200 sl Ragazzi ma- 
schile, oro nella 4x100 misti 
Ragazzi m. e oro nella 4x100 
sl Ragazzi m. Successi regio- 
nali anche per la Gorizia 
Nuoto che si è messa in tasca 


l’oro conFederica Piani (200 
misti, 100 e 200 rana Ragaz- 
ze) Giulia De Monte (200 far- 
falla Ragazze) e con la staf- 
fetta 4x100 sl Sicuro, Tomi- 
nec, Caporale e Cocianni. 
Nel paralimpico, di 46 so- 
cietà che hanno animato le 
gare del Campionato italia- 
no Finp del circuito Para 
Swimming World Series a Li- 
gnano Sabbiadoro, l'Unione 
Sportiva Triestina Nuoto si 
colloca nell’elite con la sesta 
piazza in assoluto. La società 
alabardata ha vinto 7 ori, 3 
argenti e 2 bronzi sotto la gui- 
da esperta di Nicoletta Gian- 
netti e Gabriella Sciolti. La 
parata di stelle porta all’Ustn 
le tre medaglie d’oro di Ja- 
smin Frandoli (S03) nei 100 
sl, 50 sl e 50 rana, di Daniele 
Vocino (S14) nei 200 misti e 
il bis di Marina Pettinella 
(S14) nei 200sl e nei 200 mi- 
sti prima di laurearsi tricolo- 
re nei 100 farfalla con il per- 
sonale (1’23”10) che le por- 
ta il terzo posto in World Se- 
ries. Sebastian Pilutti (509), 
RiccardoFuso (S14) e Danie- 
le Vocino centrano l’argento 
nei 100rispettivamente dor- 
so, rana e farfalla. Infine per 
Alessandro Agosto (S14) 
con i bronzi nei 100 dorso e 
100 farfalla. — 
FB. 


IPPICA 


Dhea Starlight si impone 
nel centrale a Montebello 


TRIESTE 


Netto successo per Dhea Star- 
light nel centrale della riunio- 
ne di trotto che ha segnato la 
riapertura dell’ippodromo di 
Montebello. In partenza, è 
scattata in testa Doria Star- 
light, compagna di scuderia 
della femmina affidata a Vil- 
liam Martellini, ma dopo 
400 metri Cristian Longo, in 
sediolo alla battistrada, ha la- 
sciato che ad assumere il co- 
mando fosse Dhea Starlight. 
Dopo un giro, è uscito all’at- 
tacco Drogba Fffe, che si è af- 


TENNIS: CAMPIONATO INVERNALE 


Grignano vince nella quarta femminile 
Finali amare per Opicina e Triestino 


TRIESTE 


Si è concluso il campionato in- 
vernale a squadre di tennis del 
Friuli Venezia Giulia che ha vi- 
sto fronteggiarsi da novembre 
oltre 110 squadre in cinque ca- 
tegorie. Alle finali sono arriva- 
te ben tre squadre triestine: 
nelle categorie più prestigio- 
se, “open” maschile e femmini- 
le, AtOpicina e Tc Triestino so- 
no state costrette alla resa ma 
il Ct Grignano si è imposto nel- 


laquarta categoria femminile. 

La compagine triestina vin- 
ce l’ultimo atto in trasferta sui 
campi del Tc Carlino. Nel pri- 
mosingolare la giovane 3.5 Lu- 
crezia Fonda cede alla pariclas- 
sifica Giulia Cimador. Nel se- 
condo match Giulia De Mar- 
chi, recentemente tornata alle 
competizioni dimostra di c’en- 
trare poco fra le quarta catego- 
ria, imponendosi 6/2 6/4 sul- 
la 4.1 Alice Troian. Nel doppio 
decisivo De Marchi e Fonda 


hannola meglio 4/6 6/410/8, 
su Cimador e l’altra 4.1 Sara 
Zabeo. Il Ct Grignano ha af- 
frontatola finale priva di Stefa- 
nia Dolci. 

I titoli open vengono asse- 
gnati in campo neutro al Ct 
S.Pier d'Isonzo. Tra i maschi 
At Opicina cede il passo al Tc 
San Vito. Nel primo singolare 
fra i numeri due, Alessandro 
Bernardinisupera 6/1 6/1 Gio- 
suè Razman. Il punto decisivo 
arriva dal doppio con Alvise 


D'Oria e Tobia Piatelli che, do- 
po aver vinto 6/1 il primo set, 
devono cedere al tiebreak nel 
secondo ed al match-tiebreak 
che sostituisce la “bella” a Clau- 
dio Colussi e Dino Todesco. La 
squadra del presidente Ugo Lu- 
patelli è andata vicino al suc- 
cessovisto che l’ultimo singola- 
re vedeva nettamente favorito 
il triestino Gianluca Grison su 
BrendonLoglio. 

Leragazze del Tet cedono al- 
la Modus Tarcento già dopo i 
due singolari con Camilla Fran- 
zinche perde 6/1 6/2 dalla slo- 
vena Sara Palcic e Maya Radi- 
sic costretta alla resa 7/6 2/6 
6/3 da Anna Peres. Nella 
“quarta” maschile l’Eurospor- 
ting Cordenons batte 2-1 il Tc 
S.Vito e nel quarta categoria 
“limitato 4.3” il Tc S.Vito B su- 
pera 2-1lasquadra A. — 


De Marchi e Fonda del Grignano 


fiancato alla cavalla in testa. 
Sull’ultima curva, almomen- 
to dell’accelerazione finale, 
Doria Starlight è sbottata in 
rottura, favorendo Drogba 
Effe, che così ha ottenuto la 
piazza d’onore senza proble- 
mi, alle spalle di Dhea Star- 
light. Risultati. l1.a c. (m 
1660 proprietari): 1) Bacco 
Bachò (Consoli 1.16.7), 2) 
Bambin, 3) Amstel Mail. 6 p. 
Q: V 3.57, P 2.45, 1.94, A 
11.23, T 41.29. 2.a (1660): 
1) Carisma (Pistone 1.16), 
2) Cherie Effe, 3) Contessa 
Ssm. 7 p. Q: V 1.97, P 1.25, 
1.59, A 3.91, T 21.73. 3.a 
(1660): 1) Debora (Scamar- 
della 1.19.9), 2) Duplo, 3) 
Dexter Np. 8 p. Q: V 2.89, P 
1.27, 1.33, 2.20, A 7.21, T 
55.90. 4.a (2060): 1) Dhea 
Starlight (Martellini 
1.19.7), 2) Drogba Fffe, 3) 
Dea Mail. 8 7 p. Q: V 1.62, P 
1.39, 1.99, A 3.72. 5.a 
(1660): 1) Successfull (M. Pi- 
stone 1.16.1), 2) Solista Mat- 
to, 3) Hot Coco. 7 p. Q: V 
1.83, P 1.83, 1.58, 2.07, A 
5.80, T53.31.6.a (2080):1) 
Vaicolventogal (Montagna 
1.18.3), 2) Venusia Jet, 3) 
Zeus Matto. 11 p. Q: V 6.76, 
P 2.28, 2.43, 4.36, A 14.28 
(3.90, 13.98, 13.17), T 
346.38. 7.a (1660): 1) Cindy 
dl (Pistone 1.18.5), 2) Capi- 
tan spritz, 3) Arcoveggio. 8 
p. Q: V 1.49, A 1.09, 1.50, 
1.62, A 3.24 (2.12, 2.03, 
4.37),T23.15.— 
UGOSALVINI 
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Scelti per voi tvzap @ 


Delta Sistemi 


18 regali 

RAI 1, 21.25 
Prima di morire, Elisa ha lasciato 18 regali per i fu- 
turi compleanni della figlia Anna (Benedetta Por- 
caroli) di appena un anno. Arrivata al giorno del 
diciottesimo compleanno Anna scappa dalla festa 
organizzata dal padre e viene investita da un'auto. 


RA1L sci 


6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 SpecialeTg1 Attualità 
9.00 TGILI.S. Attualità 
9.05 Unomattina Attualità 
9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1°Tv) Soap 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
L'Eredità 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 18regaliFilm 
Drammatico ('20) 
23.30 Portaa Porta Attualità 
155 Applausi Attualità 
2.50 RaiNews24 
Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 
16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


16) 


14.05 The100 Serie Tv 

15.40 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.20 GothamSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Joker - Wild Card Film 
Giallo ('15) 

23.15 VanHelsing Film Azione 
(04) 

145 Royal pains Serie Tv 

3.05 Distretto di Polizia 

Serie Tv 


TV2000 28 TV200 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 Le pietre parlano 
Documentari 
23.00 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
23.20 Santo Rosario Attualità 


Balla coi lupi 

RAI 2, 21.20 

John Dumbar (Kevin 
Costner), tenente del- 


l'esercito americano, 
diventa un eroe di guer- 
ra e gli viene concesso 
di scegliere la sua desti- 
nazione. Lui sceglie un 
avamposto della fron- 
tiera indiana... 


RA:2 sci RAiS sci 


9.30 Senato della Repubblica: 
Informativa del Ministro 
della Transizione 
ecologica Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Detto Fatto Attualità 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 
Speciale Tg2 Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Balla coi lupi Film 
Western ('90) 


Paradise - La finestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 

ILunatici Attualità 


21 Rai [Rf 


Falling Skies 

Serie Tv 

Project Blue Book 

Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

18.20 Quantico Serie Tv 

19.50 Scorpion Serie Tv 

21.20 Curve - Insidia Mortale 
Film Thriller ('15) 

22.50 Lockout Film Azione 
(12) 

0.25 HaltandCatch Fire 

Serie Tv 


11.25 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.00 


16.00 
17.15 
17.25 
17.30 
19.00 
19.40 


0.35 


2.05 

RAI 4 
14.25 
15.55 
16.45 


10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Speciale Tg3: "Ucraina" 
Attualità 

T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? 
Spettacolo 

Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


13.10 Eliminators Film Azione 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 


16.45 
16.50 


16.55 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


20.45 


15.10 L'uomodella valle Film 
Western ('58) 

16.55 Dad-PapaFilm 
Drammatico ('89) 

19.15 Hazzard Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Animali notturni Film 
Drammatico ('16) 

23.25 Seven Film Thriller ('95) 

1.55 Dad-PapaFilm 

Drammatico ('89) 


18.20 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

20.15 Imenù di Benedetta 
Lifestyle 

20.50 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


21.30 Insonnia d'amore Film 
Commedia ('93) 


23.30 Un padre in prestito Film 
Drammatico ('94) 

130 Le parole della salute 
Attualità 

2.00. LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.55 Zona Cesarini. 

21.00 Champions League: 
Juventus - Villareal 
Ottavi di finale - ritorno 

23.05 Radiol Music club 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 

16.00 Numeri Uni "Samuele 
Bersani DAY" 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back "Samuele 
Bersani DAY" 


RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Dietro Le Quinte Di 
"Più Forti Del Destino" 
Spettacolo 

Anna ei cinque Serie Tv 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


È complicato Film 
Commedia ('09) 


16.45 


16.50 
19.10 


19.40 


21.10 


1.40 


SKY CINEMA 


6.00 Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Menu 
Lifestyle 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle Spettacolo 
Laseconda casanonsi 
scorda mai 
Documentari 

Quattro matrimoni 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle Spettacolo 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Alessandro Borghese - 
Piatto ricco 

Lifestyle 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle S 

pettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


7.00 
7.25 


9.25 
10.35 
12.45 
13.10 
14.10 
16.10 


16.25 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
In un video gli ultimi 
istanti di vita di Mau- 
ro Guerra, ucciso con 
un colpo di pistola. La 
trasmissione torna ad 
occuparsene viste le 
molte novità sul caso. 
Conduce Federica 
Sciarelli. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 

1.35 CHIPSSerie Tv 

8.35 MiamiVice Serie Tv 

9.40 HazzardSerie Tv 

10.40 Carabinieri Fiction 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 

Guerra Attualità 

Madame X Film 

Drammatico ('86) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera talia Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


0.50 Ilgrande sogno Film 
Drammatico ('09) 

2.45 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


19.20 Rai News - Giorno 

Attualità 

Pillole Palinsesto Prosa 

Documentari 

Otello o della deficienza 

della donna Spettacolo 

Pillole Palinsesto Prosa 

Documentari 

Quattro momenti su 

tutto il nulla Spettacolo 

21.35 Quattro momenti su 
tutto il nulla Spettacolo 

22.00 Quattro momenti su 
tutto il nulla Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


11.20 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

14.20 Macometivesti?! 
Spettacolo 

18.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

20.25 Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.25 Matrimonio a prima 
vista Italia (12 Tv) 
Spettacolo 


22.45 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.40 
19.00 
19.50 


19.25 
19.30 
20.40 
21.05 


SKY CINEMA 


18.35 Quattro matrimoni 
Spettacolo 

So Wine So Food 

- Uomo delle stelle 
Spettacolo 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle (1° Tv) 
Spettacolo 

Cuochi d'Italia Lifestyle 


Italia's Got Talent(1? 
Tv) Spettacolo 

Italia's Got Talent 
Spettacolo 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle Spettacolo 
Pechino Express - La 
rotta dei sultani 
Spettacolo 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle Spettacolo 
La seconda casa non si 
scorda mai Documentari 


19.50 


20.00 


20.15 
21.15 


23.20 
1.35 
145 


3.50 
4.05 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in prima 
serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


CANALE 5 o= 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

LovelsInThe Air(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Piùforti del destino (1? 
Tv) Serie Tv 


23.40 TgoNotte Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
17.25 
18.45 
19.55 


RAI MOVIE 


15.50 Uomo avvisato mezzo 
ammazzato ... parola 
di Spirito Santo Film 
Western ('70) 

Lo credevano uno stinco 
di santo Film Western 
(72) 

2061: Un anno 
eccezionale Film 
Commedia ('07) 
Ricchi di fantasia Film 
Commedia ('18) 


23.00 Movie Mag 
Attualità 


GIALLO 38 | Giallo | 


10.15 Nightmare Next Door 
Spettacolo 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem (1° Tv) Serie Tv 
Tandem (1? Tv) Serie Tv 
Vera Serie Tv 

Profiling Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


24 Rai 


17.95 


19.15 


21.10 


11.15 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 
22.15 
23.20 
1.20 
3.20 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera TgrFvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.25 Meridiani 

15.25 Bellitalia 

15.55 Grazie dottore 

16.10 E se invece di pinocchio... 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programma inlingua 
slovena Alpe - Donava - 
Jadran 

18.25 Hzelena e / 
Young village fol 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 È sport 

19.30 Free spirits - spiriti liberi 

19.40 Videomotori 

20.00 Slovenia magazine 

20.30 Webolution 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Il settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.50 Artevisione magazine 

23.20 Grazie dottore 

23.35 Le parole piu'belle 


Più forti del destino 

CANALE 5, 21.20 

Guglielmo ha la prova 
che Arianna (Giulia Be- 
vilacqua) e’ ancora in 
vita. Con i suoi uomini 
si mette alla rabbiosa 
ricerca della moglie 
che, in quelle stesse ore, 
confessa a Lucchesi le 
violenze del marito. 


di Zohil Marco & C. $.a,5, 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 
Laboratorio abilitato all'Agenzia per verificazioni 
periodiche su registratori telematici 


Vendita, Noleggio e Assistenza registratori di cassa 
telematici | Bilance - Scanner - Affettatrici | Sistemi 
Eliminacode | Rotoli termici e adesivi 
Sistemi touchscreen per ristorazione 
completi per gestione comande e tavoli 


Trieste - Viale Raffaello Sanzio, 2 
Tel. 040.567211 - Cell. 347.4916727 / 336.688011 
www.deltasistemi-ts.com | info@deltasistemi-ts.com 


MAURI fur 


8.10 KissmeLicia Cartoni 
Animati 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
La pupa e il secchione 
short Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Lelene Spettacolo 


105 Lapupaeilsecchione 
short Spettacolo 
120 Miracle workers Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 Un passo dal cielo Fiction 

15.55 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Doc Martin Serie Tv 

Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv 

L'Ispettore Coliandro 

Serie Tv 

21.20 Studio Battaglia Serie 

Tv 

23.20 Vostro Onore Serie Tv 
1.20 CaroDiego...2 Attualità 
2.10 Ilmastino Serie Tv 

3.40. Piloti Serie Tv 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
16.10 
16.40 
17.30 


18.20 
19.00 


16.00 
17.50 


19.30 


9.40 
11.00 


Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta di temi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Lady Diana e la sua 
storia Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi 

- Nuova Edizione 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo 

Attualità 

Damages Serie Tv 

L'aria chetira Attualità 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


1.50 

3.35 
CIELO 2o’si(-\(0) 

17.15. Buying &Selling Spett. 

18.15 LoveitorlListit- 

Prendere o lasciare 

Spettacolo 

Affari al buio 

Documentari 

Affari di famiglia 

Spettacolo 

Earthstorm Film 

Fantascienza ('06) 

Casadi piacere Film 

Erotico (89) 

Sesso in gabbia Film 

Azione (71) 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.00 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50 Bones Serie Tv 

17.35 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Thementalist Serie Tv 


21.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 


22.05 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario -r 

06.30 Macete... ilmeglio.. 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 |l notiziario straordinario - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Teatro La Contrada 
emozioni dal vivo....la 
stagione 2021/2022 - 


ive 
19.05 Macete... il meglio... 
19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 Macete...il meglio... 
20.30 Il notiziario -r 

21.05 Film: The pointman 
23.00 Il notiziario - R 

23.30 Trieste in diretta - 2022 
00.30 Macete...il meglio... 
01.00 Ilnotiziario-r 


15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Life Below Zero Doc. 

19.30 Vadoaviverenelbosco: 
Raney Ranch Lifestyle 

21.25 Falegnami ad 

alta quota (1°Tv) 

Documentari 

Life Below Zero (1° Tv) 

Documentari 

Basket Zone (1° Tv) 

Basket 

Alaska: gli alieni sono tra 

noi Documentari 


22.20 
23.15 
23.45 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 Aspettando DO...MACE 

22.00 DI JUMP E ROBY MUSIC 
SHOW - diretta 

23.00 Teleantenna external live 

01.00 ORA MUSICA - Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


17.30 Il compleanno dei miei 

sogni Film Commedia 

(20) 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

Guess My Age - La sfida 

(1? Tv) Spettacolo 

21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

24.00 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.50 


19.15 
20.30 


Ombre e misteri (1 Tv) 
Lifestyle 
Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Little Big Italy Lifestyle 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Mr.& Mrs. Smith Film 
Azione ('05) 
23.45 StandUp-Comiciin 
prova Spettacolo 


14.40. A-Team Serie Tv 
15.35 Lacasa nella prateria 


Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


Daddy's Home 2 Film 
Commedia ('17) 


| Goonies Film Avventura 
('85) 

Chuck Serie Tv 

Hart of Dixie Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone il concerto per piano- 
forte e orchestra n.5, 0p.73 di LV. 
Beethoven, e il documentario 
"Pramosio e la miniera medioeva- 
le"dil. Pecile e M.Virgilio. 


17.45 


18.45 
20.20 


19.25 
21.10 


22.45 


0.35 
2.05 
4.45 
4.48 
9.05 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programa 11.09: Trasmissioni in 
dit friulana; 11.20: A volo raden- 
te: co-housing. Il ruolo degli orticol- 
tori e agricoltori non professionali; 
12.80: Gr FVG; 13.29: Giovani#co- 
municazione; 14.15: Rock Revolu- 
tion: Tunnel. LDV. Franco 126; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: L'inserto "Formula 1",de"La 
Voce del Popolo". Da Matterada 
aiuti ai profughi ucraini. La mostra 
virtuale La tragedia delle Foibe e 
l'Esodo degli Istriani, Fiumani e 
Dalmati". 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR Matti- 
no; Buongiorno; 7.80: Fiabe del 
mattino; Calendarietto;; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: Incon- 
tri; LL: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: GR; 13.25: Musica locale; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Pesmi 7 znalajem in zgodovi- 
no - pripravlja in vodi prof. Marta 
Ivasit; 15: #Bumerang; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Marko Kravos: L'oro in bocca 
— con il commento letterario di 
Vilma Purié, 2. pt; 18: Music Magazi- 
ne; 18.59: Segnale orario; 19: 

della sera; Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 16 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A e FTA Sd nd _- rente 
@ 6 I ner et = dd do vo” pil vr) L DE cei = G il Il 
poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Molo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr— [—_ Cr—rei 
OGGIINFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
; A PECE OGGI 

Nella prima parte della giornata cielo in Nord: Cieli regolarmente nuvolo- 5; 
genere nuvoloso, con maggiore variabili- si rasoi a i alNor- | 

Forni di tà sulle Alpi, in quota e sulla costa. Fo- PA Si pura Toviggini 

Sopra schie e qualche banco di nebbia sulla Centro: Nubi basse tra Toscana e! 


Umbria. 

Sud: Condizioni anticicloniche 
I cieli generalmente poco nuvo- 
osi. 

DOMANI 

Nord: Cieli irregolarmente nuvolo- 
sî; maggiori addensamenti sulle 
alte pianure. Soleggiato sulle Alpi 
einLiguria. 

Centro: Molto nuvoloso sulla Sar- 
degna con piogge sparse. Velatu- 
re sulle tirreniche; estese in sera- 
ta. Nubi sparse sulle adriatiche. 
Sud: Nuvolosità irregolare, specie 
suadriatiche e ioniche. 


bassa pianura nelle ore nottume. Dal 
pomeriggio schiarite. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima i: 4/1 1: 6/9 
massima 13/16 11/13 
media a 1000m h) 
media a 2000 m 3 


ORIZZONTALI: 1 Segnala la presenza di una mucca - 10 Leggero 
venticello - 11 Locale per lezioni - 12 La capitale dello Champagne 
- 14 Vivacità - 15 È stata un girino - 16 La macina del frantoio - 18 
Il Ventura di una celebre serie di film - 19 Locale bolognese caro a 
Vasco - 20 Sigla di Rovigo - 21 Sedicente tecnica per determinare 
i numeri del Lotto - 22 Intendere - 23 | confini del Sudan - 24 Fis- 
so - 25 Treno ad Alta Velocità - 26 Non sono le uniche ad avere le 
dita - 27 Gli spiccioli del eu rumeno - 28 Si prende chiudendo un 
occhio - 29 Cortigiana ateniese - 30 Sinonimo di ossia - 31 ll filo- 
sofo delle “critiche” - 32 Si esclama in occasione di un compleanno. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Squadra calcistica toscana - 2 Confina col New 
Hampshire - 3 Felino sudamericano - 4 L'arte dei latini - 5 Il sodio 
(simbolo) - 6 Thomas storico inglese - 7 Città brasiliana - 8 Fondò 
Troia - 9 Una mezza oasi - 13 Mitologico giudice infernale - 14 Fare 
a pugni come Tyson - 16 Costituiscono l’ar- 
redamento - 17 Perché possano lavorare, ci 
devono essere le rotaie - 19 C'è quella amano 
armata - 21 Un film con Liza Minnelli - 22 
Può essere un tir - 23 George, la scrittrice che 
amò Chopin - 25 Fu moglie di Menelik - 27 II 
rumore di una pistolettata - 28 L'attrice Farrow 
- 29 La “T" nell'alfabeto greco - 30 Commis- 

sario Tecnico - 31 Una utilitaria della Ford. Lo 


Oroscopo 


Nella prima parte della giornata cielo 
da variabile a nuvoloso, dal pomeriggio 
tendente a sereno o poco nuvoloso. Su 
bassa pianura e costa soffierà Bora 
moderata. 


Tendenza: venerdì cielo sereno o poco 
nuvoloso e soffierà Bora moderata in 
pianura, sostenuta sulla costa. 


DESEGENDS CEE 


ARIETE 
‘P 


21/3-20/4 


Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi servirà a fare un program- 
ma per domani. Non dimenticate nulla. 
Non fate errori con la persona amata. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 

Il vostro dinamismo sarà arricchito da co- 
raggio e pazienza. E' il momento favorevole 
per superare, grazie ai rapporti instaurati, 
quei problemi che da tempo vi tediano. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Dedicatevi innanzi tutto a quelle faccende 
noiose che da tempo attendono una soluzio- 
ne e che ogni volta rinviate. Dopo vi sentirete 
più sollevati. Non affaticatevi troppo. Riposo. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima; 5/8! 7/10 21/4-20/5 O 248-229 TM 2202-21 8 
massima! 15/18 ‘ 13/16 Vi sentirete pieni di energia e di decisione, | compiti che vi attendono, specialmente ver- Una questione burocratica, che avevate sot- 
media a 1000m D ma questo non basta per riuscire ac imporre so la fine della mattinata, sono piuttosto im- tovalutato, vi creera problemi e ritardi nella 
mediaa2000m 0 ivostri progetti alle persone che collaborano pegnativi, ma voi dovete affrontare ugual- realizzazione di un nuovo progetto. Ottima 
con voi. Uninvito divertente per la sera. mente la giornata con serenità e sicurezza. l'intesamentale ed emotiva con il partner. 

E i il i_P—i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO wo 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA E 21/5-21/6 I 23/9-22/10 LI 21/1-19/2 MN 
Trieste "48 196! 71% | Skm/h Trieste i calmo i 91: 0,02m si ar a I _< l l oe i 
Monfalcone ‘60 :110 63% : 2km/h Monfalcone ‘+ calmo : 86 ©» 0,03m Bolona —8 ig COMportatevi in modo lineare e intelligente. Vi renderete conto di quanto numerosi e gra- Lasituazione generale del lavoro sarà abba- 
Gorizia 05 110 ! 62% ! 3km/h Grado i calmo © 850. 0,05m n 8 180 Soltantocosiriuscirete ad uscire fuori da una vi siano gli impegni di lavoro della giornata. stanza statica, per cui avrete molto tempo 
Udine 18 '102' 69% ! 3km/h Lignano : calmo * 94: 0,06m Cagliari 12 16 situazione difficile. Non accettate compro- Procedete con calma e non mettete troppa da dedicare ai problemi trascurati. In amo- 
Grado 154194! 84% | 4km/h n) Firenze 8 18° messidicuiprimao poivi potreste pentire. carne alfuoco. La situazione è incerta. resono poche le certezze. Molta cautela. 
Cervignano ‘50 1110: 63% ' 2km/h EUROPA Genova le 14 
Pordenone ‘26 :101 ' 74% ' Ikm/h CITA MIN HRK CITA — MN MO CITA © MIN Mèx Laqule LI CANCRO - SCORPIONE PESCI * 
Tariso _!-17 176 ; 66% ; 4kmh III È 23 = È i a 7 3; Napoi 8 16° 22/6-22/7 @a 23/10 - 22/11 mn 20/2-20/3 

Lignano È 86 . 10,4 i EL > Skm/h Belgrado 2 14 Lisbona 8 22 Praga 3 po Palm 8 I povretevostro malgrado accettare un cam- Discussioni nell'ambiente di lavoro. Stente- Grazie al vostro tempismo, riuscirete a risol 
Gemona 140 190 168% ' 6km/h Berlino 5 Il Londa —7 34° Varsavia 2 10 psebla NL biamento nel lavoro. In famiglia siate più rete a raggiungere un accordo sulle decisio- vere una situazione delicata che coinvolge 
Tolmezzo 10,9 : 88 170% : 8km/h Bruxelles 6 10 Lubiima 1 12 Vienna 415 Torino 6 3 Comprensivilasciateviandare Maggiore di- ni da adottare. Prendete una posizione net- un vostro amico. La sua riconoscenza vi 
FornidiSopra 10,0 + 5,8: 74% » 5km/h Budapest 4 14 Madrid 9 18° Zagabia 5 14 Venezia 4 N sinvolturaduranteuncolloquio importante. taetutto sarà facilitato. Autocontrollo. gratifichera moltissimo. Sincerità in amore. 
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Numero Verde 


000 833 233 


NUOVA SEDE 


strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


